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Ogc.i a Roma guincle manifestazione contro ''aqnrosstnno anici irana in ("ambo i n e 
la sanguinosa lepres' ionc necili USA L'appuntamento e allo 18 in Piazza dell'Fsodra In­
tanto la segreteria della CGIL ha invitato i lavoratori a pailecipare alle mani festa /on i 
indette dagli studenti per protestare contro l'eccidio eli Kent. A Milano i t ic sindacati 
hanno emesso un comunicalo unitario e il movimento studentesco ha indetto una 
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manifesta/mnc por stasera. Il de Granelli ha dichiaralo che l'allargamento del con­
fl i t to cica pencoli per la pace nel mondo II viceseqie'ano del PSI, Codignola, ha del ­
lo d ie chi qual i f ica l'aggressione si tende complice della violenza imperialista. Il segre­
tario della C S I , Scaltri, ha affermato che tu l l i i democratici non possono che riprovare 
ciò che avviene in Cambogia. Prese di posiziono provengono da centinaia di aziende 
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Il governo Rumor non osa deplorare l'aggressione USA 
ÀI Senato il ministro Moro si limita ad esprimere « profonda preoccupazione » - La posizione sul Medio Oriente - Forte discorso di Terracini che 
condanna il silenzio della DC e rileva l'assenza di una azione dei socialisti all'interno del governo per ottenere la dissociazione dalla guerra USA 

La DC: un voto a! buio 

ULTIMA tra i partiti im­
pegnati nel confronto 

del 7 giugno, la Democrazia 
cristiana ha cercato di dare, 
con la riunione del Consi­
glio nazionale del partito, al­
meno un minimo comune 
denominatore alle forze che 
essa vuole impegnare nella 
campagna elettorale L'espe­
rienza dei giorni che ci stan­
no davanti dirà se l'opera­
zione è riuscita a superare 
difficoltà e divisioni che pu­
re non vengono taciute, e 
in quale misura. Intanto, il 
dato più vistoso che risulla 
in modo immediato dalla re­
lazione introduttiva di For-
lani è quello delle conces­
sioni fatte alle pressioni 
conservatrici, che si espri­
mono — più o meno aperta­
mente — nelle resistenze, 
nell'insistente opera di fre­
naggio, ed anche nel sabo­
taggio aporlo dell'attuazio 
ne della Costituzione per 
quanto riguarda le Regioni. 
Un giornale della destra pe­
troliera ha osservato giusta­
mente che l'attuale segreta­
rio della DC si è impegnato 
in un ragionamento politico 
che tende soprattuto a « ras­
sicurare • le frange più ar­
retrate dell'elettorato dello 
« Scudo crociato >. 

Fontani ha ottenuto un ot­
timo voto in fatto di antico­
munismo. Su questo non vi 
è dubbio. Ma discutere filo­
logicamente le sue afferma­
zioni, una ad una, su tale 
terreno è francamente fa­
tica sprecata. Ciò che a noi 
interessa è vedere che cosa 
in realtà contenga l'otre an­
ticomunista, logoro por l'uso 
prolungato, che il segreta­
rio de è tornato ad esibire. 
Egli ha parlato enfatica­
mente della « nuova realtà 
tociaìe, culluiale. civile die 
avanza nella 'inciela », ma 
quando si è trattato di dire 
nel concreto che cosa do­
vrebbero essere le Regioni, 
ha finito per mettere l'accen­
to sui 'rìschi » che la sca­
denza del 7 giugno compor­
terebbe. Questo è ri punto. 

L'attuale situazione italia­
na non ammette scappatoie 
di sorta: o si vogliono co­
struire, attraverso una • fa­
se costituente » che non sop­
porta > delimitazioni » pre­
fabbricate a tavolino, le Re­
gioni degli anni settanta, 
aperte alla richiesta di par­
tecipatone che viene dalle 
masse popolari e pronte a 
raccogliere la spinla vivifi­
cante che si materializza — 
come sottolineava Longo nel­
l'intervista del Primo Mag­
gio — nell'« alt/colazione 
costituita dui sindacali, dal­
le organizzazioni di massa, 
dai movimenti giovanili fino 
alle istituzioni di base sorte 
nel periodo più recente »; 
oppure, al contrario, si cer­
cherà di costringerle nello 
spazio asfittico di un decen­
tramento tecnico che non 
scalfisca nulla del vecchio 
assetto. 

Dovrebbe pur dire qual­
cosa il fatto che una gran 
parto della DC, insieme agli 
uomini di punta della social­
democrazia slracciona usci­
ta dalla scissione dell'estate 
scorsa, sono oggi più preoc­
cupati della sorte dei pre­
fetti — rappresentanti di 
»n istituto condannalo al­
l'estinzione dalla Costituzio­

ne stessa _ che di tutto il 
resto della tematica del 7 
giugno Altro che « strate­
gia di movimento»! D'altra 
parte, la cronaca politica 
del periodo di vita del go­
verno Rumor, per quanto 
limitata in un arco molto 
breve ha offerto già qual 
che motivo di riflessione 
Quando si è trattato di pren­
dere una decisione sulla pro­
posta comunista per lo sgra 
vio delle tasse che falcidia­
no la busta-paga, a prevale­
re nel quadripartito è sta­
ta la tesi di rinvio del mi­
nistro socialdemocratico Pre­
ti Le rivendicazioni che ri­
guardano la casa, i proble­
mi dell'agricoltura, la salute, 
la scuola, sono diventati l'as­
se di nuovi movimenti di 
lotta, ed il governo naviga 
nelle acque di un nullismo 
aperto a tutte le ipoteche. 

DA QUESTA realtà e da 
queste contraddizioni 

nascono le vere alternati­
ve, a Roma e nelle Regio­
ni che dovranno essere elet­
te. E' sui problemi che ci 
si dovrà misurare, non sul­
le interpretazioni del famo­
so « preambolo Forlani •, al 
quale il segretario della DC 
— in polemica anche col 
nuovo segretario socialista 
— si è ancora una volta ri­
ferito come a una sorta di 
intangibile talmud della coa­
lizione quadripartita. Fatto 
è che in realtà la crisi di 
governo, il suo punto di 
partenza (le bombe di Mi­
lano), i colpi di scena ed i 
lati oscuri, per la DC ri­
mangono non a caso un mi­
stero non risolto- agli elet­
tori lo • Scudo crociato » si 
appresta a chiedere, si po­
trebbe dire, un • voto al 
buio * 

Secondo una tradizione 
che è quasi diventata ma­
nìa, la DC si presenterà co­
me « forza garante ». Resta 
da vedere di chi e di che 
cosa. Si vogliono « garanti­
re » i prefetti, o le nuove 
proposte che avanzano sul­
l'onda di movimenti unitari 
che rappresentano la vera 
novità dell'Italia di oggi? Ed 
in politica estera — tanto 
per fare un esempio di at­
tualità bruciante — che co­
sa si cercherà di « garanti­
r e » ' In presenza di una 
aggressione imperialista che 
scuote nel profondo anche il 
nostro Papse, la DC, bontà 
sua, si è eletta « preoccupa-
ta », ma non è riuscita ad 
andare al di là di una fari­
saica equidistanza. 

NESSUNO si aspettava 
molto di più da un par­

tito che specialmente in que­
sti ultimi tempi è apparso 
sotto l'influenza di non 
sempre chiari condiziona­
menti interni ed esterni I 
lavori del Consiglio nazio­
nale de testimoniano però, 
oltre il previsto, quanto 
forti siano le ragioni di chi, 
come noi, chiede che il 7 
giugno segni anzitutto una 
sconfitta dello « Scudo cro­
ciato » e del centrosinistra, 
una sconfitta tale da crea­
re condizioni nuove perchè 
saltino le gabbie quadripar­
tite e si affermino le realtà 
che attualmente sono in 
marcia. 

Candiano Falaschi 

Questa foto é stala scattata qualche minuto prima che I soldati, già In posizione di sparo, aprissero II fuoco contro I 
giovani americani dell'università di Kenl, disarmali. Quattro ragazzi sono stali falciali dal piombo dello Guardia nazionale: 
sono I primi caduti della dura lotta che oppone a Nlxon e al Pentagono masse sempre più grandi 

La rivolta degli 
studenti americani 
LA TENSIONE NEL MONDO universitario statuni­
tense .si e notevolmente aggravata: testimoni oculari 
della strage dell'università di Kent Inumo affermato 
che la « guardia nazionale ha sparato volontaria-
mente e senza necessità contro gli studenti ». 
IL PKESIDENTE. schiacciato dalle testimonianze dei 
presenti alla strage, cerca goffamente di difendere la 
guardia nazionale; arroganti dichiarazioni di Agnew 
e del ministro delle poste; critici i commenti della 
stampa. Smentita categoricamente la prima versione 
MANIFESTAZIONI DI PROTESTA, occupazioni, cor­
tei e « moratorie » si sono svolte in quasi tutti i 
« campus » degli USA, dalla costa atlantica a quella 
pacifica. Bandiere americane sono state incendiale, 
uffici di reclutamento attaccati e, alcuni, distrutti ; 
novanta presidenti di organizzazioni .studentesche 
hanno firmato una dichiarazione in cui si chiede In 
incriminazione di Nixon. 
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Sihanuk forma 
un nuovo governo 
GLI AMERICANI HANNO ALLARGATO ieri il fronte 
dell'ai,grossume contro la Cambogia penetrando in 
una zona settentrionale dalla (piale potrebbero in un 
.secondo tempo partire per un'invasione massiccia 
anche del Laos. Più a sud, nella regione occupata 
giorni fa, le truppe USA hanno letteralmente « spaz. 
•/.alo v ia », con bombardamenti aerei e con il fuoco 
dei carri armati la città di Snuol. 

NEL VIETNAM DEL SUD IL l'.N.L. ha attaccato una 
trentina di basi americane e del regime fantoccio, 
tra le quali quella gigantesca di Bien Hoa, a 30 chi­
lometri da Saigon. A l'echino il principe Sihanuk, 
eletto presidente del « fronte unito nazionale di Kant-
pudica (Cambogia) » ha annunciato la costituzione 
di un governo di unione nazionale, l'rimo ministro 
è Peuli Noutli che già nel passato ricoprì la stessa 
carica. La Cina popolare ha riconosciuto il ìuovo 
go\erno. 
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Il governo italiano, dopo cin­
que giorni di silenzio, è stato 
costretto finalmente ieri a pre­
sentare al parlamento e al 
paese la sua posizione sulla 
criminale estensione del con­
flitto in Indocina messa in at­
to dagli Stati Uniti con l'inva­
sione della Cambogia e con la 
ripresa dei bombardamenti sul 
nord-Vietnam. Ma chi si atten­
deva che Moro, chiamato a ri­
spondere di fronte alla assem­
blea di Palazzo Madama alla 
interpellanza comunista e alle 
interrogazioni del PS1, del 
PSIUP, della sinistra indipen-
d< nte e di tutti gli altri giup 
pi politici, si sarebbe disso­
ciato dall'aggressore e avrei) 
be pronuncialo una iniziativa 
politica autonoma, è rimasto 
protondamenle deluso dal di 
scorso del ministro degli esteri 

Il governo segue con preoc 
cupazione gli avvenimenti, ma 
il suo atteggiamento resta « so­
stanzialmente invariato * — ha 
delto Moro. Sul terreno della 
iniziativa politica, il ministro 
degli esteri italiano non ha 
saputo fare altro che riecheg­
giare la già squalificata prò 
posta francese per la riconvo­
cazione della conferenza di Gì-
newa. Quanto allo cause dcl-
' intervento, pur con un lin­
guaggio misurato e cauto, 
Moro ha ripetuto la lesi del 
Pentagono che le truppe USA 
sono entrate in Cambogia per 
impedire le « infiltrazioni » dei 
nordvietnamiti nel territorio di 
quel paese 

Ma. secondo il ministro de­
gli esteri, la barbara azione 
militare non comporta una in­
versione di tendenza da parte 
del governo di Washington ri­
spetto alla linea ufficialmente 
sostenuta della « ricerca di 
una soluzione negoziata, della 
diminuzione delle azioni mili­
tari m Vietnam e del ritiro 
progressivo delle truppe ame­
ricane .>. Come se scatenare 
una invasione contro un paese 
neutrale non fosse, in que­
sto senso, una « inversione di 
tendenza »; a meno che Moro 
— come ha detto polemica 
mente il compagno Terracini 
nella replica — non abbia vo­
luto dare con queste parole 
una insospettabile tcstimo 
manza che la « tendenza s> 
permanente dell'imperialismo 
americano è quella di scate­
narsi contro popoli inermi per 
schiacciarne l'indipendenza. 

Moro ha tuttavia riconosciu­
to che « azioni militari di que­
sto genere destano profonde 
preoccupazioni, non solo per 
considerazioni di ordine gene­
rale, ma per il rischio che es­
se comportano, di estendere 
l'area della guerra, di rende­
re possibili complicazioni, di 
mettere in difficoltà la ricerca 
di soluzioni negoziate in ogni 
parte del mondo ». 

Queste significative ammis­
sioni. insieme alla rivelazione 
del fatto che il governo ita­
liano « non ha avuto alcuna 
preventiva notizia della deci­
sione americana di interveni­
re s in Cambogia, non hanno 
però avuto altro seguito se non 
una serie di « auspici » da 
parte del ministro degli este­
ri. al provalo e della ragione, 
alla ripresa della * de escala­
tion ». alla sospensione dei 
bombardamenti. 

Dopo avere dichiarato « in­
variato » l'atteggiamento ita­
liano rispetto al conflitto viet­
namita che <t e fuori dell'area 
coperta dalla solidarietà atlan­
tici, è lontano da noi, e noi 
non vi siamo quindi ìmpegna-

v. va. 
(Segue a pagina 2) 

Il centro 
di Roma 

bloccato dai 
parastatali 

0 Concluso lo sciopero di 48 ore degli statali: 
ieri deserti gli uffici centrali e periferici, ferme 
le poste, chiuse le scuole elementari. Il PCI 
chiede al governo di riferire davanti al Senato 
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Alla Camera 
la mozione 

del PCI 
sui contadini 

0 Martedì prossimo, su richiesta del gruppo co­
munista, sarano discusse le rivendicazioni 
previdenziali dei coltivatori diretti (pensioni, 
assegni familiari, assistenza farmaceutica, 
esenzioni fiscali) 
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in gara 
•VTOI ABBIAMO sempre 
L sostenuto, coma i no­
stri lettori foise ricorde-
ialino, che la DC ufficiale 
e II PSU sono I « mante-
miti» del PCI: elle roso 
/(irebbero, che cosa scri­
verebbero, che cosa dn eb­
bero i socialdemocratici e 
i deinocilstianl se non ci 
/ossero i comunisti'' Ades­
so è cominciata la zampa-
qua per le elezioni del 
7 giugno. Bene, Qual e lo 
sforzo della DC e del PSW 
Consìste forse nel dichia­
rare, come hanno hlìo I 
comunisti, quali regioni vo­
gliono, come re vogliono, 
in che senso le intendono? 
Oh no. 1 due imititi mo­
strano una sola prcaccu-
pozione* apparire ognuno 
il più anticomunista ti a ì 
due, e la gara e In atto. 
Chi la vinceiù ? 

Noi pensiamo, inutile dil­
lo, che l'anticomunismo 
non dovrebbe esistei e, non 
solo per una maggioie pu­
lizia della nostra vita po­
litica ma ancor più per 
una più alla dignità civi­
le, ma se sta sci itto che 
debba essaci, se piopuo 
non lo si può evitare, eb­
bene, personalmente spe­
liamo che vi trionfino i 
socialdemocratici, t quali 
stanno, per così dire, ca­
ttando nella « buona socie­
tà ». Essi piacciono sem­
pre di più alle niiqlmii 

famiglie: a Milano, che es­
si considerano una loto 
roccaforte, la borghesia 
più alta li predilige.'I Ga­
vazzi, i Dubinl, l'Boi-letti, 
i Campanini e campanula 
benefica, hanno già scelto 
( socialdemocratici IH Ino-
go dei liberali e dei demo­
cristiani. Dotati di un in­
fallibile fiuto, lor signori 
hanno capito clic nessun 
partilo più del PSV è ras­
sicuratile per ì loro inte­
ressi. Essi ;iensano die 
« un po' di socialismo ci 
vuole », purché sia fìnto. 
purché lasci I denari a chi 
li ha, il poteri a ehi lo 
tiene e i prwi'cqi a chi 
li aorte, e nessi/no pili dei 
.soanlaVinocralìrf può of­
frire ma altrettanto soli­
da ga -inzia di conserra. 
afone.' i borghesi ricchi 
hanno trovato il loro par­
tito. 

fi I lavoiatoiP I lavo­
ratoli, per oppi, pensino 
a questa sola circostanza: 
che i socialdemocratici di­
cono e scni'ono che la 
guerra nel Vietnam a in 
Cambogia « non e mia 
nuora ila'ianar Basta co­
s'i Hi onesta stoffa son 
fatti i «socialisti » che st 
chiamano fa un «ti, Cari-
glia, Preti, Orlandi a tu-
pif, guidati dal più «so-
violista » di tutti: Mauro 
Ferri, luganega. 

Fortebracclo 
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mi: il cgoverno 
condanni l'aggressore 
(Dallo prima pagina) 

U », Moro ha, come dicevamo, 
saputo soltanto r iconfermare 
l 'appoggio del governo Italia­
no all ' iniziativa francese per 
la convocazione della confe­
renza di Ginevra < per aggior­
n a r e alle nuove real ta gli ac­
cordi del '54 »; e, con una sor­
t i ta addi r i t tura al di fuori di 
ogni e lementare preoccupazio­
ne di responsabili tà e di rea­
lismo politico, ha espresso il 
suo favore per l 'Iniziativa in­
donesiana già respinta dagli 
Stati d i re t tamente interessati 
al conflitto Indocinese. 

Per quanto riguarda gli ec­
cidi in Cambogia, Moro ha 
infine dichiarato che » il go­
verno, Interprete del sentimen­
to del popolo italiano, ha com­
piuto parsi, nei modi e nelle 
forme più opportuni, per richia­
mare le autorità cambogiane al 
rispetto dei valori di umanità 
che sono patrimonio di tutti i 
popoli civili ». 

Rispondendo poi a una .seno di 
interrogazioni sul Medio Oriente 
Moro ha sostenuto la necessi­
tà che venga Integralmente ap­
plicata la risoluzione delle Na­
zioni Unite del '67 aggiungendo 
subito però, anche su questa 
questione, una serie di propo­
ste che svuotano di rilievo la 
prima richiesta. Secondo Mo­
ro cioè si tratterebbe per ora, 
fondamentalmente, di attuare il 
controllo selettivo da parte del-
l'ONU delle forniture di armi 
alle due parti, e del ripristino 
del « cessate il fuoco ». 

Pre.idendo la parola subito 
dopo il ministro degli Esteri, il 
compagno Terracini ha inizia­
to 11 suo discorso con una 
'erma denuncia della criminale 
niziativa di guerra di Nixon. 

In questo rromellto — ha 
detto Terracini — anche i par­
lamentari di altri Stati euro­
pei discutono di questo gravis­
simo atto che ha riportato ad 
un estremo stato di tensione 
la situazione internazionale. Ma 
mentre i governi della Fran­
cia, dell'Inghilterra, della Ger­
mania di Bonn, della Svezia. 
già avevano espresso nei gior­
ni scorsi il loro pensiero nei 
confronti della iniziativa ag­
gressiva americana, prenden­
done se non altro le distanze, 
il governo italiano, prima di 
oggi, non aveva in alcun modo 
formulato un giudizio nei con­
fronti dell'impresa scellerata 
di guerra avviata da Washln-
ton. 

Tale incredibile silenzio di­
pende evidentemente anche dai 
profondi dissensi che dividono 
i partiti di governo. Il PSI, ad 
esempio, ha assunto attraverso 
l'Avanti! un atteggiamento di 
ferma condanna contro l'ag­
gressore scrivendo che i socia­
listi « si appellano alle forze 

Il Partito 
trotskista 
invita a 

votare PCI 
D CC del Partito comunista 

rivoluzionario (trotskista) ha 
deciso d'intervenire nella cam­
pagna elettorale a sostegno del 
proprio appello per un fronte 
elettorale di elasse del partiti 
operai e, in questo quadro, per 
chiamare a votare a favore 
del PCI «come il partito che 
centralizza l'appoggio dei settori 
fondamentali della classe ope­
raia e che è ii centro della 
lotta contro ii capitalismo nel 
paese ». 

li PCR (t) considera la bat-
taglia per la conquista delle 
regioni alle forze popolari co­
me una tappa della lotta per 
un governo di sinistra nel 
paese. Essa pertanto ai con­
nette con U movimento di clas­
se per gli obiettivi di riforma 
sociale. 

Delegazione del PCI 

si ministero Difesa 

Il voto per i 

militari di leva 
Una delegazione di parlamen­

tari comunisti composta dai de­
putati Boldrini, D'Alessio e Fa­
soli è stata ricevuta dal mini­
stro della Difesa al quale ha 
fatto presente il problema della 
paitecipazione dei giovani mili­
tari di 'èva alla consultazione 
elettorale amministrativa regio­
nale del prossimo 7 giugno. 

Il ministro ha dato assicura­
zione che il secondo scaglione 
del contingente di leva dell'eser­
cito sarà chiamato alle armi 
dopo il 7 giugno per consentire 
l'esercizio del voto. Sarà invece 
anticipato per lo stesso motivo 
il congedo del contingente del­
l'aeronautica che ha concluso 
il servizio militare. 

Alla delegazione e staio inol­
tre comunicato che ai giovani 
militari candidati sarà concessa 
la licenza straordinaria per per­
mettere loro di partecipare alla 
campagna elettorale 

Grave lutto 
del compagno 

Curzi 
Un gravo lutto ha colpito il 

compagno Alessandro Ciuzi. 
capo redattore del nostro gior­
nale: si è spenta ieri mattina, 
dopo una lunga malattia, la 
madre, Antonia Capello Curzi, 
A) compagno Alessandro e agli 
altri familiari, cosi duramente 
colpiti, giungano le affettuose 
Condoglianze della direzione, 
della redazione e dell'ammini­
strazione dell'Ulula. 

democratiche e di pace prcsen-
'i negli Siali Uniti perche fer­
mino, prima d i e sia troppo 
lardi, una politica de.^Lunta so­
lo a far aumentare i rischi d, 
un conflitto genera e nel sud 
est asiatico». In realtà, le 
forze democratiche degli Stati 
Uniti — ha detto Terracini — 
t si sono mosse con energia e 
generosità, con alla te3ta le 
masse giovanili universitarie, 
suscitando ammirazione ed emu­
lazione per altri più Impetuosi 
moti di prolesta, e insieme com­
mossa reverenza per le vittime 
già cadute sotto il piombo del­
ia barbara reazione nixomana ». 

In Italia, alle iniziative della 
nuova criminale tappa della 
scalata USA In Indocina ha ri­
sposto « l'irresistibile slancio 
unitario dei lavoratori u dello 
masse popolari » da sempre 
vicini alla lotta del popolo del 
Vietnam, (iggi, lo slancio, la 
unità, la mobilitazione delle 
masse popolari, dei lavoratori, 
dei gnivani si levano por con­
dannare e arrestare l'aggres­
sione unpe •i,'ih?la. 

Di Fronte a lutto ciò — ha 
continuato Terracini — «la 
giusta presa di posizione del 
PSI rischia di isterilirsi e tra, 
sformarsi in un vano gesto di 
opportunità, ove non si traduca 
in una azione pronta e incisive 
all'Interno del governo per 
chiedere ed ottenere che la pro­
testa delle masse popolari di­
venga proteste formale, uffi­
ciale, categorica, espressa dal 
governo stosso, con una chiara 
dissociazione di responsabilità 
dalla politica obbrobriosa del 
presidente americano, del Pen­
tagono doil'imrjpr'alis no :>• quel­
la prolesta che Moro non ha sa­
puto e voluto pronunciare da­
vanti al Parlamento della Re­
pubblica. 

Riprendendo il tema dei con­
trasti Interni al governo, Ter­
racini ha ricordato che, di con­
tro alla condanna socialista, vi 
è stata l'altezzosa e provoca­
toria posizione del PSU che ha 
osato definire l'aggressione «una 
operazione geograficamente de­
limitata che persegue obiettivi 
pacifici ». La DC ha taciuto, 1 
ministri hanno taciuto per sfug­
gire a una scelta chiara o per 
proseguire intanto in una poli­
tica di piena disponibilità a fa­
vore di Washington. 

Ma ii popolo italiano non 
tace. Roma democratica, popo­
lare, socialista, si prepara a 
manifestare domani rispondendo 
al nostro appello, a quello di 
altre forze di sinistra, dei sin­
dacati, delle organizzazioni gio­
vanili, del movimento studente­
sco, per pronunciare chiara e 
Torte la sua condanna all'impe­
rialismo USA e insieme per esi­
gere che il governo italiano 
muti rotta, con atti concreti, di 
fronte alla politica scellerata 
di Nixon. 

Il governo italiano — ha pro­
seguito Terracini — non può 
trincerarsi dietro la ripetizione 
stanca di proposte come quelle 
della conferenza di Ginevra o 
dell'incontro di Giakarta. La 
pace In Indocina dipende dal 
ritiro delle truppe americane; 
l'unico atto serio e corageioso 
del governo italiano, sarebbe di 
condannare l'aggressione, di ri­
conoscere la Repubblica demo­
cratica del Vietnam, di stabi­
lire contatti con i popoli ag­
grediti. 

Il popolo italiano, da parte sua. 
prenderà atto, recandosi alle ur­
ne il 7 giugno, del fatto che il 
governo non è slato capace nep­
pure di protestare, come hanno 
fatto altri governi pure schiera­
ti nel campo occidentale. Noi, 
da questi banchi, dal Senato del­
la Repubblica italiana — ha con­
cluso Terracini fra gli scroscian­
ti applausi della sinistra — vo­
gliamo oggi inviare il nostro sa­
luto caloroso, augurale, ai com­
battenti del Vietnam, del Laos, 
della Cambogia, che, trascinati 
dall'imperialismo alia guerra, 
costretti a combattere per la lo­
ro indipendenza, difendono oggi 
nel mondo, per tutti noi, la causa 
della pace e della libertà dei po­
poli. 

Il compagno VALORI del 
PSIUP. nel dichiararsi insod­
disfatto della risposta del mi­
nistro degli esteri, ha tuttavia 
osservato che il tono del discor­
so è stato asrai diverso rispetto 
ai tempi in cui Moro manife­
stava la « comprensione » del­
l'Italia per la guerra america­
na nel Vietnam. Ciò che mag­
giormente ci preoccupa oggi, 
lia aggiunto Valori, è la man­
canza da parte del governo di 
un'analisi degli avvenimenti, 
delle loro cause e delle conse­
guenze che ne derivano. Ci 
troviamo di fronte, in realtà, 
ad una svolta nella politica a-
mericana. dovuta al prevalere 
delle forze oltranziste. 

La senatrice Tullia CARET-
TONI, esprimendo la delusione 
del gruppo della Sinistra Indi­
pendente per la risposta di Mo­
ro, ha chiesto che il governo 
prenda iniziative politiche auto­
nome por metter fine all'escala­
tion di Nixon. 

Anche il ren. TOLLOY, del 
PSI, si è sostanzialmente asso­
ciato alla condanna della po­
litica aggressiva degli USA nel 
Sud est asiatico. « Far parte 
della maggioranza di governo 
e sostenere il Patto Atlantico 

— ha detto il senatore del PSI 
— non 6 in contrasto con la 
critica che i stala e sarà fat­
ta dal partito socialista italia­
no a quanto sta accadendo m 
Cambogia ». L'iniziativa ame­
ricana — ha poi detto Tolloy 
— mette il PSI in una posizio­
ne di profondo disagio. 

Al polo opposto, l'oratore so­
cialdemocratico IANNELI.I ha 
riesiimato tutto il vecchio fra­
sario dell'isterismo anticomu­
nista, esprimendo por conclu­
dere la sua fiducia incondizio­
nata a Nixon. Altro discorso 
anticomunista e filo-americano 
è stalo quello del repubblicano 
CIFARELL1, Infine, a dichiarar­
si soddisfatti della risposta di 
Moro e della politica di Nixon 
sono rimasti, oltre al d.c. BRU-
SASCA, il liberale D'ANDREA 
e il missino NEN'CIONl . 

Nella mattinata era continua­
ta la discussione della legge sul­
la finanza regionale, con i soliti 
lunghissimi interventi ostruzio­
nistici di liberali e missini. Nel 
dibattito è intervenuto inoltre, 
parlando por primo a favore del­
la legge, il socialista Righetti. 

• ressio 
L'escalation condannata dal de Granelli, dal segretario della CISL Scalia, dal vice segretario del PSI Codignola - Comunicato 
unitario di CGIL, CISL e UIL a Milano, dove per questa sera i movimenti giovanili hanno indetto una manifestazione - Presa di 
posizione unitaria delle organizzazioni giovanili di Reggio Emilia - Mozioni di protesta nelle fabbriche di Livorno e a Napoli 

Longo al raduno 
antimperialista 

Indetta dal PCI e dalla FGCI, si te r rà domenica 10 mag­
gio a Genova una g rande manifestazione antifascista e 
ant imperia l is ta . Vi par tec iperà il compagno Luigi Longo. 
Par le ranno Giancarlo Pa je t ta e Gianfranco Borghini. La 
manifestazione av rà Inizio con un g rande corteo che par­
t i rà alle ore 15 da Piazza Car icamento e si concluderà in 
Piazza Verdi. 

Sabato 9 maggio si t e r rà sempre a Genova l ' incontro t ra 
i giovani o I dirigenti della Resis tenza: par le rà il compagno 
Longo e concluderà il compagno Giorgio Amendola. 

Da tutta I tal ia si annuncia una forte partecipazione di 
compagni, di giovani, di lavorator i . Da Bologna pa r t i r à un 
treno speciale, a Reggio Emilia sono stati organizzati 15 
pullmans. Da Firenze par teciperanno con vari mezzi oltre 
1.500 compagni . Altret tanto da P isa . Una forte delegazione 
par t i rà da Roma. Pu l lmans sono annunciat i anche da Sa­
lerno. Dal Veneto è già ass icura ta la partecipazione di una 
delegazione di nàlle compagni. Da La Spezia, da Savona e 
da tutta la Liguria 1 partecipant i sa ranno diverse migliaia 
con treni, pullmans, carovane di auto. 

Il coi lato organizzatore con sede a Genova comunica 
che tutti i pul lmans vanno parcheggiat i alla F iera del mare 
(Piazzale Kennedy) . SI consigliano le delegazioni che arri­
veranno nella mat t ina ta di prenotare i pasti in precedenza, 
presso il comitato organizzatore della Federazione di Genova. 

Tutte lo delegazioni devono confluire' puntualmente alle 
14 a Piazza Caricamento per consentire una adeguata orga­
nizzazione del corteo. 

I nuovi prcoccupaiiti sviluppi 
dell'invasione IIII|XTI.dista della 
Camlxìgia, la cruenta repressio­
ne delle manifestazioni di pro-
lesta che scuotono l'America: 
contro questa ixincoìosa evolu­
zione della politica di Nixon 
cresce in t u t ù l ' I ta la la niobi-
l.lazmno dei lavoratori, degli 
studenti, di tutti i democratici, 
delle forze |X>litichc delle or­
ganizzazioni sindacai e di mas­
sa, ci singole persoli, lità. 

ieri sera si è svoli, a Venezia 
una grande manifestazione |>opo 
laro indetta dai gm\ mi e dagli 
universitari comunisti Migliaia 
di giovani sono allhim in Pio/.za 
San Marco. Sui pennoni della ce­
lebro piazza sono .slate issate 
bandiere rosse e dei combatten­
ti vietnamiti. La nianifesta/.ione 
si ò poi conelusa dopo un corteo 
che ha stilalo per due ore. 

Domani pomeriggio, a LIVOR­
NO, si svolgerà una manifesta­
zione anti-tmperiali.sla nel corso 
della quale parlerà il compagno 
Giorgio Amendola; in un'impor­
tante presa di posizione la CclL 
livornese ha sottolineato la gra­
vità della situazione venutasi a 
creare nella penisola indocinese, 
invitando i lavoratori alla mobi­
litazione, in tutta la città ed in 
tutta la provincia continuano le 
assomblee. Solidarietà ai popoli 
del Vietnam, della Cambogia e 
del Laos è stata espressa dai 
lavoratori della * Super Seals ». 
il PCI, il PSI, il PSIUP ed il 
PRI della « Spica » hanno chie­
sto al governo di dissociare le 
proprie responsabilità, cosi co­
me hanno fatto gli iscritti al 
PCI. al PSI ed al PSIUP della 
« CMF », mentre i lavoratori del 
Cantiere Navale hanno deciso di 
effettuare questa sera, allo 17,30 

un corteo per le vie ciiladine. 
A NOVARA, giovani comuiusli 

e democratici sono slllali in cor­
teo. Anche a Parma si è avuto 
una forte manifesla/.ione popola­
re che si è conclusa al teatro 
Regio. 

A PISA la protesta dei demo­
cratici si va esprimendo in una 
sorie di manifestazioni pubbli­
che, cortei, prose di posizione 
ululane nei luoghi di lavoro, nel 
volantinaggio doi giovani da­
vanti alle scuole ed niruniver-
sità. Questa sera a PONTEDE-
RA avrà luogo una manifesta­
zione organizzata dal PCI. 

A NAPOLI, lunedì gli studenti 
hanno impedito lo svolgimento 
della seduta inauguralo di un 
convegno internazionale organiz­
zalo dal comitato di fluidodina­
mica, al Politecnico: il conve­
gno doveva svolgersi sotto il pa­
trocinio della NATO e gli stu­
denti lanciando slogans contro 
l'imperialismo e l'aggressione 
all'Indocina hanno ritardalo l'ini­
zio dei lavori. Sempre a Napoli, 
i lavoratori dell'ATAN, l'azien­
da doi trasporti, hanno inviato 
telegrammi di protesta ol go­
verno. mentre è staLa indetta 
per venerdì una manifestazione 
organizzata dal PCI e dalla 
FGCI. 

Il vice segretario nazionale del 
PSI per la corrente di sinistra, 
compagno Tristano Codignola, ha 
dichiarato elio « l'uccisione do 
parte della polizìa di quattro stu­
denti rfeU'timnersifd dell'Ohio 
ed il ferimento di molli altri di­
mostra a quale punto di [pn.sio-
ne sia aiunta la situazione inicr< 
na iiepli Stali Uniti ». Dopo ave­
re dello che in America si ò 
ormai determinato un abisso fra 
tutto le forze democratiche ed il 

Equivoca conclusione dei Consiglio nazionale democristiano 

Rinviata la Direzione del PSI - Continua così a mancare una presa di posizione uf­
ficiale nei confronti dell'aggressioni) USA in Indocina — Una intervista di Mancini 

Il Consiglio nazionale delte 
DC si è concluso, ieri sera , 
senza aver dato luogo a un 
vero e proprio dibatt i to, 
L 'ordine del giorno finale ap­
prova quanto Forlani ha det­
to nella sua relazione intro­
dut t iva c i rca la soluzione del­
la crisi di governo (in real tà , 
egli ha detto molto poco), in­
sieme alle lince programma­
tiche per la campagna elet­
torale del 7 giugno contenute 
nelle relazioni di Signorello 
e di Modino. Il voto unanime 
che è stato espresso a con­
clusione dei lavori conferma 
del resto ohe non si è di­
scusso di politica, ma si è, 
molto più semplicemente, vo­
luto a r r i v a r e a un esilo di 
compromesso in visla delio 
elezioni. 

Nella relazione di Forlani è 

Per le elezioni 

comunal 

una propni 
lista ad Aosta 

AOSTA, 5. 
La sinistra d.c. ad Aosta ha 

deciso di presentare una pro­
pria lista di candidati alle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale nel ca­
poluogo. 

Da giorni la frattura che 
ha nettamente diviso ii grup­
po formato da « Forze Nuo­
ve », basisti » e < gruppi lo­
cali» ed 11 blocco di pote­
re doroteo-fanfaniano della 
DC si andava accentuando. 
ieri era stato comunicato 
che alla sinistra d.c. sareb­
bero stati riservati solo sei 
candidati su 40. Gli sviluppi 
decisivi si sono avuti que­
sta notte, al termine di una 
riunione di Iscritti e di sim­
patizzanti, con la decisione, 
da parte della sinistra, di 
presentare una lista di can­
didati tra 1 quali i suoi rap­
presentanti uscenti dal Con­
siglio comunale. 

Tutto ciò s'Inserisce nel­
lo stato di sfacelo politico in 
cui si trova ii centro-sinistra, 
con l'amministrazione regio­
nale in agonia polche, tra 
orisi e rinvìi, li 30 aprile è 
scaduto anche l'esercizio fi­
nanziario provvisorio. Si ag­
giunga il fallimento del ten­
tativo di allargare la mag­
gioranza all'Unione Valdo-
Uilne. , ., 

Lo decisione assunta dalla 
« sinistra », per quanto non 
completamento inattesa, ha 
suscitato sensazione nella 
regione; le reazioni del 
gruppo di potere della DC 
locale si prevedono alquan­
to duro. 

indubbia la preoccupazione 
di r ass icura re l 'elettorato di 
desU'a dello « Scudo crocia­
to » e di corr ispondere alle 
richieste di alcuni potentati 
interni alla DC. Donde l 'an­
ticomunismo di maniera ed il 
r ichiamo ossessivo ai « pream­
bolo » di Forlani e alla filo­
sofia del quadr ipar t i to . Al se­
gre tar io del PSI, Mancini, t r a 
l 'altro, è stato r icordato che 
il famoso « preambolo » stila­
to alla Camilluccia è un testo 
che per la formazione delle 
maggioranze deve avere va­
lore per tutti 1 partiti di cen­
trosinistra (Mancini aveva 
detto, per inciso, che si trat­
tava del documento del se­
gre tar io di « un altro parti-
tot). Gli interventi hanno 
seguito nel Consiglio nazio­
nale un andamento abbastan­
za usuale nella DC in oasi 
del genere : ognuno ha letto 
ciò che gli è pa r so nella re­
lazione di For lani . La pres­
sione della dest ra dorotea è 
uscita allo scoperto con l'in­
tervento di RuITlni, luogote­
nente di Piccoli, il quale ha 
invitato la segreter ia a lavo­
rare per % una maggioranza 
e una guida sicure », sui>e-
rando l 'a t tuale situazione in­
terna ed offrendo agli elettori 
un « unico volto della DC ». 
Carpilo, fresco dell 'esperien­
za delia crisi siciliana, ha 
sollevato obiezioni dicendo t ra 
l 'a l tro che l 'a t teggiamento 
delle maggioranze deve essere 
« non prevaricalorio ». Il mi­
nistro della Pubblica istruzio­
ne Mlsasl, par lando ,delle 
questioni del suo dicastero, ha 
detto che egli vuole proporre 
« alle grandi organizzazioni 
dei lavoratori la centralità del 
tema scolastico »: « ognuno —• 
ha detto — deve / a r e il suo 
mestiere: il sindacato lo / a , 
il governo e la classe politi­
ca devono fare altrettanto ». 
L'on. Rodrato. della corrente 
di Donat Cattili, si è limita­
to a sollevare delie r iserve 
per quanto r iguarda la for­
mazione delle liste elettorali : 
ha rifiutato quindi, sulla ba­
se di motivazioni non ciliare, 
la proposta comunista di « Re­
gioni aper te », 

Anche Rumor ha posto l 'ac 
cento sui toni di remora ri­
spetto alla questione delle Re­
gioni, secondo una chiave 
Identica a quella cui si era 
uniformato Forlani . Circa la 
situazione politica generale 
egli ha detto che la costitu­
zione del governo ha fatto su­
perare una s e n e di dlflìcoltà; 
permangono però - - ha sog­
giunto — t al t ro difficoltà die 
potrebbero, se prevalessero, 
riaprire problemi politici (ut 
( 'altro che lievi e /ar i l i per 
tutte le forze politiche ». An­
che per quanto r iguarda il 
prossimo incontro con i sin­
daca t i , il tono usato da Ru­
mor è s la to limitativo e re­
stritt ivo (si potrebbe dire l.i-
mallrano). Sulla situazione in­

docinese egli ha espresso la 
« preoccupazione » di quant i 
« auspicavano — ha detto — 
non la complicazione ma la 
fine di una guerra che tanto 
ha tormentato la coscienza 
mondiale ». 

Nelle sue conclusioni, For­
lani ha accentuato il tono di 
rampogna (elettorale) nei con­
fronti delle a l t re componenti 
governat ive. E, fra l 'altro, ha 
detto che il governo è nato 
per il « lauoro paziente di ri­
cucitura della DC », contro 
« la riluttanza e talvolta la 
manifesta contrarietà di altri». 

La relazione di Forlani ha 
raggiunto l'effetto ohe si pro­
poneva: è s ta ta lodata a più 
r iprese dai socialdemocratici , 
i quali si sono, na tura lmente , 
affrettati a t r a r r e auspici dal­
le affermazioni anticomuniste 
che essa contiene. L'on. Or­
landi ha detto che il proble­
ma che si pone « è se tutta la 
DC e le forze ad essa colla­
terali sono in condizione di 
bloccare le spinte centrifu­
ghe rispetto al centrosinistra», 
I tanassiani si sono detti sod­
disfatti soprat tut to del richia­
mo di Forlani alla CISL e al le 
ACLI (alle quali è s ta ta chie­
sta una « s icura coerenza de­
mocratica ») e s] sono sentiti 
incoraggiat i a chiedere al la 
DC anche « un impegno post-
elettorale ». 

MANCINI L a Direzione so­
cialista è s t a ta r inviata 
a venerdì . Continua a man­
care , quindi, una autore­

vole presa di posizione uffi­
ciale nei confronti del pas­
so di Nixon in Indocina e del­
le sue conseguenze. Il segre­
tar io del PSI, frat tanto, ha 
r i lasciato una intervista a l 
Mondo por t r acc ia re una sor­
ta di consuntivo dell 'a t t ivi tà 
socialista nel periodo post-
scissione. Con la scissione, ha 
detto, sono usciti dal Par t i ­
to « gruppi che erano afflit­
ti da sostanziale Idiosincrasia 
con le battaglie popolari, spa­
ventati dall 'esercizio demo­
crat ico del diritto di azione 
s indaca le» . Quanto alla que­
stione delle Giunte, Mancini 
è tornato a r ipetere che i so­
cialisti « In nessun caso » ac­
ce t teranno « di essere conside­
ra t i una forza aggiuntiva e 
secondaria a sostegno di po­
sizioni maggioritarie ». Ha 
soggiunto quindi che il pro­
blema delle Giunte si configu­
ra in modo diverso rispetto a 
quello del potere centra le . In 
questo caso « ii problema del­
le condizioni polit iche gene­
ra l i che impedisce la forma­
zione di nioflfli'oranze con i 
comunisti sul piano nazionale 
lascia il passo alle valutazio­
ni autonome delle forze po­
litiche in base alle loro scelte 
e alle loro Impostazioni, che, 
per i socialisti, sono quelle 
coerenti con la politica di 
centrosinistra, ma non lo so­
no in modo rigido ed automa­
tico, né chiusi ad altre pos­
sibilità e ad altre esperienze». 

C. f. 

Per une* reale riforma democratica degli atenei 

reclamata dalla CGIL 

l'agitazione di tutto 
universitario 

Il sindacalo scuola CGIL ha proclamalo l'agitazione di 
tutto il personale docente e non docente dell'università sui 
seguenti obiettivi: 

1) lotte contro l'autoritarismo e la gerarchia accademica 
mediante: a) l'attuazione del principio del docente unico, 
caratterizzato dalla panteticità di diritti e di doveri, dell'im­
pegno a pieno tempo e dalla mobilità funzionale delle man­
sioni e delle responsabilità: 

li) difesa del posto di lavoro e delle condizioni di lavoro 
di tutti coloro che attualmente svolgono attivila nell'univer­
sità senza garanzia di stato giuridico: 

e) una politica di formazione t reclutamento del nuovi 
docenti sottratta ai controlli e agli arbitri discriminatori e 
gerarchici. 

2) rifiuto della cogestione come oartecipazione subalterna 
alla gestione delle strutture universitarie ed impegno per una 
iniziativa autonoma ed alternativa capace di incidere a fon­
do sulle scelte e sulle decisioni. 

3) Una elTettiva politica di diritto allo studio, ohe ribaltan­
do la tradizionale linea meramente assistenzlak e superando 
l'attualo concezione degli assegni d: studio, re< lizzi non solo 
un ulteriore espansione della scota Ita, ma ai che le condi­
zioni materiali effettive perché questa espansioni non venua 
poi di fatto dispersa e distorta da l'aggravars1 degli attuali 
meccanismi di seleziono e gcrarchizzazionc, 

potere pubblico, Codignola ha 
aggiunto: « Occorre che la più 
precisa conaanna contro i melo­
di eli violenza, internazionale ed 
intoniti, di cui purtroppo oli Sta­
li Uniti sono diventali il sim­
bolo in ogni parte del mondo, 
sìa espressa senza reticenze da 
tutti i democratici italiani, f." un 
dovere inclini inabile di solidarie­
tà verso le popolazioni aggredite 
e distrutte, verso le forze che 
in America combattono la bat­
taglia della democrazia, verso i 
molti popoli che nell'America La-
lina ed altrove subiscono le tra­
giche conseguenze dell'imperiali­
smo e del militarismo ». 

« Non è teinpo di eouldislan-
za e di comprensione. Chi tenta 
un'impossibile giuslilicazìone del­
l'aggressione — ha concluso il 
compagno Codignola — si fa ob­
biettivamente complice della 
l'iolenzn e della repressione im­
perialista. Il governo italiano de-
iig assumere al pili presto (ulte 
le Iniziatine politiche che ren­
dano chiari i sentimenti della 
nostra popolazione. Il riconosci; 
vipnto del Vietnam del Nord può 
essere una prima risposta alla 
dissonnata politica di avventura 
dell'amministrazione Nixon ». 

L'on. Luigi Granelli, della Di­
rezione d . c , ha rivolto un'inter­
rogazione al presidente dol^Coii; 
siglio e al ministro degli Kslen 
per saliere quali iniziative ab­
biano adottato o intendano pro­
muovere per esprimere la viva 
preoccupazione largamente dif­
fusa tra il popolo italiano in 
conseguenza della decisiono del 
presidente Nixon di autorizzare, 
in contrasto con la stessa Com­
missione esteri del Senato e con 
larghi e qualificati settori del­
l'opinione pubblica americana. 
un intervento militare diretto In 
Cambogia che non può non apri­
re la via ad una nuova escala­
tion destinata ad aggravare la 
situazione nel sud-est asiatico, a 
compromettere gli sforzi per la 
fine della guerra nel Vietnam, 
ad estendere un conflitto senza 
via di uscita all'Intera penisola 
indocinese con gravi rischi per 
la pace mondiale. 

La presidenza dell'Alleanza na­
zionale doi contadini ha inviato 
un telegramma di protesta alla 
ambasciata USA di Roma ed al­
l'oli. Rumor. 

L'UDÌ, In un comunicalo, ha 
rinnovato « la sua piena solida­
rietà all'eroica lolla dei popoli 
dell'Indocina contro l'oppressio­
ne americana ». Un comunicato 
di protesta e stato anche emesso 
dal comitato direttivo nazionale 
doll'UISP. 

L'on. Vito Scalia ha rilasciato 
all'agenzia ARI la seguente di­
chiarazione: « Onnnfo sta avve­
nendo in Indocina costituisce un 
altoroamento del focolai di (mor­
ra nel mondo e un serio peri­
colo per la pace. Qualsiasi de­
mocratico non può non riproua-
re e preoccuparsi dei falli di 
Cambogia che stanno diffonden­
do una psicosi di paura e la 
sensazione che le caste militari 
tengano a prevalere e a pren­
dere la mano al potere palifico 
democratico. Chi ha sempre di-
leso i principi della sovranità 
dei popoli — vedasi come ulti­
ma occasione quella della Ceco-
slovacchla — non può astenersi 
dall'inuocare tali principi anche 
quando si traili di popoli del lon­
tano est asiatico », 

A Milano, questa sera alle 21,_ 
in Piazza Cavour si svolgerà una 
grande manifestazione popolnre 
antimperialista, contro i nuovi 
crimini degli Slati Uniti in In 
docina. 

Alla manifestazione, indetta 
dalla FOCI, dal giovani del 
PSIUP e dalla Gioventù aclista, 
hanno aderito il PCI, il PSIUP, 
la Consulta milanese per la pa­
ce, la presidenza della Casa del­
la cultura, l'Alleanza regionale 
e provinciale dei contadini, il 
Cenlro regionale per le forme 
associative e cooperative in 
agricoltura, In F1M-CISL, della 
zona Romana, la corrente di si­
nistra del PSI di Milano. 

Il segretario dcll'ACPOL lom­
barda ha invitato aderenti e sim­
patizzanti a partecipare alla pro­
tesili. Anche il movimento stu­
dentesco lui Invitato i propri 
aderenti a prendere parte alla 
manil'eslazione. 

I movimenti giovanili del PCI. 
del PSI, della DC, del PSIUP, 
la Gioventù Aclista e I comi­
tati di base studenteschi di 
Reggio Emilia hanno approvato 
un documento sull'aggressione 
Imperialista In Indocina, In cui 
fra l'altro si chiede che « il go­
verno italiano dissoci le proprie 
responsabilità dalla politica di 
potenza americana mettendo in 
discussione l'alleanza politica e 
militare che lega il nostro pae­
se agli Siati Uniti d'America 
sostenendoli nella loro funziono 
di gendarme mondiale. In mo­
do da permettere all'Italia la 
espressione di una politica e-
stera autonoma in difesa della 
pace e della lotta dei popoli 
oppressi ». 

A Milano, le segreterie della 
CGIL, CISL e UIL in un docu­
mento unitario affermano elle 
« nuove minacce alla pace mon­
diale vengono dal continuo ag­
gravarsi della situazione, già 
tragica e dolorosa nel sud-est 
asiatico t. Di fronte a ciò, e al­
l 'aggravarsi anche della situa­
zione in Medio Oriente, le tre 
segreterie t condannano l'inter­
vento statunitense in Cambogia 
e invitano tutti i lavoratori mi­
lanesi a esprimere nel luoghi di 
lavoro la loro protesta e la vi­
vissima preoccupazione per la 
paco ». I sindacati milanesi chie­
dono al governo italiano dì pren­
dere ìminedi.ilo e chiare inizia-
live. 

Gli studenti americani della università « Johns Hopkins» di 
Bologna hanno manifestato Ieri nel pieno cenlro dolio città 
la loro condanna della politica imperialistica del governo 
Nixon, denunciando nel contempo lo scivolamento dell'Ame­
rica verso II fascismo. GII studenti, dopo li corteo por le strade 
dolio città aperto da uno striscione con scritto « GII americani 
cor.tro l'invasione », hanno fal lo ritorno all 'Università. Al l ' in­
gresso (nella foto) hanno appeso un fantoccio con scritto; 
« Nixon » 

Una iniziativa per tutto il movimento 

conoscere 

La richiesta sostenuta e illustrata in una ta­

vola rotonda della Sezione italiana della 

Conferenza permanente per il Vietnam 

Il r iconoscimento della Re­
pubblica democrat ica del Vici­
nimi ò o rmai divenuto un pro­
blema essenziale anche pol­
ii nos t ro paese che ha, oggi 
più di ieri, l 'opporlmil la di 
dissociarsi d» qualsiasi con­
nivenza con gli aggressori sta­
tunitensi nel l ' Indocina. Questa 
la r ichiesta che la sezione ita­
liana presso la Conferenza per­
manente di Stoccolma per il 
Vietnam ha già presenta to al 
governo e che ieri Ila r ibadi to 
nel corso di una tavola roton­
da a Roma. 

Una richiesta — come ha nf-
fcrmalo l'on. Riccardo Lom­
bardi nella introduzione, ni 
cui ha d imos t ra to lo ragioni 
s tor iche politiche e formali 
che Impongono il riconosci-
mento — che deve essere so­
s tenu ta in Par lamento , e, da 
un vasto movimento uni tar io 
di azione e di lotta. 

Enzo Enr iques Agnolelll nel 
suo intervento ha sostenuto 
ciie quesla richiesta sa rà po­
sta, duran te la campagna elet­
torale, ai candidal i di « molli 
part i l i » come impegno di 
scelta per la pace. 

Il governo — ha del lo Lom­
bardi — non può perdere 
questa occasione; so esso è 
davvero interessato ad unii so­
luzione politica dell 'aggressio­
ne del Vietnam deve rovescia­
re il r appor to che finora lui 
fatto dell 'I talia il paese, fra 
quelli del l 'Europa, plii allinea­
to al polonio alleato at lantico. 
Un nuovo rappor to con gli 
USA è, tra l 'altro, reso neces­
sar io dalla crescente pericolo­
sità della politica americana. 
E ' un dovere — hanno sostenu­
to con Riccardo Lombardi al­
tri intervenuti — difendere il 
nost ro paese dnlle conseguen­
ze che la politica aggressiva 
americana e la svolta impres­
sa da Nixon possono a r reca re 
alla l ibertà e alla democrazìa 
nel nos i io Paese. 

I p romotor i della proposta 
per il r iconoscimento della Re­
pubblica democrat ica del Viet­
nam sostengono che una ini­
ziativa italiana di tanto impe­
gno pot rebbe , forse, indur re 
lo stesso governo .stauuntense 
a rivedere certe sue posizioni. 
Ad ogni modo — e s ta to sot­
tolinealo --• il governo italiano 
non deve cont inuare a naseon 
dersi dietro posizioni di retro­
guardia, quali hi H comprensio­
ne » ieri, la « preoccupazione » 
oggi, ma deve assumerò un 
ruolo attivo e risoluto. 

Porre oggi di nuovo il pro­
blema del r iconoscimento non 
vuol significare a i t a n o r tnun 
ciare alla protes ta e alla con­
danna dell 'aggressione, I,o 
sbocco politico par lamenta re 
di quesla iniziativa — hanno 
sostenuto il doti ir Mart ino, il 
senatore Antonioolh, e altri tra 
cui Agnolem o Miglinrdi — 
devo essere accompagnalo da 
un appello alle masse popolari 

perchè l'iuin e l 'alira lotta pro­
cedano oonteniporaneomoiale. 
I democrat ic i , 1 lavoratori , i 
giovani, gli s tudent i decisi a 
bat ters i per la liberti! o l'in­
dipendenza doi Vietnam devo­
no fine p ropr i a ques ta inizia­
tiva. 

Alla tavola ro tonda limino 
presenzialo, fra gli eli ri, Livio 
Labor nresldonte dcll'ACPOL, 
Cavazzuti della PIM CISL, Ma-
sotti dolili J710M, rappreseli , 
lami delle ACLI e moll i gio­
vani. 
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Le anime diverse 

della magistratura 

Due Pretori e 
un Procuratore 
Assolti, con sentenza esemplare, due gruppi 
di operai che avevano occupato le aziende 
L'immediato ricorso della Procura di Roma 

che minaccia i giudici assolventi 

GIENTOC:i una «città» nella Roma capitale centenaria 

Nel corso di un celebre 
processo che ebbe luogo noi 
marzo flel ÌOÓB (Insanii al 
Tribunale di Palermo a ca 
rico di Danilo Dolci, di Igna­
zio Speciale e di diciannove 
contadini di Partinico incol­
pati del doluto di occupazio­
ne di terreni, Piero Cala­
mandrei si rivolgeva al col­
legio giudicante con queste 
parole: • oggi i cittadini 
italiani vi\ono il carattere 
eccezionale e conturbante 
del nostro tempo che è un 
tempo di trasformazione so­
ciale e di grandi promesse 
che prima o poi dovranno 
essere adempiute nel quale 
la funzione dei giudici, me­
glio che quella di difendere 
una legalità decrepita, è 
quella di creare la nuova le­
galità promessa dalla Costi­
tuzione ». 

Due pretori di Roma han­
no ben compreso che que­
sto era ed è il loro compito 
ed hanno prosciolto nei gior­
ni scorsi con formula piena 
68 operai doll'Aeternum, un 
maglificio di Roma, e dician­
nove dipendenti dell'Auto-
mobil Club della capitale 
che ave/ano occupato alcu­
ni locai1 delle due aziende 
per protestare contro contì­
nui arbitrii dei rispettivi pa­
droni. 

Una dolio decisioni — 
quella del giudice Cenni-
nara — è già stata deposita­
ta e i giornali hanno dato 
ampio rilievo alle motivazio­
ni di fatto e di diritto con 
le quali il pretore ha rite­
nuto che l'art. 633 del C.P. 
che punisce « chiunque in­
vade arbitrariamente terreni 
o edifici altrui, pubblici o 
privati al fine di occuparli 
o di trarne altrimenti pro­
fitto > non poteva essere 
applicato al caso che egli 
aveva giudicato. 

Va subito detto che la di­
sposizione penale della qua­
le discutiamo non era pre­
vista nel vecchio codice Za-
nardelli e proprio nella re­
lazione ministeriale se ne 
forniva la seguente esau-. 
riente spiegazione: « per 
l'occupazione dell'altrui pro­
prietà immobiliare avvenuta 
pacificamente non v'è pun­
to bisogno di sanzioni pe­
nali perchè questo è un fat­
to che non rivesto carattere 
di gravità e che trova pronto 
rimedio nelle azioni posses­
sorie del diritto civile ». 

Subito dopo la prima guer­
ra mondiale, invece, le clas­
si dominanti di fronte al­
l'estendersi dei moti riven­
dicativi dei reduci e della 
conseguente richiesta di pro­
fonde trasformazioni sociali 
cercarono di porre un freno 
alle lotte che masse politi­
camente organizzate aveva­
no ingaggiato, deluse per la 
mancata realizzazione delle 
promesse con le quali se ne 
era ottenuta l'adesione al 
conflitto. Difatti, quando il 
fenomeno delle invasioni del­
le terre divenne rilevante, 
la politica dei governi pre-
fascisti si indirizzò verso il 
carattere delittuoso e perciò 
repressivo di ogni forma di 
occupazione. Fu così emana­
to un decreto legge (22 apri­
le 1920 n. 515) che poi fu 
interamente recepito nel co­
dice attuale. 

Lo stesso Rocco del resto 
non nascondeva che la pre­
visione penale di cui all'art. 
633 C.P. tende alla smodata 
tutela della proprietà e quin­
di delle classi più abbienti. 
Infatti egli avvertiva: < Si è 
sentita la necessità di allar­
gare la sistemazione della 
materia che tutela la pro-
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prietà immobiliare, esten­
dendone alquanto i confini 
e si e creato un delitto nuo­
vo: l'iinnsione dei terreni e 
degli edifìci IH dipendenza 
delle nuove sistemazioni po-
htiche sociali ». 

La disposizione penale si 
inseriva quindi dichiarata­
mente in quella sistematica 
repressiva di ogni forma di 
autotutela collettiva dei rap­
porti di lavoro che trovava 
il suo punto di maggior vi­
gore nella incriminazione di 
ogni forma di agitazione e 
di sciopero ed il suo com­
pletamento nel divieto di 
ogni forma di associazioni­
smo operaio e contadino. 
Perciò il giudicante ha rite­
nuto che fosse suo dovere 
valutare se quei • valori », 
che la norma aveva assunto 
al momento della sua siste­
mazione nelle s t r i t ture del 
passato regime, trovassero 
attualità in un momento sto­
rico in cui i rapporti sociali 
hanno acquistato ben diver­
sa dimensione. 

Da qui il richiamo del pre­
tore di Roma ai grandi det­
tami della Costituzione: Re­
pubblica fondata sul lavoro, 
diritto al lavoro, condizioni 
che rendano effettivo que­
sto diritto, assicurala ad 
ogni lavoratore ed alla sua 
famiglia una esistenza libe­
ra e dignitosa, pari dignità 
sociale, rimuovere gli ostaco­
li che impediscono il pieno 
sviluppo della persona uma­
na, la proprietà assolve 
una funzione sociale. 

E da qui l'altissimo com­
pito che non di rado ha as­
sunto e può assumere la giu­
risprudenza nella storia del 
nostro paese quando si pre­
sentano periodi di trapasso 
da un ordinamento sociale 
ad un altro e quando si trat­
ta di adeguare il diritto alle 
esigenze di una nuova so­
cietà in formazione. 

Avverso la sentenza, che 
può dirsi una vera e propria 
monografia per l'approfon­
dito esame a cui sono sotto­
posti tutti gli elementi costi­
tutivi del delitto di invasio­
ne di edifici, ha interposto 
appello la Procura della Re­
pubblica di Roma. 

Il sostituto procuratore 
ohe ha curato l'estensione 
dei motivi è assurto agli ono­
ri della cronaca qualche an­
no fa quando ha emesso un 
ordine di cattura contro al­
cuni edili che giocavano a 
palla durante una pausa dal 
lavoro e quando ha richiesto 
per tutti gli accusati deci­
ne di anni di galera per fat­
ti che il Tribunale di Roma 
ha poi ampiamente ridimen­
sionato. 

Esaminare gli argomenti 
che questo magistrato ha in­
teso portare contro la sen­
tenza di assoluzione è com­
pito quasi impossibile: nelle 
tre paginette di motivi egli 
non degna di una qualsiasi 
considerazione la Costituzio­
ne; sa solo richiamarsi a non 
meglio precisati « principi 
elementari » del nostro ordi­
namento (quale? quello fa­
scista?) per poi difendere a 
spada tratta la libertà ed il 
diritto, che per la vicenda 
dell'Aeternum significavano 
libertà di chiudere una fab­
brica e diritto di licenziare 
e mettere alla fame centi­
naia di operai e le loro fa­
miglie. 

Ma d ò che più ci riem­
pie di sdegno è il fatto che 
quel sostituto procuratore 
della Repubblica pretende 
impunemente, poiché il pre­
tore ha il torto di aver ben 
altre idealità e di aver as­
solto gli accusati, di irridere 
alla funzione del dott. Cer-
minara chiamandolo « giudi­
ce » fra virgolette e affer­
mando che se questi avesse 
espresso quelle motivazioni 
con altri mezzi e non con 
una sentenza, ben si sarebbe 
potuto aprire noi suoi con­
fronti un procedimento pe­
nale « per il reato di isti­
gazione a commetterle de­
litti ». 

Non so se il procuratore 
della Repubblica di Roma 
ha letto quei motivi e se ri­
tiene ammissibile che la Pro­
cura abbia il diritto non so­
lo di sacrificare la buona 
grammatici ma di proferi­
re simili accuse e minacce. 

Un fatto è certo: che già 
da quelle affermazioni e dal­
le altre frettolose che sono 
contenute nelle scarne moti­
vazioni dell'appello appare 
l'anima dell'altra parte della 
Magistratura, quella conser­
vatrice, il cui « filone » ten­
de a ricondurre la struttura 
attuale a quella che vigeva 
in Italia prima dell'entrata 
in vigore della Costituzione, 
mostrando così di considera­
re quest'ultima una pagina 
della vita, della storia e del 
diritto nel nostro paese che 
è meglio mantenere in sof­
fitta. 

Fausto Tarsitano 

Una scheda illuminante: 120 mila abitanti con un solo asilo nido (50-70 posti) - Nemmeno una biblioteca, nessuna attrezzatura sportiva - Mancano ben 208 aule 
alle elementari e persino un circolo culturale e un già rdino - il parco militare - Dal << ghetto » al boom della speculazione - Chiusi in casa e allo sbaraglio per strada 
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1 li 11 nti del « Teatro di strada », 
il MI f i i l ite Gian Maria Votonté, 

litiniiu cialu vltd ieri pomeriggio ad una 
forte prolesta In centro contro ta sporca 
guerra americana In Indocina. GII attori, 
alcuni incantcnatl tra loro, altri con il 
volto sporco di rosso, a significare il san­
gue delle stragi dell'imperialismo, tutti 
issando cartelli di condanna e di prote­
sta, sono sfilati dal Pantheon sino alla 
Camera, salutati dalla simpatia dei pas 
santi. Poi il piccolo corteo, gridando frasi 

antimperialiste e di denuncia contro gli 
USA e la complicità del governo italiano, 
si è diretto verso il Senato e qui, asso­
lutamente ingiustificata, e scattata una 
carica poliziesca, i manifestanti e lo 
stesso Volontà sono stati afferrali, cari­
cati brutalmente sui cellulari, trascinati 
al primo distretto- sono stati rilasciati a 
sera, dopo essere stati denunciati per 
manifestazione non autorizzala e addi­
rittura per intralcio al traffico. E' lecito, 

n questo punto, avanzare II sospetto che 
I questurini si siano mostrati così « ze 
lanti » proprio per la presenza, tra i 
manifestanti, di Gian Maria Volonté, li 
bravissimo protagonista del film « Inda­
gine su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto », nel quale si denunciano 
inammissibili metodi polizieschi. NELLA 
FOTO: Gian Maria Volonté e gli altri 
giovani mentre manifestano prima del­
l'aggressione poliziesca. 

Roberto alza la mano, di­
venta rosso, si aggiusta il 
fiocco e spalanca gli occhi: 
« senti, ma porcile rubano 1 
bambini...? ». La scuola di 
Centocclle, tanfo simile a una 
caserma da indurre 1 nazisti 
a installarvi, nel ''13, un co­
mando della Wehrmacht, rim­
bomba dei passi dei ragazzi 
che dalle scale si precipitano 
in strada: in una aula della 
V elementare, invoca, sulla 
cattedra si accumulano i qua­
derni con il tema appena fi­
nito in classe Un tema sulla 
scomparsa di Marco Domini­
ci, uno di loro, un bambino 
del quartiere clic magari 
avranno incontrato al cinema 
della parrocchia. i lo detesto 
questi rapimenti e non vorrei 
clw succedesse eome al 
povero Ermanno che d'ora­
rono sulla spiaggia sepolto 
sotto la sabbia » ha scritto 
Luigi P. « La inanima non do­
veva lasciar andare il figlio, 
che a 7 anni è ancora molto 
piccolo per andare da solo al 
cinema » dice Claudio S. t E' 
avvenuto per colpa di un pre­
te che disse alla madre dì 
mandarlo in giro e perciò se 
non gli dorano retta non suc­
cedeva nulla » sostiene Dome­
nico C. « lo penserei, per evi­
tare altri rapimenti, di co­
struire dei parchi e dei giai-
dini e mandarci i raqazzi a 
giocare... » conclude Carlo T. 

Già, un po' di spazio, il 
verde, campi sportivi. La 
« scheda » di Centocelle, quar­
tiere di questa capitale cen­
tenaria, è ben diversa. Abi­
tanti: 120 mila (e forse di­
verse migliaia in più); asili-
nido: uno, per complessivi 50-
70 posti; biblioteche: nessu­
na; attrezzature sportive: 
nessuna; scuola materna: 
praticamente inesistente; au­
le elementari 1*14: mancanti 
20R; circoli culturali: nessu­
no; giardini e parchi pubbli­
ci: nessuno E in più una per­
centuale altissima di bambini 
investiti, spesso uccisi, sulle 
strade, unico luogo di incon­
tro e di giochi. 

« Lo tenevo sempre con me, 
attaccalo alla gonna, avevo 
paura che andasse per stra­
da, di una disgrazia. . non lo 
avevo mai lascialo solo,., poi 
è venuto quel prete, mi hn 
detto di mandarlo in porrne-

incontro a Torino con Santiago Carrillo 

Gli obiettivi comuni dell'antifranchismo 
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Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

f In Spagna, per non sentire 
dello persone che parlano con 
tro Franco bisogna turarsi le 
oi eechie >. Santiago Carrillo, 
segretario generale del Partito 
comunista spagnolo, pai la sol ri 
delirio 

Loggei mento stempiato, spos 
"=o lenti, ha un \oito aperto che 
IMJII.I sanpatiti K" giunto oggi. 
in aereo, a Tonno Domani sera 
pai lera 1.011 Pioli n Ingrao nel 
corso ci: una g.,mde mamlest.i-
ziono miei na/iouah^la per la 
liberta del popoio spagnolo 0 
conti o la ìuiowi aggressione 1111-
peraiiMu 111 Indonna 

Questa soia incontra 1 rap­
presentanti dei partili della si­
nistra e delle organi/./a/iom sin­
dacali toi mesi nella sedo della 
Unione culturale. Un incontro 
clic si s\olge scriba formalità, 
ni un'atmosfera amichevole la 
solidarietà del mo\ imento ope-
1 aio italiano con gli antifran 
elusi 1 ha rad 111 pi ol onde, rin­
saldate d.i obiettivi che sono 
comuni e attuali 

Suini pio-onli il compagno A-
dalberlo Mniucc della direziono 
del PCI. ! .segietario della CdU 
hindio Pugno 0 il segretario del­
la CISL Cesare Delpiano. il se 
grelano regionale del PSU P 
Mai 10 Gioì «ma 0 il segretario 
pro\ meialc Kerrars. il presiden 
(o delle \CLI Reburdo o 1 
sogietano Hartolucci, 1! segreta­
rio dell'ANPI Vittorio Negro. 
esponente della Federa/ione de! 
PS1, Caneparo del movimento 
dei socialisti autonomi, l'avvo­
cato Vecchio dei giuristi demo­
cratici. Hianclu. Gatti e Atasia 
della CGIL, rudente della KIM-
CISL parecchi altri sindacalisti. 
e\ comandanti partigiani come 
OM aldi) \euai'\ dio o\ combat 
tonti di ilo bug.ile intorna/ionali 
di Spagna come Domi, il se 
metano pi <>\ melalo della FCìCI 
lini- IMO o v'n esponenti di or-
ga iv/a/ioni gioì aiuli 

Qua! n ', Ì -.-tua/'one n^Ia Spa­
gna di ogg,? Il movimento an-

('franchista si riallaccia ai con-
limiti della rivoluzione del ".W! 
Quale fumione svolgono lo com­
missioni operaie7 -Quale il ruolo 
dei Pallilo comunista spagnolo? 
E 1 suoi rapporti coi. le altre 
forze d'opposi/ione al fascismo1 

Da mesi la Spagna è nuovamen­
te al centro dell'attenzione mon­
diale. e Carrillo viene bombar 
fiato di domande E' il leader 
dell'eroico Partito comunista 
spagnolo che dopo aver dato mi 
ghaia e migliaia tli caduti e di 
perseguitali alla lotta antifasci 
sia. si trova oggi alla tosta di 1 
processo di avanzala democi a 
fica e rivoluzionaria che sia 
scuotendo lo basi del regime 
franchista. 

Un processo molto av an/ato 
— sottolinea Carrillo - che cei 
tamcnle si collega all'opina del 
la guerra anLifascisla. nerche 
la lotta di oggi è la ripulsa del 
la vittoria franchista del '.li). 
Ma la situazione è diversa, è 
div orso 1! rapporto di forze 
mentre nel passato la chieda si 
trovo dalla parlo dei iascisi 1. 
oggi lo forze antifianclusto e 
una parie del'a chieda sono uni 
te e hanno obiettivi eonun e 
nodo schieramento progressi a 
o-isle un mov imento callo'.ori 
modo forte 

La forza più lea'o dei f-on'e 
operaio sono le commissioni 0 
pera io, <«. un prodotto spontaneo 
del movimento della e]as-,o ope 
l'aia », nate a livello di azienda 
per organizzare 1 l.ivoi.ilut 1. 

Questa forza si e sv duppal \ 
passando attraverso fasi dive 
se: nel '(Ì7-WÌ ci fu una cori a 
crisi, migliaia di attivisti turocio 
colpiti dalla repressione polizie 
sca e padronale 0 si v eriLi.0 
un dislaeio lia le comniis- o 1 
aziendali e lo sovraslruttute di 
coordinamento. Oggi ciuol'a LIM' 
e siipei .il i e lo testimeli .1 la 
serio di tirami 1 scmpei 1 «.In 
dal dicombi e ad oggi si SOMI 
sv iluppati m'Ho fei ro, i<\ ita 1 
lavoratoli ilo*,? banche, m ce 
fabbncho te-s 1 ,1.1,1 SK \T 
FI \T al,a Olivetti e in a ' i , 
settori 

il compagno Santiago Carril lo 

( e rio' movo anche ne.le 
t .impaglio 11 ' astigha 0 ne'ie 
legioni de1 ( enti 0 Nord the cia­
no state por lunghi ,111111 una ri­
si 1 va della eazione larghi sei 
tori dello masse contadino si 
stanno oneivando verso posiZiO 
:i. dcmoeral elio 

Il PCS e 1 settori piogro^M 
sii t auo.n -tanno r.u t nubendo 
u 1 niinu'i 0 >ompio pai elevalo 
di ,ul<"- om 

II governo de'i 0,i î  Do- (Cir 
, 'o ha de* ri la nna setta io 

g oso poi v o lin.m/uina ine 
e 1 Miccia ad assumere un 1 10 
In ,1' ni e^ 0110 poi Mi ai s- di 
b t"c Ì; a 1 in 1 s •<] Ì.VVIP di 
a ave debo'.' //a a .soli telie me­

si dalla sua costituzione; dove­
va «aprire le porte della Spa­
gna all'Europa e liberalizzare il 
regime»: in realtà si e dimo­
stralo più chiuso dei governi 
della Falange, è forse la forma 
/ione governativa più reaziona-
ria che abbia avuto ta Spagna. 
ma <c anello la prìi impotente » 
perché la ba^e sociale e politica 
del regime si sta rapidamente 
rdueendo. 

li compagno Carrillo pa^a 
mundi in rassegna lo sclueia 
mento delle forze politiche spa­
gnolo che s'oppongono al fran 
cimino, dall' \lleanza nazionale 
democratica al Partito comuni 
sia. Esiste, ti a tulle queste for­
ze, un contatto 0 uno scambio 
por una alternativa democrati­
ca, fondala sulla ricostituzione 
dolio libertà politiche 0 sindaca­
li. sul referendum istituzionale. 
sull'amnistia per 1 reali nohlici 
e su altri punti programmatici 

« Questa alternativa — dice 
Carrillo — può maturare rap. 
dameiite. 0 se si concretizzerà 
potrà attirare a so anche una 
parto notevole dolio lorzo del 
l'esercito, dell'amministra/ione 
0 dolla chiesa. 

1! passaggio a un redime di 
li berla democratiche può don 
quo ossei e relativamente facile 
Noi lo considenanio una lappa 
una fase elio aprii a un processo 
di grandi .otte sociali un pio 
ce.sso rivoluzionano piolou io 
nel cpiale le forze progrediste 
della società spagnola devono 
creai o un nuo\ 0 schieramento 
politico capace di raggruppalo 
tulle le forzo che vogliono un.» 
soluzione socialista *. 

Lo schieramento politico che 
ncn prefiguriamo — continua 
Canil'o — si londa sul rispetto 
dell autonomia e della [>o!so'ia-
1 la dei pai ni- su un program 
ma comune 0 ma d'i iv o-.o co 
nume de le toi >o elio vogl ino .1 
social sino Di cpn la eh a a 10 
siziono do ce nunisti sp.igim 

-< Ml'epoi a e 01M guerra 1 co 
nuimi- non e >bno ma' -mi di 
d ,e m n si :. no alcuni po-^ 
bilita d: impo- *e le propr » op1 

moni agli altri partiti V. se i1 

nostro partito ebbe un ruolo di 
vigente, ciò fu soltanto perche 
le nostre proposte erano più 
confacenii al momento stoi .co 
che attraversavamo Posizione 
dirigente non significa posizione 
dominante E per questo noi non 
pensiamo a un ruolo dominante 
del PCS nel regime socialista. 
a una posizione nostra di pnv. 
logio. bensì a rapporti politici 
su un piano di completa cgua 
ghanza. di dibattito 0 di con 
Tronto dialettico affinchè il ruo­
lo dirigente sia sempre assicu­
rato a chi «1 mostrerà più ca­
pace di inicrprotare le vero 0-
sigenzo della società. 

<, Noi utoniamo che il camini 
no veiso il socialismo vada com­
piuto nell'ambito di queste con 
cez.iom che hanno la loro radice 
nella tradizione del fronte rivo­
luzionario .spagnolo, e nell'indi­
pendenza del nostro paese ri­
spetto ai blocchi militavi e pò 
litici ». 

Fraterno 
colloquio 
tra Longo 
e Carrillo 

E' giunto a Roma il compagno 
Santiago Carrillo segretario ge­
nerale del Partito Comunista 
Spagnolo. 

Il compagno Carrillo, accolto 
all'aeroporto dì Fiumicino dal 
compagno Renato Sandri del 
Comitato Centrale, ha avuto un 
lungo e fraterno colloquio col 
segretario generale del PCI 
Luigi l/iiigo. Noi prossimi gior­
ni Santiago Cimilo partecipe,'i 
a Tonno ari incontri con rap 
presentanti di diverse forze po­
litiche ed a importanti mani 
l'ostaziom nelle quali egli re­
cherà il saluto Iella classe ope­
raia e dei comunisti .spagnoli 
IÌ'.C masse la -oratrici 0 alle 
forze democrat che italiano. 

cliia, clic lì si poteva scafia­
te, die era al sicuro...-» ri­
peto disperata la madre del 
piccolo Marco. La ca.;a e a 50 
metri dall'oratorio « Don Bo­
sco ». L'edificio dei salesiani 
ò imponente: parrocchia, al­
loggi, campo da calcio, da 
pallacanestro, palestra, pisci­
na, cinema, una fetta di ver­
de rosicchiata al ministero 
della Difesa. Certo, ci sono 
le regole; al mattino bisogna 
sentire la messa e soltanto al­
l'uscita il prole consegna il 
tagliando senza il quale non 
si può enlrare al cinema. IO 
poi si paga: la piscina costa 
300 lire ogni due ore. 

Top-secret 
Accinto iill'ornlorio c'è un 

cancello, un lungo viale, una 
splendida macchia di alberi. 
Fi un cartello: « ingresso vie­
talo — zona militare». E' il 
forte Prencslmo: sulle carte 
del Comune rappresenta, più 
0 meno dj solo, quell'uno per 
cento di metro quadrato di 
verde per abitante che è la 
percentuale « riscontrala » a 
Centocelle (contro il 0.5 per 
cento dell'KUR). Ma il verde, 
appunto, è top secret perchè 
nel vecchio forte sono di stan­
za una dolina di soldati: e 
per ricordarlo, tutt'intorno c'è 
un robusto muro di cinta. Le 
madri della zona, però, hanno 
aperto una breccia e qualche 
bimbo, sia pure da clandesti­
no, riesce a intrufolarsi nel 
pareo. Con i salesiani, inve­
ce, i militari hanno raggiun­
to un accordo, cedendo all'o­
ratorio un largo spicchio di 
terreno. 

Ora comunque tutt'intorno 
al forte si cerca, in qualche 
punto si scava. « Dottò, nni 
abbiamo Imito., dove li por­
to adesso gli uomini. . » chie­
de affannato un sottufficiale. 
Il commissario lo guarda 
strano, poi gira le spalle, 
«Bali, guarda un po' tu..*. 
La « Ferrari % nera della po­
lizia sembrf. un monumento 
nella strada polverosa e co­
steggiata dalle casette basse, 
un po' scalcinate. Il capo del­
la Mobile, Palmeri, sospira: 
«cerchiamo e scriviamo... 
cerchiamo il bambino e scri­
viamo lutto quello che ci rac­
contano, anche la roba per 
cui non rarieboe la pena di 
lare un verbale. Per carità! 
è bastato il caso Lavorini... 
stavolta almeno mettiamo tut­
to sulla certa, così nessuno 
ci potrà ripensare... intanto 
sono venule le ispettrici, chis­
sà con loro parlano più facil­
mente, cerchiamo di capire 
che tanno 'sii ragazzi, dove si 
vedono, chi incontrano... s. 

F dove cominciare se non 
dalla scuola e nello stesso 
tempo dalla « storia s del 
quartiere, tln semplice agglo­
merato di case durante il fa­
scismo, una specie di « ghet­
to » i cui abitanti facevano 
meglio a tenersi lontano dal­
la capitale: poi, nella meta. 
degli anni '5(1, l'ininterrotta 
fiumana di emigranti, la fa­
me di casa, il boom della 
speculazione. E mentre il 
quartiere sì qualifica per la 
forte presenza operaia, ogni 
metro di terra viene assorbi­
to dagli speculatori, il piano 
regolatore non esiste, per far 
largo ai palazzi vengono di­
menticate scuole, servizi, 
ospedali, tutto insomma. 
Qualcuno anzi, e non molto 
tempo fa, ha teorizzato che 
quando l'asse attrezzato toc­
cherà Centocelle vi sarà una 
forte lievitazione di prezzi che 
spingerà gran parte degli abi­
tanti alla fuga, in una estre­
ma fascia della città: quindi 
inutile costruire scuole, anzi 
già troppe quelle esistenti. 

Ma gli speculatori sono riu­
sciti a sfruttare anche la fame 
di aule: così un costruttore è 
riuscito a far modificare la 
sua licenza per abitazioni, af­
filiando poi il tutto al Comu­
ne. Il palazzo è quello di via 
delle Acacie: e i criteri han­
no poco a che spartire con 
una scuola, cominciando dai 
sei mani di scale che gli alun­
ni debbono fare quotidiana­
mente. E c'è un altro esem­
pio, quello del costruttore Fio-
rucci, che è anche segretario 
de della zona, il quale è riu­
scito a farsi dare dal Comune 
5 milioni per « riadattare » dei 
locali uso abitazione e ad af­
fittare le 22 nule allo stesso 
Campidoglio per la cifra dì 10 
milioni: bene, se avesse af­
fittato ì locali come apparta­
menti, non ci avrebbe ricava­
to che G-7 milioni all'anno! 

Eppure è stata una vittoria 
l'aver costretto il Comune ad 
affittare aule. I tripli turni, 
fino a un paio d'anni fa erano 
costanti; per le elementari, 

abbiamo detto, mancano più 
locali di quanti ve ne siano: 
l'alternativa, spesso, è In 
scuola privala, in qualche isti­
tuto religioso, qualche volta 
niente del tutto. C'è un dato 
impressionante: dai 908(1 alun­
ni delle elementari (nell'anno 
()8-(ìì)) si passa ai 1115 studen-
ti di scuola media superiore. 
F, c'è poi l'unico asilo nido 
dell'ONMT: 2500 domande al­
meno, contro i 50-70 posti. Le 
l'ile all'addiaccio per strappa­
re un posto non fanno più 
neanche noti/in per i giorna­
listi. Ma. a Centocelle. il .10-
•10 per cento delle donne la­
vora: e allora non resta che 
affidare i bambini a qualche 
\ icma. a ina •< org,ini//a/io 
ne » (e anche in questo caso 
gli istituti religiosi funzionano 
a pieno ritmo, per '15 mila 
lire al mese il bambino viene 
« sorvegliato » da 2 suore che. 
con questo sistema, hanno in 
cura ogni giorno da sole al­
meno cento piccoli) Oppure 
lasciare il bambino in balìa 
della strada. 

Come i genitori del piccolo 
Ciro, un bimbo di H anni <i di 
sada(l.ilo>- Si al/ano entrain 
hi alle ti del mattino per an 
dare al lavoro' da quel mo 
mento fino alle 20 Ciro resia 
solo. Esce d,\ scuola, gioca 
per strada, entra nei bar, nei 
circoli dei bighardini, aspetta 
Poi, quando sa che troverà 
qualcuno ad aprirgli la porta 
torna a casa. Qualche mese 
fa, a un suo amichetto che 
era nelle stesse condizioni, è 
toccata una brutta avventura: 
se ne è accorta la madre per 
che il bimbo, la notte, terro­
rizzalo continuava a urlare <• il 
lupo, il lupo .. ». Non c'è sta­
ta nessuna denuncia, 

« Ecco, dopo la scomparsa 
di Marco, per qualche giorno 
siamo rimanti tappati in ra­
sa... non ci facevano più usci 
re... » rispondono in coro gli 
alunni di quella V elementa­
re. Poi, però, per forza dico­
no, ì freni si sono allentali, 
sono tornati a giocare <t per 
strada, sotto le finestre ». lira 
successo lo slesso, chiusi in 
casa per qualche giorno, 
quando una intera famiglia 
era stata slernimala da una 
auto in viale della Botanici, 
e quando due bambini, a d.-
stanza di poche ore, erano 
stati uccisi mentre giocavano 
in via delle Robinie e in via 
Tor de' Schiavi. Appunto, o 
segregati o il rischio, perchè 
il verde non c'è, il doposcuo­
la manca, i circoli non ci 
sono. 

Quartiere-tipo 
Meglio, di circoli sodo vane 

etichetto in cui si pratica ìì 
higliardo o il flipper ce he so­
no a decine; c'è pure qual­
che club, delle cantine affit­
tale per ballarci la domenica. 
Tutta qui la vita associativa 
del quartiere? Tre mesi fa è 
slata lanciata una coraggiosa 
iniziativa: alcuni genitori, i^-
gli insegnanti, hanno affiliato 
dei locali, hanno aperto un 
circolo « scuola e verde », so­
no riusciti a usufruire della 
palestra di una scuola « in 
soli tre mesi si sono iscritti 
oltre 120 bambini — dice Pe­
corella, uno degli insegnanti 
che_ ha promosso l'iniziativa 
— è una dimostrazione della 
" fame " che c'd tra i ragazzi 
di un incontro, di una vita a; 
socialìva, di un posto dove far 
dello sport, discutere, dise­
gnare, leggere... Ira l'altro, lì 
abbiamo fatti visitare: oltre il 
75 per cento dei bambini sino 
n//elli da scoliosi, da malfar-
inazioni derivate dalla man­
canza di sport... ». 

Chiusi in casa, quindi, o al­
lo sbaraglio; alienali dal ce­
mento, da una scuola caren­
te, da una società che li ri­
getta. In fondo r proprio un 
quartiere-tipo dì questa [ionia 
capitale: con tanti clic sì bat­
tono per trasformare quesla 
società, con altri che ne pren­
dono mano a maro coscienza 
Ci si arriva anche partendo 
dalla soompa-sa di Marco 
« E quella porci i donno co 
sa doveva fare? perchè, IMI 
co» ì iins/ri bnm'iìiii non ni) 
binino i ilio lo stesso...? ». Sì. 
le donni annuiscono, restano 
mule mentre la «Feirar ìv 
della Mobile palle dì scatto 
sollevando una nuvola di pol­
vere, sfiorando un gruppo di 
ragazzini che gin, ano a palla. 
Tra dì loro c'è anche Rober­
to, quello che in classe ripe-
leva' « perchè, sai, un poslo 
dorè niorare, dÌMYjnnre e la­
re i modellini e m il Ponoii 
imo rollo l'ho I'KIO, al cine 
ino, in un docH'iu'iilfli'in... lì 
mi pincerebbi! ni 'ercì. . ». 

Marcello Del Bosco 
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Le inadempienze del governo costringono tuffo iB pubblico impiego alla lotta 

Forte manifestazione dei parastatali a 
uffici dello Stato e le elementari 

/ senatori comunisti chiedono al ministro di riferire davanti al Parlamento • Ignorato l'accordo sul riassetto raggiunto con le 
Confederazioni - Il centro della capitale bloccato per oltre due ore dai «colletti bianchi» - Ferme le poste, sciopero nei telefoni 

Minister i , uffici centra l i e periferici della ammin i s t r az ione dello Sta to anche oggi b locca t i ; uffici po­
stali centra l i pr incipal i , locali pressoché dese r t i ; uffici perifer ici fe rmi ; chiuse le scuole e l emen ta r i men t r e 
significativa è s t a t a l 'as tensione dal lavoro del persona le insegnante e non insegnante delle scuole med ie ; 
para l izzal i da ieri per 48 oro enti come l ' Inani , l ' Inps , l 'Enpas , la Gescal , l ' Inail , la Croce Rossa , l ' Inadel , la 
Olimi, il Coni e cos'i via. Il pubblico impiego, il p a r a s t a t o « e s p l o d e » : le p romesse del governo non incan­

tano più nessuno, si chiedono impegni concret i , p rec is i , si r ivendica il r ispet to degli accordi raggiunt i dopo 
lunghe e difficili t r a t t a t i 
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Un'immagine del corteo del parastatali nel corso della manifestazione di Ieri a Roma 

Beri, in tuffa Italia 

Lavoratori del commercio 
in lotta per il contratto 

Nuove astensioni dal lavoro nella prossima settimana 
Manifestazioni e cortei in decine di città 

Il p r imo sciopero nazionale 
etcì 5 maggio dei lavoratori 
del commerc io è p ienamente 
r iusci to, m tut te le provin­
ce hi sono regis t ra te al te per­
centuali di as tensione dal la­
voro sia nelle grandi aziende 
commercial i (grandi magazzi­
ni .supermercati e commerc io 
al l ' ingrosso) che nello aziende 
del commerc io tradizionale Si 
sono etfettuati nella matt ina­
ta cortei ed assemblee. Ma­
nifestazioni si sono svolte in 
piccoli e grossi cent r i . Parti­
co la rmente impor tan t i quelli 
di Roma, Milano, Bologna, Fi­
renze, Tor ino Napoli e Ve­
nezia 

L ' i m p o n e n t e manifestazio­
ne di adesione allo sciopero 
— dice un comunica to delle 
segrei e n e nazionali dei t re 
sindacati — è la conferma del­
la volontà della categoria 
di conquistars i un moder­
no cont ra t to nazionale di 
lavoio che ica lizzi il 
sa lar ,o nazionale, le qua ran t a 
ore set t imanal i , la par i tà nor­
mativa tr.i impiegati ed ope­
rai , t i dirit t i s indacali . 

Nelle assemblee in corso 1 
lavor itori hanno deciso di 
ader i re allo fasi di sc iopero 
ar t icolato provinciale di 8 ore 
deciso dai t re s indacat i del­
la CGIL, CISL UIL per 11 pe­
r iodo dall'8 al 14 maggio, e al 

secondo sciopero nazionale del 
19 maggio. 

Perde voti la 
Bonomiana 
a Ravenna 

RAVENNA, : 
Si sono concluse in provme.a 

di Ravenna le elezioni per la 
mutua dei coltivatori diretti e 
gli scrutini hanno conformalo il 
successo non indifferente del­
l'Alleanza contadini clic, su sca­
la provinciale, guadagna com 
plessi va mente 5G voti con un 
aumento percentuale del 2,'ò per 
cento mentre la Coltivatori di­
retti registra una calo in per­
centuale del 2.57 per cento e 
la perdita di 455 voti. 

Complessivamente nei IH Co­
muni della provincia le elezioni 
per la Mutua contadina lutino 
dato i seguenti risultati: Bono 
mian.i voli 5229 pan al 36.26 pei 
cento, Alleanza contadina voti 
4066 pari al 43,74 per cento 

Nel 1907 si ebbero invece 1 
seguenti risultati: Bonomiana 
voli 56114 pan ai 511.6 por cento. 
Allea iza Contadina \oti 4010 
pari al 41,37 per cento. 

Per le vie di Roma 

de! cinema 

« S t r app iamo dalle mani del­
lo classi dominant i ì mezzi 
di comunicazione di massa » 
« 10 divi costano come . 10 mi­
la laboratori » Innalzando 
questi ed altri cartell i , al gri­
do di « c o n t r a t t o , c o n t r a t t o » 
ol t re tremila dipendent i del­
le industr ie cinematograf iche 
di noleggio, s t ampa , doppiag­
gio, teat r i di posa, si sono re­
cati in cor teo al Ministero del 
Tur i smo e dello Spet tacolo. 
Qui una delegazione della qua­
le facevano par te t r a gli al­
tri , Gregoret t i , Znvattlni, Lol 
Faenza, Montatelo, Maselli è 
s ta ta ricevuta da un sottose­
gretar io che ha fissato per og­
gi un incontro col min i s t io . 

La lotta dei lavoratori del 
c inema pei il r innovo del con­
t rot to di lavoro, scaduto a 
ma izo , dui a ormai da pa-
lecchi giorni Ieri tutt i gli 
ot tomila d ipendent i hanno 
sc ioperato uni tamente , men­
tre hanno da to la loro adesio­
ne anche l'ANAC e la SAI. 

Nel corso dell 'affollatissima 
assemblea che si ò svolta al 
c inema « Golden » il compa­
gno Angeli della CGIL, ha sot­
tolineato come la crisi che s ta 
a t t raversando a t tua lmente 11 
cinema Italiano non vada as­
so lu tamente a t t r ibui ta ai la­
voratori ment re le sue conse 
guen/*> r icadono propr io HI 
di essi. Insieme al i innovo 
del con t ra t to di lavoro intatti 
la lotta mi ra ad ot tenere an­
che una radicale r i s t iu t tu ia -
ziono del cinema italiano, che 
lo .sottragga definiti . 'amen-
te alle speculazioni p i .va le . 

Per le riforme 

Ferma ieri 

luffa Sa 

provincia 

di Perugia 

Piosegue la lotta ar t icolata 
dei l avo iu ton italiani per im­
peli re al governo l 'attuazione 
eli quelle che vengono consi­
dera te le r iforme essenziali 
per una nuova politica econo­
mica e sociale ( r i to rma fisca­
le, nuova politica della casa, 
riforma sani tar ia , r i forma del 
t r a spor t i ) . 

Ieri ha scioperato l ' intera 
provincia di Perugia. Si sono 
fermate le tabbr iche, a comin­
ciare dalla Perugina e si sono 
astenut i dal lavoro 1 conta­
dini e l ' intero capoluogo è ri­
mas to bloccato. L'intera Um­
bria , in tanto si formerà 11 12 
maggio. In occasione del­
lo sc iopeio generale si svolge­
ranno niamfebtazionl a Peru­
gia, Terni , Citta di Castello, 
Foligno. O m e i o , Gubbio, Spo­
leto, Ameba, Gualdo, M.viscia-
no, Citta della Pieve e Basila. 

A Tor ino intanto, 1 t i e sin­
dacati hanno deciso la conti­
nuazione della lolla per le ri­
forme dopo gli scioperi arti­
colali delle se t t imane scorse e 
lo sciopero geneiale del Pie­
monte , che, come si n c o r d e i à 
apr i la serie degli scioperi ge­
nerali che ha poi interessa­
to molte al t re regioni, e al­
t re ancora interesserà nel eor­
so di questo mese (11 12 la 
Campania e l 'Umbria, 11 14 la 
Laguna, il 15 la Toscana, la 
Sai degna li Friuli Venezia 
Giuba) I nuovi scioperi del­
la piovlncia di Tor ino saran­
no ait icolati per zona. Il ca 
poluogo si tei mei a 11 14 mag­
gio 11 13 1 comuni della « cin-
Ima » e il 14 il resto della pro­
vincia. 

Sempre ieri si sono astenu­
ti dal lavoio gli ai l igianl fio-
lenitili L'obiettivo e sempre 
quello delle l l forme. 

v e . C e r i o le d u e v i c e n d e , 
quella degli statali e quella dei 
paras ta ta l i sono diverse II 
problema del n.issotto delle 
c a m e r e e dello reti'ibir/ioni 
presenta aspetti che var iano 
da settore a set tore. 

Ma queste grandi vertenze 
hanno al fondo esigenze co­
muni, che sempre più si fan­
no s t rada in centinaia di mi-
_ laia di lavorator i : che oc­
corrono profonde riforme sia 
nella pubblica amministrazio­
ne, sia nella mir iade di enti 
parasta ta l i e che queste sono 
int imamente legate alla lotta 
più genera le che milioni di 
lavoratori s tanno combatten­
do per la casa , la salute, con 
tro il fisco che saccheggia le 
buste paga, per un nuovo 
indirizzo in tutto il set tore dei 
t raspor t i . 

Il r iasset to delle ca r r i e re 
e delle retribuzioni acquista 
così la sua vera dimensione. 
E si capisce perchè il gover­
no — questo e quelli prece­
denti — faccia di tutto per 
r imandare la soluzione dei pro­
blemi di fondo posti dalle ca­
tegorie in lotta, da tutto il 
pubblico impiego, dai 200.000 
paras ta ta l i . 

Ma nei lavoratori vi è la 
coscienza che con la lotla si 
può a r r iva re a positive con­
quiste . Per questo le vaghe 
promesse non bas tano più, gli 
impegni generici non frena­
no lo slancio unitario, la com­
bat t iv i tà . Certo tutti i citta­
dini pagano un prezzo elevato 
per questi scioperi : ò un ar­
gomento, questo, ca ro alla 
s t ampa conservatr ice che di­
mentica però di dire che di 
tale situazione unico respon­
sabile è il governo che co­
s t r inge a bat tagl ie dure , dif­
ficili, che fa p a g a r e a tutti 
un alto prezzo per la mancan­
za di volontà politica di an­
da re al fondo dei problemi. 

Questo ieri mat t ina , ment re 
si en t r ava nella giornata con­
clusiva della pr ima azione di 
sciopero degli s tatal i , dei po­
stelegrafonici, dei telefonici, 
dei lavoratori della scuola, 
dicevano migliaia di paras ta ­
tali in corteo per le vie di 
Roma, quando chiedevano a 
tutti i cittadini la solidarietà 
con la loro lotta. Ma il go­
verno sembra non intendere 
il fermo monito che viene da 
centinaia di migliaia di lavo­
rator i . Se cosi è la lotta con­
t inuerà, ver rà rafforzata. E 
la giornata di ieri ha dato 
con chiarezza il senso della 
combattività che anima stata­
li e paras ta ta l i . Ci riferiamo 
con questa afférmazione sia 
agli scioperi del pubblico im­
piego, sia alla forte manife­
stazione di migliaia di para­
statali per le vie di Roma, che 
ha bloccato per alcune ore il 
traffico in tutto il centro del­
la ci t tà . 

I paras ta ta l i hanno comin­
ciato a r adunars i in Piazza 
della Repubblica fino dalle 
nove del matt ino. C'erano i 
lavoratori romani ed ass ieme 
a loro delegazioni provenienti 
da numerose città i tal iane fra 
cui Padova , Brescia, Pa le rmo, 
P isa . Siena, Rieti, Napoli, A-
rezzo. La piazza si è anda ta 
man mano riempiendo. Grandi 
striscioni, cartelli , un coro in­
terminabile di fischietti dava 
il senso della forte prote­
sta . Verso le 10 un altro cor­
teo si è formato in Piazza del­
la Repubblica: e ra quello di 
centinaia e centinaia di lavo­
ratori del commercio in scio­
pero m tutta Italia per il i in­
novo del contra t to di lavoro. 
Brevi incontri, a lcune parole, 
uno scambio di esperienze di 
lotta. Poi, s epa ra t amen te i due 
cortei partono. I lavoratori del 
commercio giunti in via Ca­
vour prendono via dell 'Esqui-
lino. I paras ta ta l i proseguono 
dirigendosi verso Piazza Ve­
nezia, preceduti da un forte 
schieramento di poliziotti. Le 
scri t te sui cartelli danno il 
quadro della situazione esi­
stente in questo settore. I la­
voratori della « Gioventù Ita­
liana » scrivono che in 27 an 
ni sono stati sottratt i 50 mi­
liardi ai giovani, chiedono di 
tar la finita con le intermina­
bili gestioni commissariali 
Quelli dell 'Inani m e n d i c a n o 
il servizio sanitario nazionale, 
le infermiere professionali di­
chiarano di essere s tute dello 
sfrut tamento cui sono sotto­
poste, Quando si ari iva in 
Piazza Venezia la polizia bloc­
ca alcune s t r ade : i lavoratori 
si siedono per t e r ra . 11 traf­
fico impazzisce, ment re Sche­
da (Cgil) Scaha (Osi ) e Ros­
si (Uil) si recano a Palazzo 
Chigi pei chiodi'!e un incen­
tro con Rumor. Via del Corso. 
via del Plebiscito sono chiuse 
•il t rafl ico La polizia im|)e 
disco perfino ai pedoni di en 
t r a re in queste s t rade. Sono le 
12. Piazza Venezia r imar rà 
occupala l'ino alle II quando 
lornano i dirige ili delle Cnn 
fede:azioni. Nell 'at tesa si tic 

ne una assemblea . Tulli con­
fermano che sono pi Hill « a 
d i n a r o più del governo» . Si 
suonano canti popolari, can­
zoni della Resistenza quelle 
dei pacifisti amer ican i che 
si battono contro le sporche 
guerre di Ni.xon. All< 14 ar­
r ivano Scheda, Scalia e Ros­
si : hanno avuto un colloquio 
con il segre tar io di Rumor . 
Nessun impegno concreto vie­
ne preso dal governo, come 
riferisce Scnlia a nome delle 
t re Confederazioni. La mani­
festazione termina . Oggi gli 

organismi dirigenti dei sinda­
cati dei paras ta ta l i si riunì 
ranno per decidere le nuove 
iniziative di lotta. Si va quin­
di, se il governo non cambia 
a t teggiamento sia per ì pro­
blemi relativi agli statali sia 
per quelli dei paras ta ta l i , ad 
un rafforzamento della lotta. 
Il 12 intanto sì fe rmeranno 
tutti i ferrovieri ment re ne­
gli ambienti sindacali si par-
In già di nuovi scioperi di 24 
ore per gruppi di compart i ­
menti che dovrebbero ferma­
re i treni nelle diverse zone 

del Paese , per ben tre giorni. 
Al governo si impongono 

perciò precise scelte: o ren­
dersi ul ter iormente responsa­
bile dei disagi che dovranno 
subire i lavoratori in lotta e 
tutti i cittadini oppure appro­
vare subito il riassetto, per 
gli statali , così come e ra slato 
concordato con le Confedera­
zioni ed apr i re , per i para­
statali un negoziato che con­
duca a risultati rapidi e po­
sitivi. 

Alessandro Cardulli 

M richieste dei PCI 
I/> sciopero in eorso esteso a tutti i di­

pendenti dell'amministraziono statale costi­
tuisce una clamorosa conferma della man­
canza di volontà politica da parte del gover­
no di adempiere «li impegni assunti, in sede 
parlamentare e sindacale, a proposito del 
riassetto delle c a m e r e e delle retribuzioni e 
di resistere alle ingiustificate pretese e pres­
sioni dei gruppi direttivi privilegiati. Di 
fronte a questa situazione i senatori comuni­
sti hanno chiesto che il ministro della rifor 
ma della Pubblica amministrazione esponga 
alla quinta commissione nella seduta odier­

na gli orientamenti del governo in materia. 
anche con riferimento ai provvedimenti pe­
requativi proposti per il personale dei mini­
steri finanziari 

I senatori comunisti ritengono, infatti, In­
dispensabile che il governo assuma una pre­
cisa responsabilità nei confronti di tutto il 
personale, attuando rapidamente 11 riordina­
mento delle carriere e delle retribuzioni, già 
defunto in sede sindacale, e procedendo ad 
una riforma della pubblica amministrazione 
che tenga conto delle innovazioni connesse 
con l'istituzione delle Regioni. 

Decisi da CGIL e UIL 

COMUNI E PROVINCE: 
nuovi scioperi 

La CISL aveva già proclamato un'astensione dal lavoro a tempo 

indeterminato per la seconda decade di maggio 

La CGIL 
prepara 

la conferenza 
meridionale 

______ _____ 
Si è tenuta nella sede della 

CGIL una riunione per esami­
nare lo stato del movimento 
per le riforme, individuare gli 
obiettivi per l'occupazione e lo 
f.iluppo economico nel Mezzo­
giorno da sottoporre al governo 
ed impostare la IV conferenza 
meridionale della CGIL. Alla 
riunione erano presenti il se­
gretario generale della CGIL. 
Luciano Lama, i segretari con­
federali Aldo Bonaccim, Piero 
Reni. Mano Didò. Vittorio Foa, 
Arvedo Forni. Gino Guerra. Ri­
naldo Scheda e Silvano Ver-
zelli: i segretari regionali CGIL 
dell'Abruzzo e Molise, Magni: 
della Basilicata. Tammone: del­
la Puglia, Sicolo: della Cala­
bria, Cntnnzaritli; della Sarde­
gna, Giovannelti; della Sicilia. 
La Porta, e per la segreteria 
regionale della Campania, Vi-
gnola ; le segreterie nazionali 
della Federbraccianti. della 
FILLEA (edili e affimi e della 
FILZIAT (alimentaristi). 

Ha presieduto i lavori il se­
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama: In relazione in 
trodutliva è stata tenuta dal 
segretario confoderale Mdo Ro 
miccini, che ha esaminalo l'in 
sterne dei problemi aTordine 
del giorno, in un vasto quadro 
comprendente t termini generali 
e più attuali della situazione 
economica e sociale delle re­
gioni de] Mezzogiorno: i temi 
rivendicativi e di lotta gene­
rali ed articolali delle masse 
dei lavorate, i e del movimento 

Le segreterie dei sindacati Enti locali CGIL e UIL, nel corso 
di una riunione tenutasi ieri, hanno dovuto constatare clic l'ese­
cutivo del sindacato enti locali CISL, nella riunione del 2 mag­
gio u s., ha unilateralmente deciso di proclamare uno sciopero 
a tempo indeterminato por la seconda decade del mese m 
corso, venendo così meno agli impegni unitariamente assunti di 
concordare le forme di lotta da attuare dopo la grande manife­
stazione nazionale del 22 aprile. 

In relazione a questo fatto le organizzazioni CGIL e UIL enti 
locali riconfermano gli orientamenti già assunti fin dal 23 aprile 
e sottoposti agli organi dirigenti della CISL di intensificazione 
della lotta in modi e formo capaci della massima incisività e 
minor costo per i lavoratori, dando concretezza anche al pro­
posito di condurre la lotta nel corso delle trattative, nella con­
siderazione elio illusoria e avventurosa è la pretesa di risolvere 
la vertenza facendo leva sulla coincidenza elettorale 

Le organizzazioni CGIL e L'IL Enti locali richiamano la categoria 
ai rischi di uno sciopero a tempo indeterminato e collegalo sol­
tanto al conseguimento di una semplice dichiarazione d| volontà 
del governo, cosi come affermato nel documento dell'esecutivo 
CISL. CGIL e UIL enti locali vogliono invece dal governo im­
pegni concreti sui seguenti punti qualificanti: 

riconoscimento pieno degli accordi sottoscritti; finanziamento 
della prima fase del riassetto a parziale riparazione dello squi­
librio fra le entrale locali e gli impegni di spesa conseguenti 
alle sempre più crescenti necessità delle popolazioni alle quali 
hanno dovuto provvedere gli enti locali in sostituzione dello 
Stato; modificazioni delle disposizioni in ordine al progetto di 
riforma tributaria che consentano la completa attuazione del 
riassetto delle qualifiche delle carriere e delle retribuzioni ne! 
quadro della ristrutturazione ed ampiamente dei servizi degli 
enti locali anche in rapporto all'attuazione dell'ordinamento 
regionale. 

Le segreterie CGIL e LTL enti locali proclamano pertanto le 
seguenti azioni di lotta: 

Ventiquattr'ore di sciopero articolato per gruppi di legioni: 
12 maggio - Italia settentrionale' Piemonte, Val D'Aosla, Lom­

bardia, Liguria, Tmenolo . Emilia Romagna, 
13 maggio • Italia centrale: Toscana, Lazio, Abruzzi, Molise, 

Sardegna, Umbria. 

14 maggio - Italia meridionale: 
Ialina. Sicilia. 

Campania. Puglie, Lucania, Ca-

Dal 18 al 23, 48 ore di sciopero da gestirò da parie dei sin­
dacati provinciali ed articolate possibilmente: a) per gruppi di 
enti; b) per gruppi di serviz,i; e) per gruppi di categoria; il 
2(i e 27 maggio, 48 ore di sciopero nazionale. 

Intervista con l'ori. Esposto, presi­

dente dell'Alleanza contadini 

Sono maturate le condizioni per avviare 
fra le organizzazioni di categoria la prepa­
razione di un confronto delle piattaforme 

del. 
cani-

Abbiamo rivolto al compa­
gno on. Attilio Esposto , pro­
s c e n i o dell'Alleanza Naziona­
le dei Contadini , alcuno do­
mande sulla recente r iunione 
del Consiglio generale dell'or­
ganizzazione che ha esamina 
to, hi par t icolare , i temi del­
la partecipazione del con­
tadini allo lotto per lo rifor­
me sociali e del l 'uni tà nelle 
campagno por 11 supe ramen to 
del l 'a t tuale asset to economico 
e sociale. 

Ci vuol r icordare , prelimi­
narmente , i temi presi in esa­
me dal Consiglio generale? 

Noi abb iamo esaminato il 
modo corno 1 coltivatori ed il 
movimento contadino organiz­
zato qualificano il p ropr io po­
sto di responsabil i tà e di lot­
ta nella vasta azione di mas­
sa del lavoratori Italiani che 
è in corso con grandi sciope­
ri e Imponenti manifestazio­
ni popolari per le r iforme so­
ciali. 

Abbiamo esamina to al t res ì 
1 dati di quella vera e pro­
pr ia maturaz ione verso no­
vità di grande rilievo delle 
questioni che noi us i amo 
ch iamare della unità conta­
dina 

Cosa intende l'Alleanza dei 
Contadini quando indica le 
possibilità di crescita 
l 'azione uni tar ia nelle 
pagne? 

In tend iamo affermare ohe 
negli ul t imi duo anni si è ve­
nuta de t e rminando una si­
tuazione nella quale condizioni 
di varia na tura hanno porta­
to tu l le le organizzazioni pro­
fessionali, cooperat ive o sinda­
cali del colt ivatori , a definire 
p ropr ie p ia t ta forme di riven­
dicazioni Immediato e di pro­
posto di o r ien tament i pro­
grammat ic i nella politica agra­
ria ed economica in terna e in­
ternazionale . Met tendo a con­
fronto ques te p ia t ta forme ri­
su l ta ohe esse sono oggettiva­
mente convergenti e anzi tal­
volta e sp r imono nella stes­
sa forma sia le necessi tà 
economiche e sociali delle 
campagne italiane e sia l'or­
dine di pr iori tà dello necessi­
tà medes ime. 

Questo fatto, secondo l'Al­
leanza, met te In chiaro una 
contraddizione: essa ri­
sulta dal r appor to non con-
seguenzlale che ancora esl-
sle, tra queste convergenze ob­
biett ive di p ia t ta forme riven­
d i c a t i v i e l 'at tuale modo di 
condur re l'aziono contadina di 
massa che, per tanta par te 
ancora , non e uni ta i ln e per­
ciò non può raggiungere sen-
pre quell ' influenza e quella ef­
ficacia di risultati che pu re le 
lotte operale met tono in evi­
denza. 

Su quali temi di politica 
agraria voi r i scont ra te tali 
convergenze obbiettive? 

Sull 'affitto agrar io por 
esempio, sulla necessità di ap­
provare alla Camera p r i m a 
delle elezioni regionali del 7 
giugno la legge già votata dal 
Senato . Le manovre di affos­
samento che alla Camera so­
no già Iniziate, chiar iscono 
senza equivoci la esigenza del­
la lotta uni tar ia del fittavoli 
per realizzare le a t tese con­
quis te . Ma così è per gli En­
ti di sviluppo, per il Fondo 
di solidarietà con l'indenniz­
zo del danni , per la riforma 
fiscale, per quella del credi lo 
agrar io , per l 'adozione di una 
legislazione adeguata por l'or­
ganizzazione del p rodut to r i 
fondata su basi democra t iche 
e di s icuro esercizio del pote­
re cont ra t tua le del colt ivatori , 

Non minore unità di orien­
tamento si r iscontra sul pro­
blemi della riduzione del prez­
zi dei prodotl i industrial i o 
su quello della par i tà previ­
denziale e della par i tà assi­
stenziale, Intesa ques ta nel 
senso di r iconoscere 1 pieni 
dir i t t i del colt ivatore nel si­
s tema di sicurezza sociale. 

Per ques to 11 Consiglio Ge­
nerale dell'Alleanzn si ò po­
s to ed ha posto il quesi to: 
cosa si può e si deve fare 
per t r a d u r r e questa unità og­
gettiva in reale ed effica­
ce forza coni ra t tualc del col­
tivatori essendo ques to 11 cro­

cevia dove sono ar r iva te lo va­
n o espressioni del movimen­
to contadino. O per vari gra­
di di intesa per l'aziono uni­
taria di massa si p rende tut t i 
p roblema per problema, In­
tan to la s lessa via; oppure 
ogni ultorioio Intoppo costrin­
gerà I coltivatori Italiani a su­
bire situazioni auliche di di­
visioni e di Impotenza con 
un danno che r icadrà su di 
loro e su tu t to 11 movimento 
di lotta per le r iformo, 

Il nos t ro è in pra t ica un 
giudìzio che sì può r iassume­
rò così: sono m a t u r a t e le con­
dizioni per avviare fra le or­
ganizzazioni del colt ivatori la 
preparazlono concreta di un 
confronto pre l iminare delle 
p ia t taforme e per verificare 
la possibili tà di ta lune scel­
to nvnndicat ive essenziali on­
de prospe t ta re con le lotte e 
con le al t ro Iniziative alle con­
t ropar t i del coltivatori o per­
ciò anche al Governo le pro­
posto uni tar ie rivolte a risol­
vere lo questioni immediata 
e quello relative alla deter­
minazione del nuovi Indiriz­
zi di politica agrar ia , econo­
mica o sociale In una visione 
antlnioriopolisliea e antlcor-
poraliva del p roblemi medesi­
mi. 

A chi Indirizzate queste vo­
s t re valutazioni? 

Noi affermiamo che la con­
traddizione che ri leviamo fra 
convergenze obbiett ive e diffi­
coltà uni tar ie non è dei colti­
vatori , ma e dolio varie orga 
nlzzazlom contadine Per que 
s to le nostro valutazioni sono 
diret to pr ima di tu t to alle no­
s t re organizzazioni locali, prò 
vinciali e regionali per utiliz­
zare dappe r tu t t o 11 m a s s i m o 
delle nostro energie. 

Quanto alle a l t re organizza 
zionl ò ch iaro che noi ci ri­
volgiamo alla Confederazio 
ne Coltivatori Dirett i , alle tro 
organizzazioni contadino delle 
Confederazioni sindacali , alla 
Unione Coltivatori italiani, al­
le ACLI, alle q u a t t r o organiz­
zazioni agricole della coopera-
zione Italiana 

Abbiamo coscienza delle dll-
flcoltà dì un compi lo simile 
che ò di fronte a tu t to le or­
ganizzazioni e a tutt i 1 colti 
vatori . Ma ques ta esigenza è 
posta dallo condizioni di cri­
si acuta delle campagne , da', 
lo ragioni dell 'avanzata effetti­
va — sociale e civile — del 
contadini , dalla nuova coscien­
za e dalla nuova volonlà di 
lotta uni tar ia , che por tanti 
segni si manifesta con cre­
scente energia In tu t te le re­
gioni del Paese. 

I rappor t i di intesa che so­
stenete per le organizzazioni 
contadine, quali forme posso­
no as sumere nei collegamenti 
fra questi e le central i simili' 
cali? 

E ' nella realizzazione di fat­
ti concreti che può e deve 
avanzare l 'unita contadina che 
è un processo complesso e 
oggett ivamente diverso e plii 
difficile dell 'unita operala . 

Oggi ques to processo deve 
espr imers i nella conquis ta di 
un potere cont ra t tua le conta­
dino, nella salvaguardia della 
autonomia delle organizzazio­
ni contadine dal governi e dai 
parl i t i e dallo s lesso movi­
mento sindacale opera lo , nel 
fare emergere con le lotte la 
« presenza » contadina nel Pae­
se, nel conseguire un rappor­
to di Intesa fra le vario or­
ganizzazioni di colt ivatori , nel 
p romuovere collegamenti di 
collnborazlone frn ques te or­
ganizzazioni e le Confederazio­
ni Sindacali . 

Noi lavoriamo da t empo a 
fare avanzare ques to processo 
dell 'unità contadina. Il Con­
siglio Generale cogliendo ap­
punto le grandi novità che si 
regis t rano nelle condizioni di 
unità espresse dalle piattafor­
me rivendicai Ivo delle orga­
nizzazioni contadino, ha volu­
to affermare e indicare 1 com­
piti che ne der ivano per tutt i 
nella si tuazione di oggi. Noi 
lavoriamo perche anche la uni­
tà contadina , con I suol spe­
cifici ed autonomi valori, pos­
sa essere un offlcaco e deter­
minante cont r ibu to all 'attua­
lo lotta per le r i forme sociali. 

MOZIONE DEL PCI ALLA CAMERA 
per la previdenza ai coltivatori e ai mezzadri 

Mar odi piossimo la Carnei a 
diseutiTa la mo/.ione del PCI 
bui p oblemi preuden/iali óv) 
ui l lu . ton direni o dei inc/za-
dn. ) stato decido nella .se­
duta li leu ,i Monteti 'ono ili 
Ut h'o ta de! Filippo comuni-ita 

Il e impaglio l)i Mai ino sol 
lentar do la discussione ha 11 
cordati) olle la mozione investo 
una s TIC di questioni urgenti, 
dall'aumento dei minimi di pen 
sione all'assistenza fa mi acculi­
ci! e l i ' il movimento mendica 
d\o (ÌM contadini ha riproposto 
negli uHimi tempi con nuovo 
v igou. i irlnaniando <=u di se 
1 alteiuioi.o .lol paese 

\ iwitH' dei de Andreotti si è 
associ ito alla proposta comuni­
sta chiedendo la contemporanea 
disamini le di un mterpell.in/a 
d. su analoghi problemi 

Com'è nolo la 1110710110 del 
PCI 1 biodo che ;! gounno si 
1 Mpetz'i, - ,\]t « mieliti (i i«^' o 
n. 1 m',,v ,po dei tempi per h 

parihea/ione dei trattamenti 1111 
ni mi di pensiono a favore dei 
eolli\ aloi 1 diretti e degli alti 1 
lavoiaton autonomi e dei !<>io 
lami ha ri; l'ado/ione immediata 
delle misure atte a garantii0 
il rispetto dogli impegni relativi 
al reinsorimeiito dei mezzadri e 
dei coloni nell assicurazione go 
nera le obbligatoria: l'erogazione 
dell'assistenza farmaceutica ai 
colivatoii dirotti e hi parifica­
zione del loro trattamento assi-
stonz.ialo a quello dello catego 
rie extra agricolo, l'equipara 
zione doj li assegni ftmiluni pei 
i coltiva ori diretti, mezzadri e 
coloni .1 quelli in igoie nesih 
altri sonori produt'iv 1, l'eson 
zio ie d. il imposta su! rode! to 
agiar.o, nell'ambito rie!la sfol­
lila tubi tana, per 1 proprietari 
gli affit 'dan, g1! et. iteuh e gli 
usufrutti ari coltn ,1 on dirotti 

1! con )agno Toglimi ha inni 
h o o1 ' . - ' i t o il b n ' l t t n u 
un'amia mozione to-mirata , clic 

riguarda tutto il problema delle 
pensioni e della riforma previ 
doiuiale nel suo complesso II 
ministro Peri ari Aggradi si è 
impegnato a comunicare marte 
di quando d governo sarà «di­
sponibile * per affrontare que­
sto argomento. 

La seduta di ieri ora stata oc­
cupala (\,\ .sei interventi sul di­
segno di legge per il referen­
dum Hanno parlato 1 compagni 
Lunotti e Terraroli o por il 
PSU'P Hoiardo 

La seduta s-i e conclusa poto 
prima del'e 1!) poiché non orano 
presemi g'i altri iscritti a par 
laro 11 niosidonto Portini ha 
cri11C.1t0 questo fatto che ruba 
tempo ili 1 Camera dicendo che 
so il fenomeno si ripetesse gli 
eventuali iraton saranno diebn 
rati deear viti. 

Il gove no ha infine preseti-
fa'n ! ri segno di legge s-il 
l'unti stia rtie portando saia di­
scusso pr ma alla Cimerà 

Iniziative 
comuniste 

per le gelate 
nell'Agro romano 
1 compagni Omo Cosai 0111 e 

Mano Poi betti hanno ,11101'o 
gaio il ni,lustro dei r -Witoì tu ia 
iier sapete 4 se si ò. a cono 
M-oiiza dei danni veramente ee 
co/ionab provocati dalle gela­
te ai v ignoti ed alle alito col 
ture agi uole net territori de.la 
pi o\ un .a di Homa 

l'n n:et i ou.iz.o-ie a a Prov n 
1 1 h r n o pu -en'.i'o 1 i o n v 1 
gii; Marion e Xgost-ne., 

Ritirato 
un negativo 
emendamento 

allo « Statuto » 
In setuiito alla ferma opposi 

/ione dei deputati comunisti ni 
mento al) emendamento all'ar­
ticolo 19 dello Statuto dei lavo­
ratori. con il quale si dava di­
ritto di ciUadman/a in fabbrica 
anche a S'ndaenti come la 
Cisral, Oonnt Omni nel corso 
della Muntone della Commissione 
1 avolo della Camera, ha dtchia 
rato di non insisterò su tale 
emendamento che non ora viep­
più e stato formalmente Drenati­
la lo. 

http://1C.1t
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Da Torino a Roma migliaia di detenuti in sciopero della fame 

Proteste a catena in 10 carceri: 
chiedono l'amnistia più ampia 

Si reclama la revisione del sistema penitenziario — Telegrammi al ministro della giustizia 
La polizia interviene per la seconda volta contro le giovanissime detenute torinesi del 

Buon Pastore — « Basta con le suore, vogliamo assistenti specializzate » 

TORINO — Le giovani detenute del Buon Pastore, aggrappate alle sbarre gridano la loro protesta 

Pensionato a Palermo 

Angosciato 
per la casa 
s'ammazza 
in Comune 

La penosa trafila per un trasfe­
rimento - L'ultimo messaggio 

Dalla nostra ieda?ione 
PUI1UIO ) 

F sis|ioi ilo pei la Imi 
ga .ilusi d< 1 camino ili 
un alloppio popolilo un 
pensionalo s i net iso si i 
mano i l'ali imo sp u in 
dosi un colpo di pislol i 
IH 11 anticinn i a di un is 
scssoic Lumini ilo <l( 

La ti.iguh 1 o stoppili i 
impiovMsa il penimi < 
montabile ma evidente 
menle malunva da leni 
pi) nella menle di Ilo su n 
Linaio una lelteia i In 
au \ a con se testimonia 
infatti della pienudili 
/ione dil dispaialo gtslo 

I, episodio ha auilo pei 
piolagomsta il Tienilo 
Oia/io Sbarchi che da 
pinocchio tempo chiedi 
l a appunto la sostitu/io 
ne con un alloggio più 
glande della casa in cui 
salfolla la sua famigli i 

Pei sollecitale l'ilei bu 
lociatico della domandi 
lo Sbercili si ieoa\a mol 
to spesso ali assossni no 
al pali lineino ceieando di 
lai si nce\cie dal titolale 
VAnesto Di riesco SI i 
mane mima visita e ITICI 
vo tentatilo di fai si me 
veie Lo Sbacchi militi il 
modulo di nchiesta del 

< ol!oi|ino poi consi g in al 
I use le io ani he una letto 
i a poi sonalo |X 1 1 nsscs 
soie Di PI esco 

P issano ìlcuiu minuti 
poi il silenzio e lotto da 
un esplosione accolsi nel 
II s ila d aspello alcuni 
impiegati limano il pen 
lonato inciso a lena, 

in un 1igo di sangue con 
muoia in pugno una pi 
stola cahbio 9 con la qua 
lo si eia spaiato ad un 
oiccthio Non e sialo pos 
sibilo picslaigli alcun 
nulo lo Sbacchi eia inoi 
to ali istante 

La \icenda pi esenta il 
svolli impiessionanti che 
n u l ino la piecisa dctei 
mina/ione del pensionilo 
di (oneludeie cosi duini 
mancamente la sin lun 
ga e \ ma battaglia Nel 
li li Ilei a consegnata al 
I usui io penile In loca 
pitisse allassessoie Di 
1 icseo il poveio Sbiechi 
aveva esposto chiniamoli 
lo le sue intcn/iom « Nili 
ce hi falcio più ho de 
eiso di uccide]mi >•> evo 
va infatti scatto Lei ha 
attualo la tiagica piote 
sta puma che Di Pi esco 
ti o\ asse il tempo di log 
gei e la lettela 

Arrestato perchè faceva chiasso 

Emigrato 
s'impicca 

nella prigione 
svizzera 

Aveva solo 26 anni — Denuncia­
to dal padrone di un ristorante 

GINCVIM 5 
Ln £10 ano opeiaio ila 

Inno empialo noi cantonp 
di Aitfowa si ò ucciso in 
cuccio in um cella dol 
posto di [Hih/n cmlonalc di 
/otingue dove eia finito su 
denunci! di un padionc di 
ustoiantc 

Uni sene di cncostan/e 
rendono mietei IOSO e gi.ne 
[episodio sui quale le au 
loi ita *\ i//eie mantengono 
un nnbai i//alo quanto in 
giustificalo nseibo ani 
\ando al punto di laccio, 
pei due gioì ni dopo il Eatto 
peilmo il nome dol giovane 
suicida Solo oggi si ò ca­
puto clic il giowinc si chn 
ma\i I ino 'lomas tienti-
no di 26 inni che usicele 
\ i a Stiengubach 

Piodighi di paiticolan 
imecc sono stati i poli/iol 
ti pei quanto ugnai da il suo 
inosto e le tagiom clic lo 
hanno dctei minalo Non 
lesti quindi che ucostrune 
1 episodio ceieando di in 
lei pici tic la veisione che o 
slata data alle agenzie di 
stampa um voi sione smen 
Lita dn commenti dei coni 
pagm di la\oio del suicida 

Il fatto e avvenuto nella 
sciati di domenica scorsn 
quindo il comando della pò 
li/ia c'intonale ha ricevuto 
la telefonala de1 padiono 
di un ìisloianlo di Oftiin 
gen costui piegava gli 
agenli di .nlervenuc ne) suo 
localo dove «un italiano sia 

\a facendo chiasso » SP 
emulo il padione il giovane 
minacciava a voce alta lui 
e gli avventon <\ceoisi nel 
ìtstoiante j poliziotti non 
lio\a\ano più il chiassoso 
avxentoio che \enlva ano 
siilo più laidi a bordo di 
un'aulo Era, a quanto pa 
io ubnaco e disluibava la 
quielo pubblica Veniva 
poitanlo accompagnato al 
posto di poh/M di Zohn 
gue e buttalo in colla per 
che smaltisse U sbornia 

Solo all'albi dol giorno 
dopo ci si e ncoidati di lui 
un guaidiano della pifgiono 
ha apeito In poi la della 
stanzetta e si e liovato di 
nan/i al teiribilc spellacelo 
Il giovane si eia impiccilo 
alle sbane della linestiella 
con una coi da pa/ientomen 
to confezionata facondo a 
sottili sdisce la piopna ca 
micia 

Ti a gli italiani residenh 
a Strcngcrbach la notizn 
del tremendo episodio o 
stata appi osa con stupore 
e costeimziono Lino To 
mas eia stimalo e bemolli 
to da tutti « Non pos o 
ciederci — hi affeimato un 
suo compagno di lavoio — 
Lino eia spensieia'o e ama 
va la vita Quando pi ondo 
n una sbornia se la pien 
deva un po' con lutti ma 
non e mai stalo un vio 
lento J 

Ancora un mistero dell'Anonima sequestri 

PERCHÈ UCCISERO 
IL GIOVANE CHE 

VOLEVANO RAPIRE 
Dalla nostra redazione 

CVGLURI T 
I/O sciopcio dei cancelheu ha piovocaìo oggi ina battila d 

anello nel piocesso alla \nonima sequesln Doveva essoie asco 
tato il cosiddetto supoitestimone ^ìno Almi ! uomo dc'la poi m 
enti ito i fai paitc della banda col compilo di fue da spi i h 
deposizione peio e stala urinata 

Sui banco dei testimoni si sono susseguiti invoco il pache r- 1 
due fialclli di Gianni Picciau Sia lari7 ino avvocito Paino Pie 
ciau che i figli Callo e Tiancesco so io convinti che il loio con 
giunio la notfe tia il 23 e il 24 agosto 1%7 venne abbattuto a 
colpi di pistola dn banditi II delitto lo spiegano in questo modo 
v Volpi ano sequesti arìo ne siamo ceUt, Gianni oppone i esistenza 
e venne assassinato » 

I Uè hanno anche pailato dei rappoih ha la vittima e il guai 
diano ciel'a sua villa loigolese Giuseppe Leonaido Musina «T?a 
il c/iaiane e il custode — dicono — vi ciano saldi legami di amicizia 
Musino non jmo a er partecipato al delitto ne chi attamente né 
indù attamente I un brai uomo lo conosciamo bene * 

G nini Picciau poi e descntto come un iaga7?o doio tutti gli 
volevano bene le peisone della famigln gli amici i colleglli di 
lavoio Del suo commncio dei suoi affan 1 pai enti peni sapevano 
ben poco Li ditti coitessionam della «Meuodes pei la Salde 
glia che li v Itmi i o\i impiantalo cu ai poni agli inizi natii 
rale quindi che alh sui moite si sia nsconiiato un passivo di 87 
nullo ii un noi nule e edito concesso dalle binche 

Gì inni Picciau aveva pania di esseie ucciso9 Cai lo Piccali ha 
risposto stimane che suo fi ilcllo non aveva timon dol geneie L 
^eio che chiese un colloquio col vice capo della poli/n dollm Di 
Stermo ma solo pei fai ottenete il Musma il poi lo d i mi 

Gli mteiiogativi sulla peisonalita di Gianni Picciau nmangono 
tuttavia molti Ci si chiede ancoia chi eia che lappoi'i aveva col 
mondo baibancino in che molo si muoveva donilo e I ioli la Su 
degni r ci si eh ode pei che n guaidiano della villa che pine dor 
miva i pochi moti i d:ì punto del dolilo sostiene ancoia di non 
av oi sn tito ncppiiH imospiio 

II nodo sui srqucstu d pei soni sui traffici d limi o di valuta 
sulla funziono dei confidenti delh polizia sugli mcontii segicfi Ita 
bandii od aiti fiui/iomu dol'i PS o a'enti de! conti isoioniggin e 
flncon di sciogliete inolio so ne' piocesso che vede ogni gioì no 
11 pubblico col fiato M speso quakno K.O<-A di glosso cninuuia già 
Q verni fuoti 

Giuseppe Podda 

Ancoia LUI ondata di uvol 
le nelle caicen italiane I 
fletenuU sembi ano ì icoi i ci e 
in làLg<i misuia allo sciopeio 
delia fame contieiiamenle a 
quanto avvenne noli apule 
dello scoiso anno alloiche si 
vcuficaiono — in quasi tutti 
gli istituti di pena — som 
mosse a stinto domite dal 
biutale intcnento della poh 
zia e dei cai abititeli Una pio 
lesta civile dunque che le di 
lezioni delle caicen giudicano 

composta» e die piopno 
pei questo d alita patte tot 
na a npiopotie con non mi 
noie foi/a uno dei ptoblemi 
più di animatici e i i genti dol 
la nostia società civili quel­
lo della «condizione umana» 
del cittadino detenuto 

Il via alla ptolesla e stato 
dato a Tonno dalle £io 
vanissimo lecluse del «Buon 
Pastoie» il ì ìfoinialoito rem 
minile situalo in un cadente 
edificio del centio cittadino 
Dna quaianltna di n g v / e si 
sono i indiate alle assistenti 
asseti astiandosi in un donni 
tono < Non voghamo pm suo 
le, ma assistenti specializza 
te •* « Basta con 1 obbligo del 
la messa» questi eiano ì lo 
io slogan insieme alla pio 
lesta pei il vitto inadeguato 
Quasi nello stesso momcnlo 
alle «Nuove» di Tonno una 
cinquantina di detenuti si n 
fiutavano di enti ai e in cella 
dopo il pei lodo di «a i t a» 

A Santa Mana Capua Vele 
io noi locale catceie 350 de 
tenuti hanno nfiutalo il cibo 
Lo sciopoio della lame ai e 
allaigato a macchia dolio al 
1 interno degli istituii di pe 
na del «San Vitloie » di Mi 
lano, del «Sanla Mana Mag 
gioie > di Venezia, e delle cai 
ceu di Biescia e Tncstc A 
Roma, a < Regina Codi » lo 
sciopeio della lame e stalo 
addiiitluia inizialo domenica 
scoi sa da enea 500 detenu 
li menile anche nel calcete 
femminile di Robtbbia la mag 
gioianza delle detenute itftu 
la t pasti 

Anche ne! catceie delle 
«Mutale» di l nctue s sono 

avute piotostc da patte di vai i 
detenuti clic si sono ufiutali 
di ucntiaie nelle iispettivo 
celle chiedendo a gtan voce 
1 miei vento di un magistialo 
in modo d<\ c-pumoie il loto 
pensteio in mento ali amnistia 

Queste sono le pini no 
tizie faticosamente ti apelalo 
alti av et so la coi lina di si 
lenzto che il ministeio di Già 
zia e giustizia cerca di tenei 
vi attorno I detenuti, a quan 
lo è dato sapcio piotcsta 
no conilo il cntcìto ì loio 
avviso ì isti etto dato ali amm 
stia che non include tutta 
una vasta gamma di itali A 
piescindete da una vai ttazio 
ne eh melilo 0 amnisti! ten­
de infatti a copine pei gian 
patte i cosiddetti « ie iti di 
sciopeio» connessi ali uitun 
no sindacale scotso e in que 
sto senso non ci paio sii pos 
sibile nessun pai alido ti a 
falli ielativi ad agitazioni sin 
dacah e leali comuni) lesta 
la nnnovala dispeiala donun 
eia di un -astenia caicctauo 
come quello italiano, < he e 
Ita i pm aiictiati e lepies 
sivt del mondo 

Nonostante anzi in inetto 
conti asto col dettalo costi tu 
/tonale che stabilisce come 
la pena debba lapptescntaie 
pei il cittadino detenuto, un 
mezzo pei ncducailo e iecu 
pciatlo alla società la legi 
stazione caiceiana e la pias 
si degli istituti di detenzione 
applicano una pena afflitti 
va dogi adante di ogni vaio 
ìc della dignità pei sonale 

Da tutte lo cai con dove è 
in allo lo sciop-io dell i ta 
me i detenuti hanno inviato 
tdegi animi o petizioni al mini 
slio della giustizia sollecitali 
dolo ad estendete il piovve 
dimenio di amnistia a icati 
comuni ma insieme chiedo 
no la tensione — almeno pai 
ztale — dell attuale sistema 
calcolano Resi oia da ve 
dote quale saia la nsposla 
del ministto se la compien 
sione come sai ebbe giusto, 
o la lepiessione di polizia e le 
denunci! come avvenne lati 
no scotso 

Misterioso del i t to in pieno centro 

Marchigiana a Bologna 
picchiata e strangolata 

La donna aveva con se una discreta somma che non è stata toccata 

HOLOGW i 
De itto puipuo ili omlii ut l'è 

Due Ioni n una model i ahi 
tallone di vii San \ Une 1 
Un i donna di 18 anni e ,l iti 
aggicdita buit limane p< i os i 
e sliangolala di uno sconoscili 
to che cii con ogni piobibn ta 
ondalo udii e isa co! consenso 
della v Uima \ t s uno In sui 
tito nuli i iicssu io h i vis i n il 
la II delitto i si \[o scoiato 
— picsumibilimnlo t iu i quii 
lio cinqui otc dopo clic i n su 
lo commi so — di mi un co 
del) iss issili il i I i domi i m 
Ut si di ani tv i Spi tali/ i Ni I 
imi a i nativi di I i >n ino 
in piov na i di \neon i e v i 
vev i si pu it i chi in ti ito di 
um dozzina ci inni \v v i unto 
due fu i — Piolo -I £ ini o 
Calla 0 - i he abit i io in v i 
Mezzofa iti Non 1 ivo: \ 1 u 
tìma oicupuione risale a Uè 

Scmbia clic in qui s'i i mi 
lunpi pei in ne w ti ti ili i 
mono poggio si tosse dea i t<! 
ìtliddisi i degù unici afilli 
Non doveva tomunque iettai 
sei 1 malo se nc.Ua boi si U ì e l i i 
un pollatogli con M) nuli Ino 
il donno non e si lo (occ ito 

I dilt conuiti tiiHigoni -iol 
tanto dille <!l lo clic i dell iltra 
sei i Da quando e tot I ili n i 
loti tli i boxeui s imi o fui \ 
villini i Italo Bellini dopo ivi . 
inutilmente telilo ilo il i d in 
ni sai/ i i c< vt ic i'i ut i (io 
s i i i l t ( H I O C I U P lt I C lIC H 

t(iss( ite iduto qu ili os i i d e 
giunto in M i S \ tale I I h 
ipulo 11 poita e m LUCI i h 
scoilo il colpo dt 111 M u i i 
clic i n c i s o ul pavimento i i 
chi i// it J di sui uc l i ' ) in i 

c m b n v a senz i viti m i i Ut 
1 ni convni'o che foisc ni i < > i 
si pjtova ancon fate h i •= ) e 
vato il colpo csa iune dell aim 

ca e I b i poi it ) sul letto poi 
n gì an voce li i nuo ta to au to 
uscendo sul p indottolo dello 
si ibiic il secondo pi ino 1 pu 
mi i udii Io sono st iti ih uni 
studi nti univeisit iti di Pe no 
clic ibit ino di t ionie ali ipp n 
tarilento di 111 v itimi ì ì Ti ite III 
1 ingi i P io o Piospi t Unto 
\ ineenziin e Mei ino Giulivi e hi 
sono ictoi si numidi ilamcnle 

Poco dopo e gì mi t un i p il 
tughi d. I 11 chi inni i h i 
lo losst H< limi 1 i pi ou ) o 

\ i i n hi m un un i l i ) ( i 
K libi st Ho i I ìlli lov ilo u 1 
biKi i Ho nitori il< con su ci t 
to Sio m ili sin molto m di 
m i id occhio i e loci i uh< 
n i I 1 l/ì 1 pi i qu mt > un 

pi ih ibili 
Pi io dopo e pnmc r a v i 

/ mi si e a T u c n t a nelh con 
v t /ione m numi io h tosi 

ni id i ri m si ta t i scn^ o.n 
bla di dubbio dail autopsia 

ittime per la Corte Costituzionale le norme sul carcere preventivo 

Troppa galera per gli imputati 
La questione è stata però in parte superata da una nuova legge - Si stringono i tempi dell'istruttoria - Due anni 
per i reati che prevedono l'ergastolo, sei mesi per quell i con pene oltre i quattro anni - FI magistrato deve spie­
gare esattamente «i sufficienti indizi di colpevolezza» - Contraddittoria sentenza in materia di apologia di reato 

missino 

a Viareggio: 

nascondeva 

i candelotti 

in spiaggia 

Dal coi rispondente 
VIUiLGGIO •) 

E' di stamane la notizia 
dell'arresto di Franco De 
Ranieri, di 44 anni, abitante 
a Viareggio In via Mazzi 
ni 61 Franco De Ranieri 
e conosciuto nella nostra cit­
ta per essere esponente del 
Movimento sociale italiano, 
nelle cu) liste si era piesen 
tato alle elezioni amministra 
live del 1964 

All'arresto si e arrivati ilo 
pò un interrogatorio in Que 
stura durante li quale il De 
Ranieri ha ammesso di aver 
avuto presso di se un grosso 
quantitativo di esplosivo e di 
essersene sbarazzato nascon 
dendolo lungo la battigia 
nella sperai -a che 11 mare 
lo disperdesse Le ammissio 
ni del De Ranieri sono an­
date più In la Egli ho af 
fermato eh avfr posseduto 
una rivoltella che pof avrei) 
bo ceduto ad un amico La 
polizia si è recata nel punto 
della bilhgla indicato dal De 
Ranisn dove, in prossimità 
di uno stabilimento balneare, 
sono st i l i infatti rinvenuti 8 
candelotti dì dinamite 

La fìjura del De Ranieri e 
slata s ibito collegata alla at 
ti vita dei gruppi MAR le 
cui connivenze con gruppi 
ed ambienti fascisti versilicsl 
sono state ampiamente docu 
mentata dal nostro giornale 
ed al iuo arresto si sarebbe 
appunti arrivati in seguito 
alle mtagini intorno a que 
sii elementi e in particolare 
modo intorno ad un noto 
« peisonaggio » della Versi 
ha co losciuto pei la sua 
megalomania 

SI s i, intanto, che alla 
Quesluia di Lucca ptoscguo 
no gh Interrogatori d| que 
sii vail « personaggi » con 
i quali II De Ranieri eia in 
collegamento Uno di questi, 
cri lo A B , è stalo dcmin 
cinto i piede libero 

Spoianza M 

Tamara Baroni ritratta 
ma ribadisce le accuse 
Tamara Baroni ha iltrallalo la sua cilllnio rltrnHazIone Non 

è un gioco d| parole l a bella miss ha realizzato, nel chiuso della 
sua cella, che la sua prima ritrattazione aveva giovato a tul l i , 
fuorché a lei e al Cocco o che tutto si stiva predisponendo pot 
che soltanto loro due rimanessero a pagaie pei tutti E cosi 
Ila scritto una lettola ai giudico Fui lotti spiegando il suo stalo 
d'animo e confessando che la ritrattazione delle accuse nei con 
fronti di Huhi Boriinoli, della niaichesa StoMnla e di tutti gli 
altri eia stilo un espediente por ceicare di «mettere una pietra » 
su tutto Ma essendos accolla elio la medesima pioti a non vo 
ulva a contro anche lo sue pecche, tornava sulle suo dichlaia 
zlonl e ri'onfeimava lo accuse distribuito con tanta larghezza 
in un primo tempo L esplosiva lettola ota ò nello mani del ma 
gisti ato che dovi a de idei e di conseguenza 

NELLA FOTO: T. inaia, In un fantasioso abbigliamento c'io 
ricordo I t*mpl dol « umetti i 

Una sentelua della Coito 
Costituzionale o una legge 
pubblicata sulla Gazzetta Uf 
ficiale del I maggio hanno da­
to un pesante colpo a tutta 
la noimativa del caneie pie 
veni ivo Da oggi infatti chi ò 
in attesa di giudizio non può 
restale m calcele oltre sei me 
si se 11 mandato di e attui a è 
obbligatono e la pena piovi 
sta e supenoie ai quittio an 
ni, due anni se la pena pie-
vista è l'eigastolo Questi tei 
mini sono peiei toil e se al lo 
io scadde e ancora in coi so 
l'istiuttona o se anche addi +-
tuia è già iniziato il pioces 
so l'accusato deve esseie li-
messo m libeita 

Esaminiamo puma la sen­
tenza della Corte Costituziona­
le la quale stabilisce alcuni 
pi inopi molto impoi tanti In 
paiticolaie e stato dichiaiato 
illegittimo l'aihcolo 253, il qua 
le nello specificate 1 delitti 
per i quan il mandato di cat 
t u a e pei legge, obbligato 
no, consentiva che esso fosse 
emanato senza una adeguata 
motivazione enea l'esistenza 
di « sufficienti indizi di colpe 
volezza » Quindi il magislra-
'o nel mandato di cattili a do-
viii ola spiegale esattamente 
quali elementi ha contio l'im­
putato 

La Coito ha poi dichiaiato 
Incostituzionali il pi imo e il 
tei 70 comma dell'ai ticolo 272, 
i quali nel fissale i temimi 
massimi di duiata della disto 
dia pieventlva quando si pio 
cede con istiuzione tonnate o 
con isti linone sommai ìa net 
giudi7i di oompelen7i del pie 
toie, consentivano al giudice 
di non scaiceiaie 1 imputato, 
anche se il tei mine della cu 
stodia preventiva eia scaduto, 
nel caso che l'istrattoua si 
fosse chiusa con il ìmvio a 
giudizio dell'imputato 

Sono cosi cancellati per la 
Coite Costituzionale dal no­
stro codice, gli incisi contorni 
ti nell'ai ticolo 27?, incisi die 
dicevano l'imputato deve es 
soie scaicoialo «quando si 
piocede con istruzione fornii 
le » non sia slata depositala 
in cancellena la sentenza di 
uinio a giudizio» «non sia 
sialo emesso il decieto di ci 
t.izione a giudizio » In definì 
tua esisteia solo il teimine 
poiontotio (-b" non può es 
soie oltiepass ito 

r a questo iroposito e* da 
due che una \olta tanto si o 
opeiato con ina celta colon 
t i, peiclie la legge pubblica 
l i ncll? Gazzetta Ufficiale del 
1 moggio stibillsce giii la nuo 
va nonnativa L'nilicolo 272, 
che ibhiamo già esaminato e 
1 aitinolo 27r> (che prevede ca 
si di scai coi azione dopo la 
condanni) sono stati soppres 
si o sostituiti I,aihoolo 27ri 
ola dispone ohe con la soliteti 
zi d condanm a pena doton 
tua anello se soggetta ad Ini 
pugniziono non puh ossale tu 
dnnt-,1 li v ucoiazione sil\o 
dio -.imo doooist i temimi 
piewsti ci ili ai ticolo 272 Quo 
sto signilici che dopo una 
condanna a pena detentiva, 
anche supenoio a quella tia-
sooisa in ciicoinzlono preven­
tiva, 11 «slurtice dove tn ogni 
caso oi-tinaie la scaieerazio-

ne qualoia siano ti ascoi si i 
temimi di cai coi azione pre 
\ entiva 

La Coito Costituzionale e 
pelò andata oltie poiché ha 
dichiaiato paizmlmenle illegit 
timi gli ailicoli 275 e 27.Ì m 
quanto pei mettevano che con 
),i sentenzi di iinvio a giudi 
zio o anche dopo che essa eia 
stata emanata il mandato di 
cattuia fosse nuovamente 
emesso (anche dopo che l'nn 
pittato eia stato già scaiceia 
to in seguito alla doconen 
za de> temimi fissati dall'alti 
colo 272 del codice di pi o c 
dina penale I 

Il senso di questa «accop 
piata» tia la sentenza della 
Coite Costituzionale e la nuo 
va legge? Il magistrato inqm 
lente ha oia temimi mollo 
di astici entio i quali dove 
concludete lo indagini se ha 
inloiesso ad anivaie alla sen 
teiwa di nnvlo a giudizio con 
l'imputato in stato di deten 
zione 

Accanto a questa sentenza 
innovati ice, la Coito Costi'u 
zionale ne ha emessa un's-1 
tia in cui si dicluai.i legisti 
ma la condanna pei apolog a 
di ìeato Si natta di una noi 
ma ohe limita la lineila di 
espiessione e che, specie m 
questi ultimi lemp) e siati 
al cenilo di piofonde di^c is 
sioni piopiio pei citò molto 
spesso è stata usata a fini 
repiessivi Poi se piopno ren 
dendosl conto dell assuidith e 
dell'ani ideinoci aticith di quo 
sto ai ticolo fascista la Coite 
ha tenuto a piecisaie che la 
nonna e legittima pinehe ad 
essa si dia colletta inteipie 
(azione L'inteipietaziono gin 
sta secondo la sentenza di le 
gittlmità, è che si ha l'npoln 
già di reato solo quando que 
sta 6 diretta e idonea a prò 
muovete la violazione delle log 
gì penali Insomma non ha 
sta una pi esimia Idoneità, ma 
occoire che questa idoneità 
si manifesti in concreto 

P- 9' 

Cade aereo 
militare: 
deceduti 

i due piloti 
BVRI, 5 

Un aeieo ir lilaro è piecip 
tato incendiandosi, poco dopo 
ossero decoll, lo dalla pisi i 
delUieropoi'o militare, di Giot 
taglio a cuci unt i cintomelii 
ci 1 Tu mio 1 duo piloti sono 
molli sul co'p i 

L apparecchio ò un biposto 
* P 1W) » ti i i Mosti uncino mi 
l ' i ! l piloti - dlk UllllMl 
doli l SOIV — i\o\ ino ippLln 
conuiki ito un noi link \olo ti 
isti azione, i loio nomi non sono 
suiti ancoia re-i noli 

bullo causo dell accaduto le 
automa nuht m mantengono 
il massimo nseibo. Semino, lui 
tana, che l'aeioo abbia a\uto 
un improvvisa avana al motore, 
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PAG, 6 / ironna l ' U n i t a / mercoledì 6 maggio 1970 

Per dare vita ad una possente manifestazione unitaria che esprima ia volontà di pace del popolo romano 

rotesta contro la guerra 
Vasta mobilitazione fra i lavoratori e i giovani - Prese di posizione nei luoghi di lavoro - Alla manifestazione indetta da PCI, PSIUP e dalla FGCK 
confluirà il corteo organizzalo dal movimento studentesco - Giornata di lotta degli edili - Al Consiglio comunale condanna dell'aggressione USA 
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I Telegrammi al governo 
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«spinti d e l l i colle 11 spon t m e a c h e il mio 
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e s p t e s s o d u i 0 p a i o l e di conci i nn 1 i t i h 
^ d i s s e n n a l a e fol le p o l i t i c i d i a g g u s s ione 
de i g o v e i n a u t i a n i c i i n n i » Il d e H u b b i e o 
t i p i e n d e n d o q u a n t o a v e v a n o d o t t o su i 11 io 
m e n t o il s c g i e t a n o d e l l a DC e il n i t n i s t i o 
deg l i e s to > M010 ^1 è h m i l i t o a d e s p i l i n e e 
la pi opi ia 01 e o c c u p i / i o m pei gli iv v o m 
m e n t i i ndoc ines i I l a c o n c i l i o il d i b a t t i t o 
il s i n d a c o D a n i l a a c c o g l i e n d o la p i o p o s l i 
de l s o c i a l i s t a G n s o h a d i c o n v o c a l e u n a m i 
m o n e de i c i p i g i u p p o p e r c o n c o i d a i e u n 
o d g siili a g g i e s s i o n e a m e n c a n a D a n d a 
h a d e t t o fi a 1 a l t r o c h e « m c o s c i e n z a n o n 
p o s s o c o n d i v i d e t e l a po l i t i c a a m e n c a n a in 
I n d o c i n a » 

Domani alle 10 aprendo la campagna elettorale 

Napolitano parla 
rcinema 

Una nuova occasione di impegno nella lotìa antimperialista — Ieri co­
mizi del Partito comunista italiano nei cantieri edili di Valmelaina 

Si estendono ia lotta e l'iniziativa dei lavoratori 

Togliere la tassa 
sulle buste-paga 

Consegnate al presidente della Camera quarantacinquemila firme per 
sollecitare la discussione della proposta di legge presentata dal PCI 

D o m a n i g ioved ì a l l e o i e 10 a l S u p e i c m e m a 

la P e d e u i / i o n e p iov t u i a e de l P C I a p i i r a la 

c a m p a g n a e l e t t o l a le p a i lei a a i c o m u n i s t i ai 

democ l a t i c i n ^iov mi il c o m p i g n o d i o i g i o 

N a p o l i t a n o de l l a d i l ez ione d e l P a t t i t o l a m i 

n i f e s ( i 7 i o n c s a i a u n i mio n o c c a s i o n e p e r d a i e 

s i a n c i o e v i g o i e a l l a lo t ta a n t i m p e u a l i s t a c o n i l o 

1 a g g i e s s i o n e L S \ m Ind i c m a pe i m e n d i c a l e 

p e r il n o s t i o P a i se u n i p o l i t i c i a t t i v a e eh 

p i c e \ e l coi so d e ' h 11 i n i f e s t a z i o n e s n a n n o 

pi e s e n t a t i ì c a n d i d i t i c o m m i s t i a l l a R e g i o n e o 

s u a i l lus t i i to ne l l e suo g l a n d i l ince il p i o 

gì a n i m a c h e il n o s t t o p a i t i t o pi e s e n t a a e h 

e l e t t o l i D a tu t t i ì q u a r t i e n d a l l o boi g a t e ch i 

c e n t r i d e l l a p i o v i n c i a sono a n n u n c i i to c a i o v a n c 

di a u t o e di p u l l m a n 

In q u e s t i g i o r n i il p a i t i t o h a g i à i m / i i t o c o n 

gli e l e t t o l i u n a m p i o e p r o f i c u o co l loqu io D e 

c i n e e d e c i n e di c o m i z i si sono t'ia svo l l i nei 

p a e s i noi q n i l iei i c h v a n t i a l l e i a b b i i t h c O v u n 

q u o n u m e i o s a e la p a i t e c i p a 7 i o n e \ n e l l e l e u si 

sono t e n u t i d a v a n t i a i c a n t i e n odi l i de l l a ?ona 

di \ i l m e n m i d i v e i s i comiz i cu i h a n n o pi oso 

p a n e ì c o m p a g n i M a u u / i o P e i r n a - c a p o h s t i 

i H o t n a pe i le o l e / i o n i p i o v m e i a h o cond i i et 

t o n del l biuta h o m b a d o n \ e t c i c \ 11 ili P i a 

St i S i i i gn i Cilici i a e C o ' a s a n t i Sono s t i l i 

b i e v i comiz i dui i u t e l o i a de l p i i n z o sono s t a l i 

co l loqui nel coi so dei q u a l i è s l a t a s o t t o l i n e a t a 

la g ì a v i t a d e l m o m e n t o po l i t i co i n t u i i i / i o n a l o 

h n e c e s s i t i d e l h lo t t a di o g n i gioì no c o n t i o 

1 mipe i l a h s m o in ' u l t e le s u e e s p i c s s i o m p e i 

f u m i l e la m a n o ag l i a g g i e s s o n pei f u e t i n i 

b i a i e p o l i t i c i a l n o s t i o P a e s e A n c h e il \ o ' o de l 

7 g i u g n o l a f f o i / i n d o n n c o i a il P C I a R o m a e 

ne l I iz io a v i à q u e s t o s i g n i t i c a t o \ L L L V I O I O 

c o m i z i o c o m u n i s t a m u n c a n t i c i e e d i l e d i V a l 

m t l a m a 

Il bimbo di quattro anni rimasto solo in casa al Tiburtino 

FLAVIO È MORTO SOFFOCATO NEL SONNO 
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Aveva appiccato fuoco ad un materassino giocando con i fiammiferi - Po i si era addormentato - La madre avvertita nel night dove lavora - Inutili 
i tentativi di salvare il piccino ad opera dei vicini -1 genitori saranno denunciati all'Autorità Giudiziaria per aver abbandonato il bambino? 

H m o l t o n e l sot no sof foca to 
d a l f u m o il b i m b o di 4 a n n i n 
m a s t o so lo in c a s a a l ib i l i t ino 
^ v e v a d a t o fuoco a d un m a l e 
l a s s i n o di g o m m a n v n l i e g io 
c a v a c o n u n a s c a t o l a di f lamini 
f e t i , m a non s e n e e i a a c c o l l o 
e si ci i a d d o i m e n t a l o L e n t a 
m e n t e i d e n s o i u m o s c i n o h a 
n e m p U o la s l a m a a m m o i b a n d o 
l a n a e o f loumclo il p i c c i n o L 
s t a t a u n i fine a l i oc i II b a m b i n o 
n o n h i p o t u t o o s se i e s a l v a t o r 
q u a n d o i v ic in i si sono a c c o l l i 
d e l Unno t h e mv i so t u l i o 1 a p 
p a i ( a m e n o filli a v a u à s o t t o la 
p o i t a e i a o i m a i t i o p p o l a i d i 

L a p i c c o l a v i t t i m a si c h i a m a 
v a P l i n i o F i i aun La m a d i e Mo 
n i c a R u i d s l a v o i a in u n n igh t 
c l u b ti ì K o j a l - t e t u t t e l e s e l e 
dov cv a lasc un In ->olo in c a s a 
4 C o m e p o t e v o I n e ha c'-cla 
m a l o s c o p p i a n d o m un p l i n t o 
d i s n c i a l o - D o v e lo p o t e v o 
p o i t a i c D e b b o p i n e I n o i n e 
pei viv M L 1 > Il p a c h e H i ilei 
I l i a u n d a oli i e d e m e s i si ci i 
se pa i ih el Illa i a m l\i i liei Un 
n a i e m L e i m a n i a L liti i sc i i 
c o m u n q u e M HOV iv i a R o m a 

f i = u | 0 Brami 

n e l n i g h t c l u b d o v e l a v o t a la 
m o g l i e m v i a d e la P m i f l o i / i o 
IK Qui i due sono s i i l i a v v e r t i 
ti d e l l a ti a g o n i a 

I n t a n t o v e i s o le 2 i in v ia di 
l a t g o / a m m a n i -1 a l 1 ì b m t i n o 
ì v ic in i a v e v a n o s e n t o la lui 
g u a di f u m o usc i i e da l l m i c i n o 
11 f s t a t o i m m e d i a t a m e n t e av 
v e i l i l o il p m l iei e de l l o s t ab i l e 
P io l i o G i a n n o n e c h e i n s i e m e a d 
u n o deg l i l iquidil i G i a n i ì a n c o 
G l o s s i d o p o a v e i i n u t i l m e n t e 
t e n t a t o c i s f o n d a t e la p o l l a 
h a n n o d e c i s o di p a s s i t o d a l ba i 
cono O i n i d i 1 o d i n e ai t e n i 
a v v u u m i e in t u t t o lo s t a b i l e 
L a p p a i l a m e n t o i n f a t t i e i a let 
l e t a l m e n t e i n v a s o ÓA u n a d e n s i 
coi t u i a s e m a c h e h a l e l l e i a l 
m e n t e i n v e s t i l o ì s o c c o n i to l i a p 
p e n a s o n o n u s c i t i a l o i z a i e la 
pi i t a su l l e n a z i o C o p r e n d o s i il 
vo l to con ì L u / o l e l L sono p e n e 
i t a t i ne l l e s t a n z e h a n n o l a g 
g i u n t o la c a r n e i a d e l b i m b o 
h a n n o s p a l a n c a l o le ( i n e s t i e \ p 
p e n a il f u m o si e d n a d a o h a n n o 
s c o t t o in l e n a i o n i e a d d o i m e i i 
t a t o il p i cco lo I l ava i Oi m u 
non i c s p n n i DUI il vol to gli si 
*_i i r i l i o p ì o i i a / z o II p o i t i n 
e il s i g O i o s s i io h a n n o <n vol to 
in u n a c o p u l a e i m m e d i a l a n u i 
te s o n o a n s i il Pe i l ichnico m i 
ogni l en i i t ivo di s a l v a i lo e s t a l o 
u lu l i l e 

l e u ne l l a ni i t l n i a i a ali ob 
Un io del l i s t i t u to di med ie in i 
e g a l e e s i i l o ( s e g u i l o u n c s a 

m i e s t e r n o de l l a s a l m i elei pie 
u n o il t o i p o non p u s c i l i U a c 
ce di us l io iu e 1 b i m b i n o e 
moi lo pei ' s l i ss i i int m i o i e i 
t a b u l i c i ) b i n i l o inli u n g a l o i co 

m u g i Hi i in e d h a n n o pie M nt i 
IO il lOlO 1 milOltO il III IL,! ti Ilo 

inea t u a l o delle i i d a u m Oi i 
si dov i i Ile n d e i c l i su i di i i 
s i one pe i s i p n c se i gei I 'OI 
s a l a t i n o di mine ili pe i v io i / io 
ne ali a i l o ) l di I e o d n e pi n. ik 
c h e p u n i s c e 1 a b b a n d o n o ni un i 
pe i s o n a m u i u i c dei h a n n i I i 
p e n a e da i i t e a*,li i l io a n n i 
g i a c c h e i 1 a b b a n d o n o si e ij. 
g i u n t a la li m i c a n o i l e 

PER I ilfcLIORAMENTLBGO^OMra 

Protestano i lavoratori del Forlanini 

l uà fot te , ta ÌU Ì nini rimi 'li II nsper/n/e ni t( i itntie 
di mia affollata ; si tu') tei rimata l nwntaito (\ enziah 
della pinna (/tonata di piou ta nazionale (Ut latoiatou th< 
ed ci tic del ì ai lanini nei qiiadto ddla lotta (in < ai so da 
mesi) jx r i »iiejiiota»icn(i ( co i jomi t j e' »ot matti i 

\ fiaiuo on laioiatou *?ono M C M iti lotta t l o i o ia\)\i\e 
sontanii s n i d a t a l i il menatoi e liotcassi e Mancini per la 
UL1 CGIL mentì e il dottai Rai i (hi hAD ALIA ha inviato 
la sua a d e s i o n e J J C K / K * imperniato in una anaìona iiamfc 
stagione a fondalo L uili 11 punto audio ti piofes\oi Salo 
mone (idi equipe aiutai in del I m lanini 

i mifiiiaianu nti e e ottonile i e t ot niafit i come e* 'ìtalo il 
Insilato nd t o t so ddl ( i w mhU'a ano i acchiusi ne l la leqQi 
W2t> aia pu untata al Sciato e chi i e n a u m i l i a l a la p t o s 
ì i tua s( umana alla (ameia OinaiiunU questa hqae noi 
i die in pillilo pas > i n o I a i (Oa'imitila I pm indicai 
italioti n u h e i e p o s s o n o i i s r ì l i r u una tal a pe»i Iul/e> i 
j i olile in de i lai oiatoi t OH < i rl>< t ddlt Un Ì Uitntalu \ 
qui sto >ropo io al I imiu dd a atihUa < tato i otai ) 
un oi (in t di ì q omo i \ un si afioi ma ti a l alito die t la 

otatoii piti e ipoaaiaiuio ( on la loto lotta la ìenge i02b 
i ({ite ui moine n a di man li littt ^indicali nei un man 

aule unp( onauo ad dnhomu tiunditazioin pili aiaiuate. 
pc un ( ÌI i in sa utat o ia tonale 

\ I \ \ [ \ I -— l anta lai ai ai on dei cantici e edile f t a n i t i ! 
; i la co ìu "Ut di la mio a annata toni cidi aa apollo 
di ! mv latto sono s< < ; M i m p e t o contio ti tentatilo pa 
di ornili di ha il une 22 dipauknti 

la \ oinni ha e j i i r l i ' i ea fo ti man sima piai i alimento con 
la se IIM CIK bisoqna sospi ndae il Un oio veu he mandie 
uhh( n >r dis i ani r s c r u t i t i inaiti e ha imi tato h i ie hieste 
di ih oi 'ini di imitile otto e a s s a itile a i a . , nix i il luioia 
tm\ I / / ! f i a t a t i pio carni anno la lotta pei clifaidex il 'oio 
\ui\lo a lai aio 

I \ 1 U t l P Se rape io li un on Ita ph mpicoali te i nd 
pa a o ddla ilnt'iom a II! ti \at,> ali ì in Dinantt lo sc ia 
pt io i stala temila un n ^ i iti/tir a I siala ai anzatn a 11 
(Ine sta li una mai a come aii o attenuai > e Ossian ito a 
tulli i Un atatoi i 

\ H M 1010 l laiaia'on dd l vIanni i n t i n t i t i a s 

p i a z z a M o n l e u t o i io c i m i o pi e s e n t i d e l e g a / i o n i d e l l \ p o l J o n ( S A I ) 
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ìt i s p i e e n e n 11 
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voi Uni i 
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M I M I OIO U (uUaa 
mi nlit M u n i i ) a l l a ( in 

Diffida 
V e ì m p ìu io G UM pp H i jM 

ii de h s oiu M ii o \1 it i 
li i pi.t ( t i 1 i)o ! i to . : lo o i i 
l i unii it 1 i in ' h li u i 

di 1 p u to i in n o l i l O h li 
( o m p i i , io ' t i^- i ìi p u « h 
u t ss i i tic v ito i d o u i m it i 
i i vo lu i t i h nost i i i o n i 
t i p i o 11 « v il* in lu KO ni 
d f ci i [K i u i o w ni n i u o 

' (li i li n i li p u t o 

Per il consiglio regionale 

Petrucci prepara 
l'alleanza 

tra HC e destre 
Un cavallo di ricambio se crolla il centro-si­
nistra — Mechelh l'ha spuntata- è il capolista 
de — Candidati di seconda e tei za sene 

I ppano la lolla e l'iniziativa contro la tassa sulla busta paga Ieri delegazioni di 
tpe id . di numerose fabbriche della regione hanno sostato dinanzi al Parlamento per protestaio 
contro la decisione del centrosinistra o delle destre di rinviare a dopo le elezioni la discus 
sione della proposta comunista per modificare le norme relative all'imposta sul redditi di 
ne i l ie /A i mobile { ali nnpost i eomplemcntnie piogicssiva s.ul ìeddilo complessivo dei v.inu 
da lavoio dipendente ed autonomo Qtiaianlneinqueiniia f i l ine m calee ìlla peli/ione pei 
sollecitate la discussione della pioposta comunista sono stale leu consegnile al picsidenli 
d e l l a C a r n e i a d e i d e p u t a l i \ * , . . , _ _ . , — _ . _ _ . . _ . . . . . _ , _ . , , ,, . . , , . . . . . 
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I \ T M T e n u m e i o 1 1 d i p e n d c i i 
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\ Micia 
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m a l c o n t e n t o elei l a v o i a t o » i p u 
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i o l i i l i losi e C i i i o u a e n i d i 
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So le u l t i m i n o l i / e nff ie o^c 
s u l h <Lompflsi/ione del a ' ^t i De 
pi i le o l e / i o n i ì e f ioli ih sono 

s i i l i ( l e i o l m i o M e c h e l h s i 
n u b e i m s c i l o nel suo m i e t i l o di 
pi e s e n t i ! si al i e lei t o i d i o c o m e 
l i i o m o di p u n t i del suo p a i t t o 
noli i i u l u i a a s s e m b l e a i c g i o n a 
le M e c h e l h a t t i l l i m i n t e p i e s i 
elenio del l i P iov m m s u o b l i o 
mf<Uli 1 u n i c o c i p o h s t a de l l a 
DC lo s e g i m e b b e i o m posi? o n e 
s u b a l t e r n a d iec i v u e e i p i h s l a e 
a l d i 2-1 K nichelali d i l e m c a l e 
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leu sera a laida oi a 
l'esecutivo della Fedei izio 
ne provinciale del PS1 ha 
deciso di chiedete il ì itiro 
dei socialisti dalla Giunta 
capitolina A questa deli 
bei azione si e giunti dopo 
diverse sedute che hanno 
visto In stiagiande mag 
gioì anzn d e l l ' esecutivo 
espi Imersi conilo il perdu 
raic della collabo-! azione 
con la DC, il PSU e il 
PRI in Campidoglio L'ulti 
mo atto che ha inclinato I 
rapporti f i n socialisti e II 
resto del conilo simsh.i è 
il colpo di mano DC social 
democratici alla STCFER 
L'esecutivo ha elaboi alo 
anche un documento clic 
vetta portalo all 'appiova 
none del Duelhvo Se t\i\ 
che qui la maggioranza 
saia dello slesso avviso la 
ci NI saia ufficialmente 
aperta 
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l ' U n i t à / mercoledì 6 maggio 1970 

L'assurda proposta dopo una riunione al ministero delia Giustizia 

Tribunale civile viale Giulio Cesare, Corte d'appello civile via della Fiezza, Tribunale e Corte d'ap 
pello pena'e piazzale Clodio, Cassazione via DePretis o l'EUR — L'opposizione comunista in Con 
sigilo comunale — Gli avvocati in sciopero insistono per il concentramento degli uffici giudiziari 

Comprende 33 sezioni e 8.166 iscritti 

Costituita la zona 
sud del Partito 

Un appassionato dibattito — La relazione 
di Fredduzzi e le conclusioni di Raparelli 
I-letto un comitato direttivo di 42 compagni 

Mia presenza di 176 delegi 
ti de1 le seziona dol pillato e 13 
della PGCI si e torniti h pu 
ma conferei)-n tos* tu t i \ i rlelh 
/X"i>d Homi-Sud che compiendo 
1f se/ioni t cmto imh (7 283 
iscritti) e due a/ioncìa'i (Sto 
fer e P P T I ) con Bili meniti 

Li ìel i / ione del compiano 
Cos ire r i ek lu /7 i del Corml ilo 
Diteti \ o cklh Iecleui7ione da 
pn i \ i f itto un i in il M delh 
siiti Ì Ì one dt ' i zona (\ V! e 
VII e ICOSCI i/ione coi 7^0 000 
i l ) t i n i cime il pii i'o nelle 
ole/no «i del 08 in i iceolto 
lo2ft9 \oti pir i al 12 67 ) h i 
alTion <ito fonehment'ihriente 
f iuat tn punti politici b situi 
/ione oolitici intórni e interna 
7ional- dopo l i cnsi g o \ e i n i 
ti va 1 im isiono USX della 

Cimbogn con put ico la re rife 
l imono al \ i l o t e politico e de 
mociatico del \oto del 7 gnigno 
per la costituzione delle Regio 
ni le lolle in corso pei !e n 
fiume i n 1 occupi/urne la 
e isi i tiaspoi li 11 scuola e 
ì s u u / i le scolte polii che e 
d lotta noli i /oin (conti ibulo 
u la costiu/io te di uni nuovi 
maggionn7i e per uni nuova 
politici eslei ì lotta pei la casa 
e I ohmina7ione delle baiac 
che ufoima dei trasporti e 
pi ov\edi menti per il Ind ico 
v u o h salute fìsco e sei\ 71Ì 
swluppo del caratici e di mas 
s i del p u t i t o e delt i TGCI 
r iffoi / i rrenlo dell unita del 
pallilo e sviluppo de lh HIT 
\ i t i demooiatica rappnitt con 
le a l b e foi7c politiche demo 
ctatuche e impegno pei uni 
miggioie piesen/ji del partito 
rHle t ibbi iche nel quache) del 

1 i7ione per un gove no delle 
alassi !avoi a t r io con 1 intesa di 
tilt te le foi7e della sn is t ia h i 
c i e cattolica 

\ c1 dibattuto *ono mtenenul i 
3P c o u p igni ( ilt i compagni 
h inno pi esentato alla piesiden 
n degli mteiventi scutti ì Li d 
bill i to è s i i lo vivo e app issio 
nito di gì inde mietesse polii 
co e ha vislo impegniti t u 
gli a tu molti giovani 

\ onchisione e miei vomito 
il compitino I i mio H un te l i 
del1 \ segtetoi i della T r l o n 
7ione che ha npieso i tem del 
lo sviluppo del pu t i t o d i n d i 
un giudizio positivo dei h v o n 
della confeien/a *offeiniìndo 
si in modo pailicolaie sul va 
loro politico e o iginiz / i t ivo del 
decanti imcnlo e dando una va 
lutazione della s Unzione politi 
c i e del valore del voto del 7 
giugno sottohneando 1 impegno 
dil partito nello piossime set 
t imini pei una nuova ivan 
7ata dei comunisti 

I a conferenza ha infine e'et 
to un Comitato dnettivo di 70 
n i di 42 compagni Va?i Mie 
gì itti Sasso De Nicola Ciac 
coni Cinocc ta Pt limi Col 
letta Scaglioni Carlo Pieddu? 
71 Scaglietta Sh?i Pialo Car 
dinah Socoi \ulovim 7elh 
Daruryi G-uei ra Pivancescon 
\ngelo Tiedda Cervi S 7appa 
Criansuacusa [ uciarn Ttaus 
Delmi Cenci \s.sunli Oiorda 
ni I na Costa Grazia Coli 
Franceschi Cesare 1 redduzzi 
M Piasca Micucci Domenico 
Cenci r 7appi Pecorella S 
gnoimi Pratim Costantini Pei 
na D Mess indio Ippoliti e \1 
do Poeta 

Al termine di un convegno 

per gli asili-nido 
Si e tenuto leu nella sala Mon 

te Opi 10 il convegno promosso 
ete alcuni cu coli delle AGLI 
dell UDÌ da organu7a7toni sin 
dacah di base da comitati di 
quait iote di Roma pei * e^tcn 
dote il movimento di lotta per 
ha realizza/ione dei sei vizi so 
ciali pei la puma infanzia» 

Dopo 1 tao mici venti introdut 
ti va del sagnor Lombaidi del 
cu colo \t\ I Don Bosco del 
ts-ignoi Pecoiclla del circolo 
« Seno'i e veiclc di Cenlocelle 
e del' signoia Romilde Piota 
del cu olo UDÌ di Spiniceto si 
sono succeduti molti i n t end i t i 
che hanno 1 inoliato le tspeiien 
7e eh lolla e di mobili! izione m 
coi so nei quai Ucn e nei luo 
gin di I n o i o e hanno messo 
in evidenza la necessita di un 
collegamento delle miznLu e e 
deJle Foi/e che attualmente so 
no (impegnale nelle lotto per 
gih asili nido le scuole maler 
ne e il veule a t t tez /a to 

Dal convegno sono usci+e va 
r ' c paoposte di iniziativa imme 
dlata estendete e lendeie più 

inoisive le vertenza già apeite 
nelle aziende specie in quelle 
pubbliche pei gli asili nido 
ia nch-iesta della creazione di 
un fondo per gli asili nido con 
1 conti ibuti dei datori di lavo 
ro (Inori inadempienti ali obbli 
go di legge stilila maternità l ì 
gestione dei nidi non più al 
1 OVVI ma dilettamente dagli 
utenti e dal Comune la esten 
sione delia scuola materna a 
tutti 1 bambini dai ti e n sei 
anni ondo c i e i r c le condizioni 
pei rendete effettivo il dnitto 
allo studio 1 utilizzazione chi 
lante 1 estate di tutti gli asili " 
le scuole dotate di vetde e a* 
t i e / / i t u r c spoittve la difesa e 
conquista degh spa/t verdi pub 
bitoi atlte7zatt 

« Li lotta pei la conquista di 
questi seiv 171 — conclude al co 
rmimoalo ctel'a Ptesiden/a del 
convegno — è pa t te essenziale 
di quella più generale pei le 11 
foime soci-ili poi tata avanti chi 
movimento opeiaio e dalle sue 
oigani7/,azioni » 

( 1 i\ WK iti scioix 1 ino con 
ti 1 1 L in „iu I / n i ibi (I i 
I o lo si, unni io ili 1 I i 1 1 / / 1 o 
L d 1 ni ili illiiLin i m mio 
li fiantum i/ionc digli ulhci e 
il blocco di ogni attivila Come 
1 sponde il ministero l 'io 
ponendo l i sisicin i/ione dc-di 
ullici non più in Ut posti di 
\ 11 M ni 1 in t|ii itti > c pi 1 di 
p u oni ini ti 1 Uno vini h 
tomi ti i 1 1 n 1 il/ 11 1 d 
-,< -,lk> — e U M MHK) I1K SM (1 
L ulti pu pu to i i l i — i di 
it 1 U n i 11 ni h un i 1 un » 1 
li imi ni l udimetto di min 
ili Ut i e ili 1 qu ili h inno 
) 11 tic p no il iiictlou dt 1 
ili 111 iv ih 1 e ipi digli utlic 
-, idì/i n i il s 1 (1 ic ) 1 p u 
di nle ticl consiglio dell Oidnn 
dt n h iv voc ih 1 ip ut si ni ini 
dei in tiiitt 11 del Icioio 1 dt l 
I ivoio dt Ila p u l c t t u n dt 
1 In e n d i n / i di linui/a del de 
tuo civ U dell l \ P S e il e ipo 
gabinetto dell i piosidcn/ i ut I 
consiglio e blito emesso un 
comuiiicito il quale prospell 1 
delle soluzioni che non sippia 
ino davveio come definii e 

In d t t t igho il t n b n n U ci 
vile dovublie t iovaie posto 
noia e liei ina « \ i / a n o Saui oi­
di viale Giulio Cosile l i coite 
d \ppcllo penile a puzzale 
Clodio icstringt ndo c,li ulfici 
già su tomi t I 1 cotte d \p 
pe lo ci v ile h piccina gì ne 
n l e plesso l i coite ci \pp< Ilo e 
gli uffu i a ict isoi 1 compiei! 
nli ufficiali „ iti / ai 1 nifìc ti 
de icgstio ufhcio postale e d 
altri noli immobile di via dell i 
f t c /za di piopneta dell 1\PS 
la coite di Cissi7ione h pio 
cura generale t u 0 la Cotte 
stessa e il t i t b u u l e supenoic 
delle acque nei locali dell 1\PS 
111 via De Pictts o in quelli di 
una società p i n a t a a piazzale 
Caravaggio nella zona di via 
Custoforo Colombo con pie 
fetenza pei questa seconda so 
luzione » come affei mi il co 
municito Mi non finisce qui 
I locali dilla caseima \ i z a n o 
Sauro non sono 01 1 disponi 
bili e quindi si dovia allendeie 
alcuni mesi T n 1 l i t io lo 
slesso minislcio della Difesi 
In fallo s ipe ie cht •'aia in 
g r ido di consegnale 1 locali 
enlto due mesi chi gioì no del 
t e ienmento di locali sostitutivi 
pei gli uffici che attualmente 
sono ospitati nella t ase ima 

Questo significa che fino ad 
ottobie il Tubunale civile 11 
m ti 1 a bloccato completamente 
compresi gli uffici per il 11 
laccio dei ceittfìcati la sezio 
ne 1 iv 010 la commerciale la 
fd'hmentaie Nella cipt lale 
s i a impossibile quilsiasi it 
tiv il i economica e le migliaia 
di iavolatori che attendono 1 osi 
lo dei procedimenti legati al 
loto hoen/iamenlo al mancato 
pa t imento degh stipend e delle 
liquidazioni vedi anno ri tardate 
ulleiicimente (già ora asptt 
tano anni) il nconoscimento dei 
loio cimiti 

Mi andiamo avanti Dopo un 
accenno alla necessita di 1 ic 
celeiaio al massimo le pioce 
dine relative alla cosfru7tone 
dei quatto edificio di piazzale 
Godio » il comunicato precisa 
che pei quanto riguarda 1 un 
mobile du via della Trezza 
1 INPS lo mette a disposizione 
dielio con ispettivo di un ca 
none di affitto tale da con 
senlire ali istituto di sistemare 
altrove il proprio centro mec 
canogiafico per le pensioni 

I alternativa secondo U co 
municato a questa soluzione è 
il t iasfenmento di tutu gli uf 
fìci non ospitabili a piazzale 
Clodio nella zona di viale Cu 
slofoto Colombo Dice il co 
munocato «Pe i quanto r iguir 
da 1 immobile di piazzale Ci 
lavaggio (complesso dei Boni 
Si ibili) il palazzo dispone di 
enea 3i0 vani ognuno di velli 
metii quadn che vengono con 
sidt ali una supotficie insufli 
ciente pei la realizzazione del 
ptogiamma accennato E pos 
stbile comunque mtegtare le 
disponibilità acquisendo l i t io 
immobile a breve distanzi 
costituto pei uso ufficio di 
circa 250 vani * 

Dopo la nunione il sindico 
è andato in consiglio comunale 
pei ìllustiare ie soluzioni pio 
spettale e ha subito un enei 

1 0 attacco del giuppo conni 
11 1 1 1 qu il i o 1 u 1 n i 
1 ilo del <on |i if, io \ t litui i 

h 1 spie e ilo 1 nini vi pt 1 e in 
ippire assuid 1 li 111 di ogni 
logica e di ogni u g n i n o di 
scL.no utbiniiLico la sislima 
/ione ventilata 

1J il 1 into loio capi dogli 
Hit 1 fl 11 llZI IH < 1 ip 11( so 11 
I 11 u dt Old n dt I iv w> n 

1 in 11 i 11 \ 1 1 l u uni 1 
M< i< K loio di L ini lupo 11 
MS 11 agli illuni I ili \nooi 1 
d 1 p noli dt \ i i i ci* pnio 

in 1 commi nio U I p it ?n e 
ti 1 Iti mento dt 1 utt 1 sul! 1 
(1 i I in C miiibi Si li ili i d 
un pi i\ vedimi ito che non 11 
solv 1 i 11 n i1 1 1 ili Olii i 
e u u à ibU 1 Mnti difi 
e oli 1 14 1 ÌWOL il elit h inno 

1 stufi a 11 1 liti ' in l'i il 
I 1 l II dovi \ 1 e s u l i secondo 
il pi ino u g o l v o u uni di Pt 
dm h 1 di iv lupp i dell \ e iti i 
M t c|ti indo 1 t 11 It i I n i 1 
tei 11 cos'i u/ioni del nuovo 
palazzo di Giustizi 1 si e andit i 
i puzz i l e C Iodio e pei di più 
in un n e i t solut 1 nenie lindo 
ne 1 i lh costiu/ione come li 
I ili 1 acquilora che col ie d i 
Monto M 11 0 o p i n i otto 1 
nuovi edifici del t i ihunile 

Nella giornata di ieri in pieno centro 

ùaia dh studente isolate 
du patte di teppisti fasdsti 

Il più grave episodio davanti al «Plinio» -1 giovinastri messi in fuga dai 
giovani e dagli impiegati dei Trasporti - Vergognosa passività dei poliziotti 

J t leppi f ìsu t i h 1 coni 
piuto mi 1 m Uhi! 1 un itti 1 di Ile 
sue v LJ ICL! L 0 e. 1 il) li !t,C,llS 
•noni il 1 ceti l'i ino U i tu n 
questi L.iot n di ioni me scoi 
1 ih inde mis ine ( omo il so 
hlo 1 teppisti h inno pollilo 
agg icd ic con bistoni e mai 
tclli gli studenti indi rendo spe 
cialmcnte su quelli delle pinne 
classi senza che li polizia pie 
sente il 1 sccn i lo impt dissi 
e I ci m isst 1 delinquenti so1 

t into pt t 1 i n t end i l o e lo pio 
teste di 1 piss itili o dc% 1 mi 
piet, il di l v e no mnuslc 0 de 
Uasnoi ti t u fi sii sono si iti 
feim il menti( si si iv ino il 
lont in nido 

l ige, esMonc sq 1 ini ut e 1 t 
avvenut 1 \ e i so le l i IO a 11 t 
U dell 1 scuola 1 masc.il/oni 
volevano d ne una lezione 
agli studenti ehc 1 alilo m i 
avevano dui a mente 1 cs-pmlo 
uni loio piovot i/ione 1 1 rolli 
giuppo di toppi l dr ìli ni e 1 
nizziz o 1 di es t imi 1 lesti i 
Avangi 1 dia nazionale e (rio 
r«~e I ilia hanno issai to in 

p n / / 1 de h C reco Ros 1 v a 11 
al lieto dieci t ondo ino t o 
nn e oto costumi u 10 sto 
dento isolilo e lo h in n lei to 
il vo to 1 b iston ite 

Non ippen 1 gli d in st idei ' i 
li inno imiiH'd itimcntc u igito 
1 gununs t i i sono sti l i coslietd 
a indietreggi n e voi 0 Poil \ 
Pia v d i qui hanno ini/i \\o \ 
1 i n c n i e p d i e e ondo 1 giov un 
d innt cgi nido ind io numt rese 
ulto in sosti N i lunlmente t,h 
studenti hmno i Uno volti 11 
sposlo il lamio ih s issi lìnthc 

sopì ingiunto n i secondo e 
più miti ilo M ippo d I m i t 
munii 111 t isch ni i / /e e iti it 
l 11 li dt 1 numeio n 1 n,;'i t 
sui 1 sono av m / i 1 di 11 io\o 
vt iso il hi co 1111 il qurl mo 
mento sono giunti d it mio 
delta poh/ui tinnii 1 poto dopo 
indie un 1 C ivi 11 de 1 c u 1 
binici 1 si fetnuiva dopo piazzi 
dell 1 d o t e Rossa 

( nn n n tt I h 0 t \e 1 LO 
g i n n itlo^g in onto u ILHIII 
non hinno mosso 111 dito la 
set indo che 1 fascisti si i on 

lui inscio con 1 bistoin 0 1 
mai te li ho io n IIKH 11 e s 1 
1 s in in il u H mi St il int 1 
111 so$! 1 l i illt v n it pio t 1 
di n mici osi ni ) e ili elei M 
mstoio dei ti ispot ti che ivo 
\ ino assistito ille v o in / t 1 1 
sciste 1 c u ih 11 et si s no de 
ci i It ini n e ti io \ olK w igen 
a\ hanno pieso t ic squilli isti 
Ud sludent sono poi s i i t i 

vtpl accciniPiilr i s atit da e,iup 
petM di fiso li menilo ci ino 
isol iti in i l t i c patti do 1 itt 1 
come il 1 laminio 11 P moli 
il Nome ulano 

Poi I ( nnes mi vn t 1 e 1 ed 1 
ino ili 1 poh/i 1 tht t )s 1 1 prtt 1 
1 it U 1 v i t u e t mi t u i e 1 t n 
d /ione d nin n me re l< p 
p sii sn ellendol \ on li *- 11 
nassi\ t d i e 1 istnt 1 i toni 
pli t i !" n I litio q usti (le u 1 
t S in \ itile sono b n tinti pt 1 
le Ino aggtt siou fi 1 cui 
nielli fi tqttenti al PI mo t il 

cisn pei esempio citi nolo \n 
e i ( 1 /! r IH 1011 hi p 1 lot 
ili it \ 1 noni r a c u c-s o 
ne mi ogni vo ta e compie i 

i o ici0 e ma s u b i 0 

Lo indagini erano iniziate con il suicidio dell'attrice Jeaniine Cavallaio 

Altri 7 arresti per 
ì nomi dei giovani finiti in galera erano annotati su un taccuino dell'attricetta ~ Il fidanzato 

della ragazza non è stato finora rintracciato ~ Comunicato del ministro della Sanità, AAariofti 

Si 0 cono usi con selli u K 
iti I opei i/ione m l i d i o n i 01 1 
11// il i dalla poli/11 1 ni 1 1 

stguito del suicidio d i l l i L,U 
vane al luce leanine ( n 1 I n o 
nel cui t iccuino lui0 11 dov ili 
1 noni di luminoso pei so u so 
spelte th I ut liso di il ipef i 
centi 

Dogi undici che ciane siati 
denunciali sono stati 11 osti t i 
Storino ( isagianele st idcnte 
in uchitt dui a e figlio del pio 

ssoi \ nn n/1 pi ini u 10 otto 
p die 0 eli un impm t intt dipo 
<l di Du o I") Pili 1 t u 
t I de udo \ in 11/1 ti H uu 
enl ai ibi 1 ipp t lontanti r 1 f 11 
ni 1 ( il < 1 1 ibi ini in v a H 
pt n t l Urna Sii l i di l an 1 
v i i u n i i H e \ ni 
di i P110I1 th ) J an 11 v 11 C( 11 
1 H < 11 i 1!' entia 1111 st 1 
1 it S » vi u Pt t 1 IL 1 di 1 
in 11 v n Mie t i n i li) 0 Giuli 1 
( t e d i ni di U 1 ni v i Oi 
v ito 11 sposali e iti un cut 1 
elmo in ''est 

I e indiami pei il ti if it 1 di 
thog i t i ino mi /n le d >po il 
suicidio dell 1 giovine C tv ili 1 
to in casa de lh qu de t i 1 s t i lo 
dov ito un coito quint i t i t ivo di 
miii ju in t Cdi stupcfitt n t 11 t 
no come diclini iva la suicida 
in un hifjidlo del liti 111/ ito 
I von Petti 111 1 onimt 1 ci ind 
ft incese che a icoi 1 non e sta 

t » i in tncc i ilo e che 0 ucci 
Ho indio ti ili lutei poi Nel 

t icciuno d Hi giovane atti ice 
1 1 si ita ti ovati un elenco di 
imi itti ave iso il quale la pò 

1 /n I n a l l e s t i t o le sette pei. 
som 

Il « g i t o » della dioga legalo 
Ih ti incese si e quindi uve 

1 ito come un giuppo di amici 
he si nuim 1 111 e isa 0 fumi 

v 1 m 11 Muani come al solito 

il partito 
COMUNICATO — Tutte le ma 
nlfeslazioni già convocate per 
ogqi sono sospese per consentire 
11 compagni di partecipare alla 
manifestazione nnlimperinlisln a 
piazza Esedra fissità per le 
ore 18 
CONVOCAZIONI PfcR VENCR 
DI — ZONA ROMA NORD ore 
20 30 riunione del Comitato di 
Zonn presso la sezione Trionfa 
le ZONA ROMA SUD oro 19 
presso In sezione eli Cinecittà 
(via Stilicone) riunione del con 
slcjlion della VI e VII clrcoscrl 
ztone (Buffa e Salzano) 
COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato venerdì 8 alle ore IT 
in Federazione 

il buio più assoluto e 11 concia 1 
ciudi alti iv ti so 1 quali 1 gm 
v ini si iifoimv ino eli dioga 
le mei igim pei nuliv id une gli 
spacci itou cimlmu mo 

Sul pioblemi della dioga A 
mloivenuto il ministre della 
Sanità Manotd il quale ha di 
1 amilo un comunicito nel qm 
le si inviti a predispone un 
piino di istiii7tont presso ospe 
ci il 1 legniti ih pei il (lattamento 
elei tossiconi un che sono con 
sielci ili d ili 1 stesi 1 ligisli/10 
IH salutai ui il ili uni non « già 
dei cumuli l i m i dei malati di 
1111 m ilalli 1 1! tssilu al 1 conn 

s o n i l i o qui idi itluedonte io 
t ale 1 \ cut ) de Ilo st ilo pei 11 
pn vi nz one I ti ali imeni > 0 11 
1 ih hi i/io 1 \ pioposilo dt 1 
dittimeli 111 dell 1 dioga (1 i 1 
e, ov mi 1 11111 ti0 li 1 indie ag 
g unto d u 1 imbunte piceli 
spimi ni 1 costituito da una so 
tieta individu distica e egoisti 
c i noli 1 quale 1 (etmenti di 
imnov inenlo dovano risposte 
repressive 0 lo stesso s touo di 
devizionc eulUiiale e sanitana 
dova resistenze palesi ed oc 
CultO 3 

[ stili inoltre dilaniala una 
cu colai e ai medici provinciali 
l>et seguire la reale diffusione 
del fenomeno che «ha dato luo 
go a una precisa sliumentaliz 
/azione aliai mistica » 

Minichiello 

processato 

(forse) il 

26 maggio 
Il T> m iggio s 11 1 pitieess no 

(foist *-! 11 silu i/ione negli ulìi 
11 si nomi ihzzt 1 1) H il Mini 
1 h e I 0 I < * in nint chi (Inoliò 
un meo d 1 I os Angeles i Po 
1111 dovi i 1 sponacw d tv ititi 11 
giudici dilla tei/a se/ioni del 
tubunale punlt (presidente Sa 
lenii P \I Sconchili) di ben otlo 
reali 

li i questi può non e t I ietti 
sa eh « 1 ipin > aggiav ila t> pei 
1 ilio di pn iteiia aerea Poi 
contestare infatti questo reato 
av v onuto ali osici 0 il nunisti 0 
cu gì i/in e giusd/ia ivi ebbe do 
voto fare un 1 specifici ìiehiost 1 
alia imgisdalun Ma la iiclnc 
sia come e nolo non e ò siala 

UaT Mimchicllo saia ehrtso 
dal piofessoi Giuseppe Solgiu t 
dall avvocato I dmondo Zippa 
cosla 

alla mostra 

all'Esquilino 
I sl.il 1 in lURui it 1 011 som 

pic-so il « l i t i o (li n i lui 1 <l< Il fc 
squillilo una masti 1 di Oiiisiiipp 
I 1 iti ili dm tu upi. ndo opi ro 
ìspn ile ili 1 \it 1 (l< 1 pei U n 1 
ioni in 1 I ni lucili i/ioni doli i 
mosti 1 s 1 n u h l 1 uni mi»ir 
t m ' c m inifosti /oni p t u l u e 
si 11 ì ore isiono dì un \ n tic di 
b iltilo ti 1 1 l i i o i i l o n noli 1 \ i> 
Uu ist unii 1 dil! Vin'lon di 1 i i 
uni Ho min sinil-ic ili unii u o 
(,ll oioupinli dolio stillili doli I' 
squillilo elio lullot t loti ino poi 
il (Imito illi c i s i o un nuli ilo 
giuppo di inlcllolluili \1 tonni 
ne del diluitilo L miei S I dn 
p-iito degli mleiwnut] l i \olonlA 
ili ci e u e ed incoi \i'H n e mo 
delh culi ut aTT .mligonisli 1 quel 
li uffici ih elio suboi(Impilo In 
ucci c i .il piofillo Li mosti i di 
I n l ld i i pioscgun ì fino al 20 
ni 11,1,10 

""" umi> • nmwxwrwswt* 

E mm a wm H I T 

Replica della 

«Morte di Danton» 

all'Opera 
Questi soia ille 21 dedico 

almi lecita in abb ilio secondo 
stiali (i ippi ri 7f) ( l i nioi Le 
di Dnnlon ) eli Gottfiied von 
linoni "Vliestio e JIICCI latoio t 
di let tole Biuno ButolLtti ic 
gi i di M u i o Mlshiioli scene di 
reo Odo M u stio del coio 1 ni 
bo Boni lutei pioti M i n i BT 
siol I Sciglo loti» sco Giuseppi 
\ e i lochi Aldo Bt itoci i Ales 
binclio M i d d i l t m Renzo Scoi 
soni Ti m i o Pugliese M i n a 
C h i n i H i mntlo Cicloni SU 
\ i n i Cisuscelh Riti Be77i Bi e 

' d i Iomnnso F u s c i t i G i u l i o 
I Onesti Gibt le le De lutls 

CONCERT! 
ACCADEMIA riLAKMUMCA 

Stisci i e venerdì TI Tei 
tio Olimpico alle 2115 ( l a 
fleiH delle mani spett colo 
del f-imoso Thò'itre Noir di 
Pi ìga (ligi n 201 Biglietti 
in vendit i al teatio (30 bJj) 

TEATRI 
ALLA IUNGH1LKA (Via do' 

Klarl 81 l e i br)l)87Ll) 
Alle 21 4s ult imi setti i in i 
« I \ n ls lo di 1 Moli t t n R 
Fot 7ino I Sonni G Cis i ini 
I Biba/zn 1 Molò C f ìon 
fi A Guidi A Ct covmi Re 
g n autore Scene e costumi 
eli C-intelli G ilio 

B 72 
Alle 21 30 « I occupn7ionc » dt 
Giuliano VasilicO con I ucla 
Modigliani Agostino Rart In-
giid Enbom G Vasilico 

VIA SAI l i t i ( l e i 5t>l.Ul) 
Alle 21 10 ult imi settimana l i 
C ia del Cachinno in < Senza 
s in t l in piradlso H di A Puc 
ci con M Di Martire E La/ 
7ii eschi M Mn tini T Ma? 
?ìeii I Novak L ^e i /on S 
Wtlciei Regia d e l l m t o i e 

CI ISLO ( l e i U,ò 11)) 
Alle 21 L d u n d o Dt rtl ìppo 
pi tsenta l i commocli i Cnnl 
v g i t t i i di I d i n i do Scn pet t i 

riLMSIUDlO '70 (Via Orti 
d'AIIbert l-C Tel «504M) 
Alle 1S 30 20 10 22 30 New 
Anieticin Cinema Scaipio 
lislng e < luvoi ttion of my 
dcnion biotlipi di Angei 

n ) l K^1UI>K) 
Alle 22 pr imi i issepin di nm 
sica popolile itali i n i Olello 
Piof i / lo pi esenta stoi ie e 
leggende elei Sud 

GOLDONI 
AIIP 21 30 1 Tnte Teatrale Un 
Mano presenta la C ia II l e i 
d o delle Dieci di lo i lno In 

l ' i i e l i i te l to e 1 Inipm itoie 
di Assui i di Anabd l 

IL I>urr (Via de; Salumi 36 • 
Tel 5810721) 
Alle 22 30 «Ncl lanno del sl-
Kiie>rino > con I r ioi ini E 
I co F D Angelo R Licaty 
M lesti o C Bellucci 

r irAwrrrA 
In illesllrnenlo nuovo spetta 

NAVONA 2001) (V Sora iH) 
Alle 22 Nel mondo dell oc 
( ullo » sedut i «pudic i con 
d o d i da TiKìo lonti Ren 
li 11 e I nnio 1 in/i 

NUOVO DI II I MUSL ( l e 
lefnnn Hhi <I4K) 
Alle ''l in 1 i f ia d 1 Teatio 
C omii-o pi esenl i I clini li 
veitimento di Pici Benedetto 
Fìntoli con Pacchetti I e no 
gì io 1 ei r i n t e Polchi S ndo 
ne l o t i e i o Zanchl Regia di 
Manlio Guaidabassi 

IMIIIOI I ( l e i 81H523) 
Alle 21 ls H Conmnil i T r i 
ti ile E midi Romagna pie 
seni a l (imo m issi di Pi 
nest lollei Regi i di R Guic 
cn id in ì 

PIÙ MIO ROMA 70 (al Kilt 
C h i l i ) 
Vile i | 30 i e p l i c i d l i u n o 

t i i( , l i s d i t i v i S l u t s l u p 
h ! ni I o n i 1 L n c l i l C I l 

i l i n i C n t e di B o 
kl i 

Q l I H I S O ( l e i Ii7a 185) 
Mie m e 11 11 l il o M i 
bilt di l i It *1 p r e s e n t a ( i h o 
B s e l l in N in -lì s i < m i e 
di I Pli u i d d l o in R Ri I 
ni C O ì 1) P \ ( li n l 
e B ci c u l l i 

K i n o r i O H ISPO Uelernno 
4«5 11*15) 
Alle 21 pli il d II sr«:\n 
lino tu U i si x i lì i il 1 1.1 
C old i l H f i i di l i i D 
C istio 

ROSSINI ( l o ! «53 770) 
\ l l i i e i < j i \ i l i n ì 

i le i n I I") d n 1 
mi min iti s < o i n 
l i t 1 u Ri M I li t li 
o D i ini 

S U \ IU I I I B i\\\ rielln Mo 
I n i h 55 Tel W1107) 
Mie 22 30 I t t u r i t i « rll M 
Ut i k l t ( 1 B u t t i l i R e g i a 
M Bai I d i i 

H \1K0 CI UH US( UÀ (Via 
Bine hi Vecchi 45 lelefo 
nn f. 1^277) 
Mie if O i | r r h 
sii ini gì co a \n or i u 
i, i /ì di Rnbeit i live 

l i M l t O D A I U 1 DI ItOMA 
( l e i o81b54) 
Mie lfl ì «rande tlchlesta 

( h i f i b M i n i dell l Conso 
lizionc pi esenta Nadine al 
inondo un sole » (S l i ance 
sco) m i c h e di J n o p o n e da 
lod i 

11 U R O DI VIA IMACEN7A 
( l e i IW'tW) 
Il l e iti o Libcio ili Roma di 
retto d i R Jicobbi pi esenta 
nlle 21 10 Se ni il un i i t 
fciono t e potsii e e 1117011I 
pei ti e v oci t un 1 cintai 1 a 
t o n C Cribciolo C M C uad i 

Il A IRÒ Ì O K D I N O W 
Alk li leci l i / ione dt I Oiso 

di P P Boscoli e ti A Cap 
poni da u n i c i o m a di l u c a 
Robbia Rej,ia A Cimillon 

US( IIA (Via Binchl Vecchi 
11 15 lei 1)5^277) 
MI 20 22 30 I furili digli 
l ibil i film di Jo ÌS Md s 

VARIETÀ' 
AMJBKA JOVirsLLLI ( Telofo 

no 7J0 «16) 
\ p i H i n l im i n l o poi un 1 \ pn 

d u i 1 <on li Mil 1 1 \ • 
o 1 ivlbl 1 I i o t l o h n i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i *l»2l5i) 
I venne 11 giorno del Unioni 
neri con A Sabi to I)R + 

ALCYONlì, 
II sedu to di S u i t i U t t 11I1 
con A Quinn S \ + 

ALI ILIO l i e i 2,110^51) 
1* itanoia 

AMfìASSADE 
l'iiftnoi 1 

AMLR1CA Clel 586168) 
I incredibile i lTuc Kopccnito 
con I Couiloniy SA ^ > 

AN1ARCS (Tel 81)0 947) 
II t r i p l u i l o con C GictlTie 

(VM l'I) C -f 
APPIO (Tel 771HH8) 

Anna del 1000 giorni con R 
Rtuton DR • 

AHCU1MEDL ( l e i 8755H7) 
Anne of the ILiousind davs 

AJUbrON d e l « 3 Atti) 
indagine su un cittadino ni 
tll sopì a eli ogni sospetto 
con G M Volonté 

(VM 18) DR + + • • 
AitLLCCHINO ( l e i 458 654) 

Neil anno del Signore con N 
Manfredi DU + + 

A1LANHG ( l e i 76 10 u ili) 
Me// iiiotle el illune 

AVANA ( l e i 51 15 105) 
Il s tgteto di S m t 1 U d o t i i 
con A Quinn S \ > 

AVLN1INO (Tel Sii H7> 
Gli nvolloì li inno fune tori 
C I aslvvood \ 4 + 

BALDUINA ( l e i W7 5W) 
Un uomo chi un ilo C tv ilio 
con R I l i t i l s A •$••$>• 

BARBLR1NI ( l e i 471 707) 
I gliasoli con S Loien S • • 

BOLOGNA (Tel 420 700) 
II ci in del siciliani con J 
Cabln G 4 ^ 

BRANCACCIO ( l e i M5^55) 
Il clan del sicili ini con I 
t ibin G * • 

CAIMIOl ( l e i «<280) 
I 1 ni 1 ( Iti t 1 til ct l i f r i \ 
I e 4. 

CAI'KAMCA ( lei d7^ Un) 
t u t t̂  i th i ( n/ 1 e n I 
Ru// in 1 <\ l 18) S \ > 

( M ' R \ M ( III M v (I 1.7' 1()1) 
I ìon tll e ìetu con I Be p 
n tn S • • 

CINI S1AR ( ' » ! WìiU) 
I esce uloi e con G Popput i 

Hit 4-
COl A DI R I T N / O I lil) i n i ) 

II clan elei siciliani ( on I 
Gabin G 44* 

CORbO (Tel 07 91(191) 
Il dlvoi/lo con V Gassman 

SA • 
DUE AI LORI ( l e i 27JA17) 

Il clan dei siciliani con J 
Gabin G 4 4 

I « siglo che Appaiono ac­
canto al tiUU del film 
corrispondono alla se­
guente cliuslflcazlone per 
generi 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA =r Disegno ftnlmato 
D O = Documentarlo 
Dit = Driunmatlco 
G = Giallo 
M — Musicale 
8 = Bcmlmcntalfl 
S A = satirico 
SM zz Storico mitologico 
II nosu-o giudizio sul film 
vlcnt espresso nel modo 
•eguentc 
4 ^ * + > = eccezionale 

>+<•<$• = ottimo 
4><^> = buono 

^ 4 =3 discreto 
4> a mediocre 

T M 18 a vietato Al mi. 
norl di 18 «Jinl 

LDLN ( l e i 380188) 
Il li 1111 mio con C CiulTic 

(VM 14) C • 
CMBASS1 (Tel 870^45) 

11 divorzio con V Gassman 
S \ • 

LMPIIIL ( l e i WibZi) 
Oriniiiia della gelosia (tutti I 
p n lieol irl In cronaca) con 
M Mastrolannl DR 4 4 

LLI1U INC (l'iaz-ia Italia 6 
LUK l e i 5910986) 
Il ri in del siciliani con J 
G ibin G 4 4 

LUUOPA (Tel 865 liti) 
Neil inno del Signou con V 
M tnfiedi DR <•• 

FIAMMA ( l e i 471.100) 
I cannili ili con P Clemerti 

(VM 14) DR + + 
r iAMMETTA ( l e i 470 404) 

1 «o Mllcs fot Slstt 1 Sai 1 
GALLERIA ( l e i MA ibi) 

Ablniulonatl nello spazio con 
G Pock DR 4.4, 

GARDEN (Tel 583 848) 
Gli iwoltol hanno fune con 
C n s t u o o d A 4.4 

GIARDINO ( l e i H94 946) 
Gli awoltoi hanno f i n e con 
C I istvvood A 4-4-

GOLDfcN ( l e i 755 002) 
I 1 ballai 1 della citi 1 s» 11/a 
nome con L M a n i n A 44 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858.426) 
Donne in mime con A Rales 

(VM 1») S • • 
KING 

Hntiueio con L Van Clcef 
A • 

MAESlH)SO ( le i 786 086) 
Ln caso di cosclen/i con L 
Bu7/anca (VM IR) SA • 

M A I E b l I C (Tel 674 908) 
Mi tello, con M Ranieri 

DR > * • * - • 
(MAZZINI d e l 351942) 

Gli uvol tol hanno fune con 
C l astwood A • + 

M C m o DIO VE IN (l'elefo 
no 60 9024 O 
I mimila 1 con B Hai i ls A • 

ML1HOPOL11AN ( 1 689 400) 
Contesta/Ione gcncialc con 
N Manfredi (VM 14) SA 4 4 

MIGNON (Tel 869 493) 
Cinen a d Tssai \ lalt del ti a, 
inorilo con G Swanson 

DR • • 
l i u n i l i m i l i I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I 

PREMIO ROMA 

ULTIME RECETE 
AL KILT CLUB 

lo spelinolo 11/7 elolh Coni 
piloti 1 cui ChcKei Ihealei eli 
\evv \oik (Slavcship) L\ \ \ 
M DKrII SCHIAVI eli UIloi 
Inno Qu licosa eli più eli uno 
spelinolo eletti 177 iute l i Na 
vt dee,li Sellini clone'ol 1 con il 
suo canco sul palcoscenico in 
me/70 alli Sila gli episodi es 
sen7iali della tenibile stona del 
popolo noio negli ultimi due 
secoli vengono 1 [evocali con una 
potenzi che eli 1 bnvidi 

PFIEMI0 ROMA '70 • KILT CLUB 
\ I \ ( I l I I \ 3tì IRAV I USA DI \ l\ Il st o i \ \ 

PaichegRlo Via f ne 1 

S G ov nnl —*• 

Da OGGI 1 S M t M O J MVGGIO ore 21,30 

Li NAVE DEGLI SCHIAV 
( M A \ I M 1 I P ) 

I O S I > I l l \ C U I O ì \ / / 1)1 I I 1 0 1 I O N C S 

l > -n l i m o \\c d \ I h r l v l d l » 
U ì l t p e r tir uni t i il n\\ i n l n s i n l e t t i > M n t e i l l r 

1 I L q Misi l ' i v p p t t n t o l o nt-Cio n in i vl-s o a R o m a 
Si l< 1 l i do 11 Q U I M I 1 I O 1AXZ d l i c t o d a HI 

11 1 L T » 
I i \ 1 1 a n i m i d e l ne I d A u l e t i c a ogtfl 

I HI V I I \ i r NI I \ I M l l l \ I I I 1 i l U - 70 2 

0 mvi-

HARD 

MUUIJtNU (lei 4(>U/«5) 
LlnliLcclo, con M Meli 

(VM 18) OR « 
MUObl tNU bALLl ' IA ( le lo-

(Olio 4(10.485) 
Sutyilcoi) con D BacUy 

( \M 10) SA > 
NEW XORK ( l e i 78U^II) 

l a squ idrlgliit del fnkhi ros 
si ron D Me C-illuni 1)11 • 

Ol. l .MI'IU) ( l e i iUiU.tt) 
Alle 2115 eoneeito del rea­
ti o Nrio di P t a g l 

l'Ai A / / U ( lei i n b b U l ) 
M ise l ie i 1 di cel l 

l 'Al t i* ( l e i IM.«>H) 
Mi ul lo con M Riniei l 

UH • • • • 
l 'AhOUlNO ( l e i 51l.il>.>.!) 

l'opi (in englisli) 
UUAi ' IKO I O N I ANI? ( l e l e f o 

no 481) UH) 
I unito gioco lu citta, con D 
Taylor S V 

QUIRINALI!: (Tel 4fUtl5ti) 
Dramma dell i gelosia (tutti 
t pai titolali in cronaca), con 
M Misti olannl DR - > • 

t J U I R I N b l ' l A (Tel B7l)l)UU) 
Onci ita dt calure, con J Sc-
betg (VM 10) DR • • 

RADIO CITY (Tel 4G4 101) 
Eisv Rìder con D Hopper 

(VM 18) DR • • • 
REALE ( l e i 580-i.il) 

Dianlim della gelosia (tutti 1 
p u t l i o l a i l In cronica) con 
M Mastrolannl DR + + 

KICX d e l 864 105) 
l ledt i t on M Gallai 

Volete assIcuraiVI I llllRliorl 
posti di platea o di galletla 
pei asststcìo da vicino al sci 
recitils del 

« MAGGIO DEI SISTINA! » 

ABBONATEVI ! 

Vl-NERDI 8 

BARBARA 
LUNEDI 11 e MARTEDÌ 12 

MIRIAM MAKEBA 
VENERDÌ 15 

SERGE REGGIANI 
MARTEDÌ 19 

THE APHRODITE'S 
CHILDS 

I UNDDI 2i e MARTEDÌ 20 

MARIE LAFORET 
e 

JORGE BEN 
VENERDÌ 21 

ELLA FITZGERALD 

Abbonamenti e vendita bi­
glietti al botteghino (485 180) 

IU17, ( l e i « i l •181) 
L'alti a faccia del pianeta del­
le scimmie con J r ianciscus 

A + + 
Iti VOLI ( l e i 460 ««a ) 

Uccidi uccidi u n coi R 
Stlincldci (VM 11) (. • 

KOUOL LI NONI | I «Ivi (115) 
I l unu le con M Piccoli 

1)11 • « . 
KOXV ( l e i 87(15U1) 

l a mia d iog i si chinila lolle 
con J P Eolmondo 

(VM IBI DR 4 > 
KOVAL ( l e i J7U54U) 

I ali la ( i t e l i del p imela del­
le scimmie con J r ianciscua 

A • • 
bALXJNL MAIU.HLUl lA ( le-

Icfouo «1!)1'Ì39> 
I) dK< r lou i I titilli idi on 
C, 1 eiont \ M 181 DR • + + 

SAVOIA (Tel KMUli) 
Un caso di cosclcn/a, con L 
Buzzanca (VM 10) SA 4 

SMLKALDO d e l 151081) 
)Ie7/aiiutte d amore 

SUPk.RCINIl.MA (110 4854118) 
II d l iowlo con V Gassnrin 

S \ • 
TirrANV (Vln A De Pri'tli 

Tel 482 (̂10) 
/ • InIs ide Rolli! di M Anto 
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PUGLIA: 
mm 

operara 
Lo sciopero del 28 aprile a cui hanno partecipalo un milione di lavoratori segna 

la fase adulta dell'egemonia operaia - la città non è più un semplice luogo di 

consumo ma teatro di crisi sociale e di lotta - Disoccupazione ed emigrazione 

fattori di un'avanzata produttiva che aggrava la posizione subalterna della re­

gione • Dalla riforma agraria alla rottura del blocco salariale, alle riformo 

UH milione di lavoratori pugliesi ha incrocialo le braccia nello sciopero 
regionale del 28 aprile per le riforme e lo sviluppo della regione. Nel giro di 
un anno e mezzo, quattro volte l'intera Puglia si è fermala per proclamare la 
sua volontà di progresso sociale ed economico: è slato il 12 dicembre 1968, al 
culmine di una grande lolla meridionalistica contro le discriminazioni zonali nei 
salari; è stalo al termine di questa lolla, il 10 giugno 1969, per affermare che 
il successo salariale poteva consolidarsi solo nella realizzazione del piano irri­
guo, in una nuova politica dell'occupazione ed in un nuovo ruolo dell'industria 

Serrato dibattito all'Istituto di sanità occupato 

L'INQUINA 
COLPA DELL 

INA LA SALUTE: 
OMO 0 DEL PROFITTO? 

Perchè i lavoratori respingono la teoria tecnocratica dei padro ni - Netta differenza di posizioni tra Italia e USA - Il signifi­
cato delle lotte operaie per la difesa della salute - Il processo produttivo deve adattarsi alle esigenze degli uomini e non 

viceversa - Il rapporto tra scienza e società - L'esigenza di una riforma sanitaria che parta dalla prevenzione 

Lotta contro l'inquinamento 
a difesa della salute. Un te­
ma che anche in Italia va as­
sumendo proporzioni notevoli, 
specie nelle grandi città ad 
alta concentrazione industria­
le, e che già suscita forti ten­
sioni sociali. Un tema che 
nel nostro paese, a differenza 
di quanto avviene negli USA, 
trova sensibili e già sul ter­
reno di lotta intere popolazio­
ni e in prima linea gli operai 
delle fabbriche i quali sono 
ben consapevoli che non l'uo­
mo — come falsamente ha di­
chiarato Nixon agli america­
ni — è responsabile delle 
gravi alterazioni arrecate al­
l'ambiente naturale, ma le 
forze capitalistiche nella cor­
sa al massimo profitto. 

Del resto, che qui da noi 
non si accetti un discorso sul-
1 ' inquinamento in termini 
esclusivamente tecnici, per 
lasciare in ombra o nasconde­
re gli aspetti politici del pro­
blema e quello delle respon­
sabilità, lo ha dimostrato il 
convegno che si è aperto nel­
l'aula magna dell'Istituto su­
periore di sanità. Un'aula si­
no a poco tempo fa preclusa 
ai « non addetti ai lavori », 
una specie di tempio sacro. 

Ieri quel tempio è stato « pro­
fanato » dalla prescenza mas­
siccia e qualificata di lavora­
tori, rappresentanti sindacali e 
di fabbrica, uomini politici che 
ai occupano di sanità pubbli­
ca, igienisti, ai quali il comi­
tato unitario di base nomina­
to dal personale che occupa da 
ormai una settimana l'istituto 
ha dato la parola. Si è svi­
luppalo così, con l'istituto oc­
cupato e in un'aula gremita 
di un pubblico inconsueto ed 
eccezionale — la quasi tota­
lità dei 700 tra ricercatori e 
tecnici mescolati ad operai, 
sindacalisti, giornalisti, stu­
denti — un dibattito di gran­
de respiro. 

Milano 
avvelenata 

Esiste un rapporto tra in­
quinamento e salute e in quale 
misura? Il direttore dell'istitu­
to, prof. Marini Bettolo, che ha 
aperto t) convegno, non si è 
pronunciato in modo netto la­
mentando che le statistiche in 
questione sono frammentarie e 
scarse. Tuttavia ha accennato 
al fatto che igienisti di tutto 
il mondo sono impegnati in uno 
studio epidemiologico soprat­
tutto nel settore della cancero-
genesl ambientale per stabilire 
i rapporti tra presenza di idro­
carburi policiclici e cancro del 
polmone. Ha anche riferito che 
nel caso di contaminazione di 
anidride solforosa nelle città 
in conseguenza della motoriz­
zazione e di altre fonti di in 
quinamento (fabbriche, riscal 
dnmento domestico), si e pò 
Ulto correlare al 20 pei cento 
dei casi la presenza di questo 
contaminante con la bronchite 
cronica e con altre affezioni 
respiratorie. 

A Milano, dove l'anidride 
«olforosa è persino doppia in 
confronto a Londra e dove 
esiste inoltre una concentra­
zione maggioro del doppio di 

benzopircne (Londra 14; Mi­
lano 33,49 — cifre medie de­
gli anni 1954-66) più del ,50% 
degli adulti è colpito da bron­
chite cronica, l'80% dei bam­
bini è affetto da rino-fanngo-
tracheite e la mortalità per 
cancro polmonare è superio­
re alla mortalità per cancro 
gastrico. 

Il costo dell'inquinamento 
atmosferico e idrico, secondo 
una valutazione approssima­
tiva, viene calcolato al 1970 
a circa 10 mila miliardi, di 
cui il 20% costituirebbe l'e­
spressione monetaria del dan­
no arrecato dall'inquinamento 
alla salute pubblica. Sono al­
tri dati indubbiamente inle-
ressanti, forniti dal primo re­
latore prof. Scaccia Scarafo-
ni. ma che non toccano il noc­
ciolo del problema. 

Mancanza éi 
volontà politica 
Ma quali sono le cause di 

questo enorme danno alla sa­
lute pubblica'' Ci si può li­
mitare a considerare questo 
tipo di inquinamento ignoran­
do la condizione all'interno 
delle fabbriche? 

Una prima risposta a questi 
interrogativi è venuta dalla 
seconda relazione svolta dalla 
dottoressa Cerquiglmi sull'in­
quinamento di origino indu­
striale. La legge antismog ap­
provata nel luglio 1966 è so­
lo operante nel settore del­
l'inquinamento da riscalda­
mento domestico. Per quanto 
riguarda la motorizzazione la 
commissione ministeriale che 
propone la revisione dei mo­
tori Diesel per ridurre le sco­
rie carboniose e di idrocarbu­
ri e limiti per il contenuto 
di questi gas nello scappamen­
to, trova un muro da parie 
delle industrie automobilisti­
che (la FIAT ha detto chiaro 
e tondo in un convegno che il 
problema è difficile e i costi 
troppo elevati) e petrolifere. 

Anche il regolamento di at­
tuazione del settore dell'in­
quinamento di origine indu­
striale, che in base alla leg­
ge doveva essere emanato 
sei mesi dopo la promulgazio­
ne del provvedimento, non è 
stato ancora approvato no­
nostante sia da tempo stato 
preparato dai tecnici del mi­
nistero della Sanità. 

Il problema è, quindi, essen­
zialmente politico. L'istituto 
superiore di Sanità è interve­
nuto in qualche località inqui­
nata da esalazioni industriali 
in seguito a manifestazioni di 
protesta delle popolazioni (a 
Chizzola in provincia di Tren­
to, Fidenza di Parma, Gub­
bio) ottenendo, grazie alla 
collaborazione degli enti loca­
li, la introduzione di alcune 
misure di abbattimento del 
l'inquinamento da parte delle 
fabbriche responsabili Ma si 
traila di interventi a-.s,n limi­
tati rispetto alla vastità del 
fenomeno, cui del resto l'isti­
tuto Ila potuto far fronte con 
difficoltà perché manca del 
personale specializzato neces­
sario. In alcuni casi è emerso 
che la direzione dello slnbi-
luncnto, pur di circoscm. ere 

l'inquinamento esterno, fuma 
con l'aumentare l'inquinamen-
to interno. 

Il padrone è disposto a di­
squisire sulla difesa della na­
tura e del paesaggio, ma non 
ne vuol sapere di rimuovere 
la prima fonte dell'inquina­
mento che riguarda l'organiz­
zazione del lavoro, il tipo di 
macchine e di sostanze impie­
gate nella produzione. Ecco 
perché — ha affermato Tre-
spidi della CGIL — i lavora­
tori chimici hanno rivendica­
to nella lotta d'autunno il di­
ritto di controllo del proces 
so produttivo strappando nel 
contratto una clausola che 
impone al padrone di inter­
rompere la lavorazione che 
si dimostrasse nociva alla sa­
lute degli operai. Ecco per­
ché — ha ancora rilevato To­
nini della FIOM — al centro 
dei grandi scioperi per le ri­
forme promossi dalle tre con­
federazioni dei lavoratori è 
stato posto il tema della sa­
lute, del controllo da parte 
dei consigli operai dell'am­
biente di lavoro, dell'attuazio­
ne della riforma sanitaria 
che superando le mutue, ga­
rantisca con nuovi strumenti 
sanitari di base, democratica­
mente gestiti dagli enti locali 
con la partecipazione dei la­
voratori e dei cittadini, una 
reale tutela della salute ba­
sata sulla prevenzione. 

Una prevenzione che, pro­
prio in quanto rivolta ad ab­
battere le cause ambientali e 
sociali che minacciano la sa­
lute implica scelte politiche 
in varie direzioni, tra que­
ste quelle urbanistiche, pro­
prio perché un corretto uso 
del territorio che elimini la 
rendita fondiaria e le mo­
struose concentrazioni metro­
politane, prive di verde e di 
servizi sociali, può evitare in 
partenza una fonte sicura di 
inquinamento. 

l'assetto 
del territorio 

Del resto quello della casa e 
dell'assetto del territorio è 
un altro tema della battaglia 
operaia e popolare in corso 
per le riforme. Nei loro in­
terventi il compagno Scarpa 
e il prof. Severino Delogu han­
no sottolineato come pioprio 
da questo complesso di nven 
dicazioni, dall'esigenza di sod­
disfare subito alcuni fonda­
mentali bisogni sociali nasce 
una nuova committenza per la 
ricerca scientifica, per una 
scienza non più neutrale ma 
aperta ai problemi reali del­
la società. 

In questo senso il colloquio 
che si è infittilo ieri tra ri­
cercatori dell'istituto di Sanità 
e lavoratori costituisce una 
prova della validità di questo 
incontro tra scienza e società. 
tra lavoratori della ricerca e 
classe operaia, un incentivo 
ultenoie per il personale del­
la Sanità ad andare avanti 
nella loro lotta per fare del­
l'istituto un vero strumento 
di controllo e di tutela della 
salute pubblica. 

Concetto Testai 

Emendamenti del PCI 
per l'Istituto di sanità 

Alcuni importanti emen­
damenti, presentati dal 
gruppo comunista, sono 
stati introdotti nel testo 
unificato, elaboralo da un 
comitato ristretto, attual­
mente in discussione pres­
so le Commissioni Sanità 
ed Affari Costituzionali 
della Camera, riunite in 
seduta congiunta per l'esa­
me, in sede legislativa, de­
gli articoli del disegno di 
legge di riforma dell'Isti­
tuto Superiore di tinnita. 

Si tratta di proposte sul­
le quali, in precedenti riu­
nioni, il ministro aveva 
mostrato una positiva pro­
pensione, prospettando an­
che la possibilità di pro­
prie proposte modificative 
del progetto governativo. 

Nella riunione dì ieri, 
però, il ministro non si è 
presentato e il suo sosti­
tuto si è opposto a che 
fossero approvati gli emen­
damenti presentati dai par­
lamentari comunisti. Do­
po vivace discussione — 1 
de fra l'altri) hanno cer­
cato di tirare il dibattito 
per le lunghe nel propo­
sito di far giungere altri 
deputati e capovolgere la 
maggioranza, favorevole 
agli emendamenti — so­
no state approvate le se­
guenti proposte comuni­
ste: 

1) al I comma dell'art. 1 
è stato stabilito il princi­
pio con cui l'Istituto Su­
periore di Sanità diviene 
organo autonomo del ser­
vizio sanitario nazionale e 
viene sganciato, quindi, 
dalla sua funzione odierna 
di organo del ministero; 

2) alla lettera b del com­
ma II dell'art. 1 è stata 
introdotta la norma che 
estende l'esame tecnico di 
progetti di opere ed im­
pianti produttivi pubblici, 
da parte dell'Istituto, an­
che agli impianti produt­
tivi privati; 

3) al III comma dello 
stesso articolo e stato in­
trodotto un emendamento 
che realizza nella pratica 
1' autonomia dell' Istituto 
affermata con le modifi­
che al I comma: con que­
sto emendamento viene da­
ta all'Istituto la facoltà di 
provvedere dì propria ini­
ziativa — e senza sottosta­
re al preventivo parere del 
ministro, come sosteneva 
il testo originario del go­
verno — ad accprlamenti 
ed indagini di natura igie-
nico-sanitarm, in relazio­
ne all'ambiente (assetto 
territoriale, inquinamento 
dell'aria e delle acque, luo­
ghi di lavoro, ecc.). 

Con l'approvazione di 
questi emendamenti l'Isti­
tuto Superiore di Sanità 
assume effettivamente la 
fisionomia eli organo scien­
tifico la cui attività e pre­
minentemente rivolta a tu­
telare la salute dei citta­
dini e dei lavoratori so­
prattutto nel settore, il più 
importante, della preven­
zione dalle malattie. I de­
putati democristiani pre­
senti, sconfitti su queste 
posizioni avanzale, hanno 
tentato di impedire il pro­
seguimento della discussio­
ne, proponendo addirittu­
ra di aggiornare stne die 
l'esame del piogetto. 

Occupato l'Ecistman 

L' Istituto odontoiatrico « Eastman », utm fra i più Importanti 
d'Europa, o occupato da ieri mattina dai dipendenti La deci­
sione, alta quale i lavoratori sono stati costretti, e stata presa 
al 47" giorno di sciopero. Da ben quattro mesi il modico provin­
ciale aveva classificato l'Istituto come Ospedale regionale specia­
l i t à lo por le cure dentarie. Ma l'opposizione del presidente e 
tiri direttore sanitario con un ricorso al Consiglio di Slato, ha 
Impedito di fatto il passaggio dì questa organizzazione sanitana 
agli ospedali. La lotta del lavoratori e dirotta al ritiro del ricorso 
e all'attuazione del decreto del medico provinciale. L'assistenza 
aj ricoverati è assicurata da alcuni modici die hanno aderito 
alla lotta. NELLA FOTO: l'Istituto occupato. 

di Stato; il 19 novembre 
scorso, insieme con tutta 
l'Italia contro il carovita e 
per una casa a tutti 1 lavora­
tori; o Infine tre giorni ta, a 
riconfennr re la necessita di 
consolidare nelle riforme le 
conquiste contrattuali dell'au­
tunno. E fra queste grandi 
tappe, le ondate di lotte brac­
ciantili e coloniche dell'esta­
te scorsa, le marce del lavo­
ratori foggiani sui pozzi me 
laniferi e sulle rive dei tor­
renti per chiederne la utiliz­
zazione delle acque, e le mil­
le azioni articolate nelle qua­
li la classe operaia pugliese 
ha mostrato la sua pieno ma­
turità e compattezza e capaci­
ta di movimento. 

Dieci anni fa questa « po­
tenza di fuoco» sarebbe stata 
inconcepibile. Le citta puglie­
si, ovattate dn uno strato di 
borghesia media in gran par­
te refrattaria e sorda, non 
avvertivano il brontolio di 
protesta della circostante 
campagna. Vedevano talvolta 
le strade e le piazzo percor­
se da cortei di braccianti del­
la provincia, e lì Isolavano col 
loro stupito e avverso silen 
zio. Ma in dieci armi è cre­
sciuta nelle citta. una forz-a 
sociale nuova: la classe ope­
raia. In dieci anni i nuclei 
operai classici dell'Arsenale e 
dei Cantieri navali tarantini 
non sono più stati soli- il co­
losso Italsider si è disteso nel­
l'immensa periferia della citta. 
e l'ha fatta scoppiare: i vecchi 
edifici sono crollati e sono 
sorti i nuovi mostri dì cemen­
to e gli alveari per i lavora­
tori. La barbarie del profitto 
ha lacerato il volto ridente 
della cittadina jonica e l'ha 
contratto, ma ha fatto anche 
crescere nel suo seno il lievi­
to potente di una nuova, gio­
vane classe operaia agguerri­
ta e consapevole. 

Così ò stato di Brindisi. Co-ù 
del capoluogo regionale, 
grigia città di spesa della ren­
dita e di uffici amministrati­
vi, e ora teatro di battaglie 
operaie. La borghesa media 
urbana si è scossa, ha visto 
i figli scendere nelle piazze, 
occupare l'Università, asse­
diare i cancelli delle fabbri­
che, unirsi alla classe operaia. 
E allora una grande finestra 
si è aperta fra queste città 
recintate e lo campagne in 
movimento. La riforma agra­
ria e divenuta tema di lotta 
operaia, la fine delle discri­
minazioni salariali ha Interes­
sato le campagne e lo ha in­
vestite di una tematica me­
ridionalistica e nazionale- la 
riforma urbanistica, dell'ordi­
namento sanitario, della scuo­
la, del sistema tributarlo. 

Ed ecco allora anche le vec­
chie professioni entrare in cri­
si e disporsi in un nuovo rap­
porto con la realtà sociale e 
con la volontà di mutarla in 
meglio: dal giovane medico o 
architetto, dallo studente 
umanisti nasce l'« Intellettua­
le », la coscienza di un ruolo 
nuovo da svolgere per contri­
buire tecnicamente, non con la 
sola adesione morale, alla co­
struzione di una società e di 
un Mezzogiorno organizzati 
per produrre e per progre­
dire. 

Cerio tutto questo non e sta­
to sviluppo spontaneo, tran­
quilla manifestazione di una 
natura di classe. Lo sa l'o-
peiaio di Scianatico che ri­
cordava giorni fa i mazzieri 
del padrone fuori dei cancelli 
a minacciare scioperanti e di­
rigenti sindacali, Io scambio 
di forze fra gli operai della 
zona industriale di Buri, gli 
operai del Pignone ad aiuìa 
re quelli di Calabrese, il ca­
valiere del lavoro, e poi que­
sti, diventali molti e forti, 
ad aiutare gli altri E a soli 
pochi mesi da questi duri 
scontri, lunedì scorso lo scio­
pero r singhiozzo senza pi eav­
viso nella fabbrica dì Sciana-
tico, prova eli una maturità e 
di una coesione ormai robu­
ste. Sanno quanto sia stato fa­
ticoso questo processo le mi­
gliaia di braccianti o di coloni 
salentini denunziati o condan­
nati; i compagni del Partilo, 
che per dieci anni hanno or­
ganizzilo le sezioni operaie e 
le hanno viste disgregai^] e 
poi ricosi Itunsi, lunno org.i 
ruzzalo gì studenti, hanno Lu­
to Ulggnv i [jiseisti dall'Uni­
versità. p )i li hanno visti tor­
nare richiamati e o gamz/.m 
dal Rei toro. Lo sanno i diri­
genti del Comitato regionale 
e delle kdera/ioni <omuniMo 
che hani'O cuscuss », hanno 
scritto, ninno verificilo lo lo­
ro idee, li loro lnte -pietazio. 
no di qunllo che av -eniva in 

Pugli.i, e gli obiettivi da indi­
care alla lotta. 

Un punto, in questa orga­
nizzazione delle alleanze so­
ciali, e nel magmatico e poi 
sempre più chiaro disegno di 
costruzione di un nuovo pote­
re popolare, di assemblee di 
fabbrica, di istituto, di coni 
missioni bracciantili, di coo­
perative, un punto e apparso 
sempre pm chiaro; e attorno 
ad esso ruota tutto il sistema 
di lotte e di unità sociale, sin-
dao:ile, politica la coscienza 
di un enorme risucchio di ric­
chezza, di vaioli, che impove­
risce la regione e la squilì­
bri tutta. L'Italsider o il Pi­
gnone Sud producono m Pu­
glia ma moltiplicano altrove; 
fra l'erogazione di lavoro, nel­
le fabbriche come nei campi, 
e la riproduzione economica 
(il mercato, il reinvestimento 
ecc.) c'è di mezzo nienteme­
no che « la questione meri­
dionale ». Qui si lavora, altro­
ve si profitta. Qui si prepara 
il laminato, altrove si rifini­
sce e si impiega; qui si di­
rozza lo studente, altrove se 
ne fa un tecnico. Qui sì pro­
duce l'olivo, il vino e la frut­
ta; altrove si usufruisce del 
loro valore aggiunto. Qui si 
lavora la terra, altrove il la­
voro, divenuto rendita, è go­
duto come valore d'uso, come 
dolce erogatore di privilegi e 
di sfarzi. 

Ecco dunque cosa hanno 
compreso operai e contadini. 
Che battersi per l'occupazio­
ne, per l'irrigazione di 500.000 
ettari di terra pugliese, per 
salari adeguati, per una casa 
civile per tutti, ecc. significa 
battersi per bloccare la rapi­
na e riprodurre qui la ric­
chezza qui piodotta, utilizza­
re qui le risorse sterminate 
del lavoro, della terra, del­
l'acqua, del metano, e anche 
dell'acciaio e della chimica. 
Sì comincia allora con l'obiet­
tivo di colpire la rendita, di 
spezzare il parassitismo del 
mercato, di imporre una po­
litica contadina agli Enti di 
sviluppo, la rottura del blocco 
salariale, e si estende lo spet­
tro di azione alla richiesta di 
una politica dell'industria 
pubblica che completi i cicli 
produttivi e crei meccani­
smi di interrelazioni industria­
li ed ambientali capaci di co­
struire una rote di industria 
piccola e media e una forte 
integrazione produttiva di 
mercato. 

Questi obiettivi la classe 
operaia pugliese con le sue 
lotte li ha imposti a tutta la 
regione. La classe polìtica go­
vernativa li ha dichiarati in 
documenti e convegni, orga­
nizzati in particolare dal Co­
mitato regionale per la pro­
grammazione economica, die­
tro la non molle pressione dei 
sindacati e dei lavoratori or­
ganizzali al termine delle 
grandi lotte contro lo zone sa­
lariali. Ma ì documenti, che 
ospitavano le rivendicazioni 
sindacali, si concludevano pe­
rò con l'alibi del centralismo 
della decisione economica e 
con la difficoltà del reperi­
mento finanziario. Su questi 
punti l'esercitazione accade­
mica si è sviluppata loqua­
ce: sottosegretari e « meridio­
nalisti » (qualificazione ine­
briante per taluni intellettua­
li integrati nella Cassa ed In 
altri enti pubblici) hanno ver­
sato fiumi di parole sulla bu­
rocrazia e sul dispendio e mal 
uso delle ricchezze. Ma ora la 
classe operaia ha conquistato 
uno strumento dì controllo 
sulla genuinità di quelle po­
sizioni. Ha in mano lo stru­
mento della Regione da utiliz­
zale sottraendolo al tentativo 
ma in alio di togliergli il po­
tere 

La classe operaia saptà in 
voce mosti are come nella Re 
gione vi siano ì poteri per rin­
venne i soldi (quelli dirottali 
dallo Stato e quelli dilapidati 
culla ìondila e dal profitto 
speculativo), che bisogna ave­
re il coraggio di prenderli e 
di impiegarli come i lavorato­
ri indicano con lo loro lotte. 

Il 7 giugno dirà certamon 
te quanto la classe operaia 
od i Involatori pugliesi abbia 
no conquistalo la coscienza 
del valore di questo nuovo 
stiumenlo. quanto sia matti 
i.ita con Ir lotte e ì successi, 
o con 11 milizia o il fitto dia 
logo con > comunisti, la co 
IMMOIÌZ.I che allargando la do-
mociazia M pongono le basi 
pei roili//ire la grande aspi-
ìaziono secolare dello popo­
lazioni kunratna della Puglia. 
11 socialismo. 

Giovanni Papapietro 

Lettere— 
alV Unita: 

La rapina sulla 
busta-paga 
Caro direttore, 

ho notato con molto Mace­
re che sia In Parlamento, sia 
sulle colonne del nostro gior­
nale si va conducendo con 
forai l'azione eantro la rapi­
na sulle nostre buste paga. 
Anche se ti qoverno ha respin­
to le richieste del PCI, in­
die se i parliti della maggio­
ranza (ricorrendo persino al­
l'aiuto dei lascisi) e della de­
stra liberale) hanno voluto 
i inviare ancora la discussione 
sull'argomento, l'Urlila su tale 
questione non deve dare tre­
gua. 

Ogni lavoratore che il set­
te giugno andrà a deporre la 
sua scheda nell'urna, deve 
sapere con esattezza chi so­
no ì suol nemici, chi sono 
coloro die lo tassano «or­
landogli via I soldi che si è 
guadagnati col suo sudore e 
spesso perdendo la salute. 
Tutti, insomma, devono sape­
re che noi lavoratori vaglila-
mo più lasse che non ali A-
gnelli e t PtrelH. 

CI avrete giti pensato, ma a 
mie parere l'Umili non do­
vrebbe lasciar passare gior­
no senza pubblicare il listi­
no paga di un metalmecca­
nico, di un chimico, di un 
tessile, di un edile, sottoli­
neando m rosso le trattenu­
te che a ciascuno di questi 
operai vengono latte. Ed af­
fiancando a questo listino, le 
dire ridicole delle tasse de­
nunciate dai vari industriali, 
quelli che i propri capitali lì 
mandano all'estero. Da questo 
confronto emergerà quotidia­
namente il contrasto del modo 
come il governo favorisce gli 
industriali e tartassa t lavo­
ratori. 

Fraterni saluti. 

G. PBANCKSCONI 
(Genova) 

Le pensioni degli 
anziani 
autoferrotranvieri 
Caro direttore, 

alcuni pensionati autoferro­
tranvieri e in particolare un 
gruppo di pensionati di Bo­
logna, hanno ancora scritto 
sulla questione delle modifi­
che pwposte dal sindacati al­
la legge che regola II Pondo 
speciale di previdenza dei ter-
rotranvieri 

Le modifiche alla legge at­
tuale riguardano essenzial­
mente tre problemi: 1) La pe­
requazione delle vecchie pen­
sioni; 2) la modifica dell'at­
tuale meccanismo di scala 
mobile per eliminare possi­
bilmente appunto le sperequa­
zioni Ira pensione, dinamica 
delle retribuzioni costo della 
vita; 3) democraticità nella 
amministrazione del a Fon­
do ». Vi è poi un'altra se­
rie di modifiche minori. 

Per quanto ci riguarda, co­
me sindacato, abbiamo indi­
cato l'esigenza delta categoria, 
In numerose riunioni al mini­
stero del Lavoro, sottolinean­
do I punti più importanti e 
urgenti e in primo luogo ap­
punto la rivalutazione delle 
vecchie pensioni e la scala 
mobile con un meccanismo 
che leghi le pensioni sia alla 
dinamica salariale fhe al co­
sto della vita. 

Credo sia anche bene chia­
rire come la situazione del 
« Fondo » sia diventala alquan­
to difficile ed è destinata ad 
aggravarsi, non solo perchè le 
aziende, soprattutto municipa­
lizzate, sono debitrici del Fon­
do di oltre SO miliardi, ma 
appunto per il tipo di politi­
ca che è slato portato avanti 
e che ancora viene attuato: 
il blocco della finanza loca­
le, le condizioni di crisi del 
trasporto collettivo e non so­
lo di quello, oggi, la conti­
nua emarginazione di tale 
pubblico trasporto, ha provo­
cato una serie di drammati­
che situazioni sia all'interno, 
che all'esterno delle, aziende, 
prime Ira tutte il blocco de­
gli organici e quindi una con­
tinua loro riduzione In con­
seguenza del pensionamenti 
ecc. Abbiamo oggi 102.000 
Iscritti al «Fondo» e 45.000 
pensionali. 

Vorrei richiamare l'attenzio­
ne del nostri vecchi compa­
gni di lavoro che pur limi­
tandosi a parlare della « no­
stra » previdenza, non si pen­
si ad una nostra politica m 
senso corporativo, perchè sla­
mo perfettamente coscienti 
dei problemi generali che og­
gi il movimento pone come 
rivendicazioni di fondo e fra 
questi appunto anche quello 
dell'INPS, che se pur ha fat­
to molti pass! avanti, riman­
gono ancora grossi problemi 
ria risolvere, primo tra tutti 
appunto le vecchie misere 
pensioni Slamo quindi anche 
noi « dentro » questi obiettivi 
generali. 

Nella lotta che gli autofer-
rotranvlcil hanno combattuto 
e che continuano a combatte­
re, sono slati posti tre obict­
tivi: politica del trasponi, 
previdenza, contratto di lavo­
ro, proprio per 1 motivi di cut 
sopra 

La grande lotta degli auto­
ferrotranvieri ha Intanto rea­
lizzato: 1) lo sblocco del di-
seqno di legge sulla previ­
denza, die ristagnava al mi­
nistero del Lavoro, per la po­
sizione sfavorevole del mini­
steri del Tesoro e Interni, ed 
anche per l'opposizione delle 
aziende II ministro Donat Cat­
tili ha preso impegno politico 
— che poi ha mantenuto — 
di far iniziare subito l'iter 
parlamentare al progetto del 
ministeio; 2) un impegno po­
litico di affrontale la crisi del 
traspoito collettivo, 3; rinno-
vo del continuo di lavoro. 

Sui ben chiaro die mentre 
l lar.aintori in sei vizio sono 
stati d'acconto per pagare ai: 
ch'essi la loro parte di con­
ti ihitlo previdenziale al fine 
di dare al vecchi pensionati 
una positiva inncqitn^im.c. so 
no però andw pion'i pei ri 
leu enne ancoia ani la loto 
Iona se neeessano allineile 
si realizzino qli imnegni no 
litici. 

Ma un compito ora spelta 
anche ai nostri compagni pen­

sionali. Sbloccato, con la lot­
ta, Il disegno di legge, posso­
no parlare un loro prezioso 
contributo attraverso una se­
rie continua di delegazioni 
che esercitino una pressione 
a quindi pretendano un impe­
gno politico nel confronti del 
parlamentari delle commissio­
ni del Senato e Camera che 
saranno chiamate a discutere 
ed approvare anche alcuni 
emendamenti che saranno pre­
sentati al pioqello preparato 
dal ministero del Lavoro, per 
mlqliorare eventualmente al­
cuni degli articoli e per pre­
tendere una procedura d'ur­
genza, 

MARIO TORRICINI 
(segretario della 

Federazione italiana 
autoferrotranvieri • CGIL) 

La moda ». 
l'anticonformismo 
dei giovani 
Caro direnare, 

circa la questione delle « mi­
ni ». delle « midi » e dei maxi-
cappotti, come dice la lettrice 
Lucia Baranzlnl di Roma, cre­
do che ci siano da lare due 
tipi di discorsi Uno & quello 
dì cosa c'è dietro le leqgl 
della moia, come meccani­
smo che npinqe al consumo 
sempre più frenetico, attra­
verso cambiamenti che spes­
so, come In questo caso, sono 
radicali Credo non si possa 
non tener conto che dietro la 
moda ci sono l'Industria tes­
sile e le grandi sartorie, veri 
e propri trust che si rivolgo­
no sempre dì pili verso la 
produzione di massa. E di 
consequenza fanno una politi­
ca di Incentivazione dei con­
sumi. 

L'altro aspetto è l'uso che 
della moda stanno tacendo 1 
giovani. A me sembra che 
]/iir essendo un uso « indot­
to » dalla politica del consu­
mo, abbia un suo lato positi­
vo, anticonformista; nella ten­
denza a diminuire le differen­
ze tra I sessi, a rompere gli 
schemi tissì; mettere il vesti­
to « mini a sino a che esso è 
oggetto dì scandalo per la 
strada e a scuola, pronte a 
cambiarlo con un « maxi » 
quando ormai lo scandalo è 
stato digerito e ci si è latti 
l'occlilo Certo, sono pochi co­
loro che si rendono conto di 
essere, manovrali dalla socie­
tà del consumi anche, in lat­
to di moda; ma. polche all'in­
terno del sistema comunque 
non ci si sottrae al gioco (ri­
cordiamo come è stato stru­
mentalizzato e commercializ­
zato ti movimento beat, nato 
all'insegna della protesta) tan­
to vale utilizzarlo togliendosi 
almeno la soddisfazione di 
scandalizzare ì «benpensanti». 

OTTAVIA LOREN2ANI 
(Firenze) 

Qualcosa da 
rivedere nel 
museo criminale 
Cara Unità, 

recentemente ho visitato il 
museo criminale; ebbene, con 
grande indignazione, fra i ci­
meli e le fotografie dì assas­
sini, squartatori ecc., ho vi­
sto che in una teca c'erano 
la pistola e gli alti che ugnar-
dano il giustiziere di quel sì-
gnor Umberto di Savoia il 
quale appuntò una medaglia 
sul petto del generale Becca-
ns, in segno di gratitudine 
perchè quest'ultimo, a Mila­
no, aveva latto ammazzare ol­
tre cento dimostranti. 

Non surebbe più opportuno 
togliere da questo museo cer­
ti cimeli, come quello sopra 
citato, ed agaìungervcne in­
vece altri, più pertinenti nel­
la storia della criminalità? Ad 
esempio: nazìlascìsmo, mo­
narchia, repressione, imperia­
lismo politico ed Ideologico? 
E' una proposta che giro al 
sindaco ed al sovraintenden-
te al musei. 

Fraterni saluti. 
CARLO CATTANI 

(Roma) 

Un soldato italiano 
che nel 1943 passò 
con i sovietici 

Caia Unita, 
nel gennaio 191J, l'uomo di 

cui vi allego la foto non vol­
te più combattere a fianco 
del tedeschi e passò dalla par­
te dei partigiani sondici. Ri­
mase con 1:01 per qualche 
giorno e, ctoì, sino all'arrivo 
delle avanguardie dell'esercito 
sovietico. 

Ci lasciò la sua foto. Certo, 
sono trascorsi molli anni (27 
ami, non soi o pochi, per il. 
condirsi), m i noi desideria­
mo sapere q tale III la sorte 
sua. Perciò ti prego di pub­
blicare sul giornale li) sua lo-
lo. Può riniti clic qualcuno 
lo conosca, lo ricordi: torse 
anche i pai C'iti 

Non coiiosc.'i-nino l'iiallnno, 
quindi sino a quando rimane 
con noi ci agaiustavaino con 
l(i Iniqua tedesca 

Se sarà vos.sibilc risponde 
te al imo inmn^o 

M IVANOVNA LÌRACIOVA 
(Krnsnoinuvrìoiski raion . 

Sielo Valul Biolcorodskaia 
oblnst . URSS) 
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Sullo schermo de! Festival, 
'uori concorso, il film più re­

cente di Luis Butìlici 

« Slaveship » a l Premio Roma 

Lungo viaggio 
nella violenza 

Il dramma di LeRoi Jones messo in sce­

na dal Chelsea Theater di Brooklyn 

« F possibile ai bianchi assi 
«fere a Ì appresi ntaziam die 
tenete qu 9 » <i \o \icte /ulti 
abbns-loiiza le cifri senzn ai ere 
hsogno di intesto % * / se ini 
critico bianco iole e fai e una 
roteiisiow' s> i I nostn enfici 
sono quelli in me o alla stra 
('a Sono ìoio a riunii diretta 
monti quello eie poi ano ì cu 
Uà det giornali sono super/fin 
artifu inli ( il ser/iio di una 
soctelo clic si nttqitiisce con le 
ai tene talmente indurite da ri 
dm re liilto «Un /ornifl La paro 
la arte e une cosa che l'Occi 
dente non ha mai capito » 

Chi i isponde e* 11' domande di 
un gmnal i la dell Fverpreen <\\ 
fnscicolo cell i m i s t a risa e ni 
diern hip del 1967) è LeRoi Io 
nes -̂ ci ittore porti snggisla 
tilt ole go e mililcinle rivoluziona 
no molto vicino al Movimento 
nero 1i libenzionc clic mota in 
tomo al «Black Pniither » 

Non ci sono dubbi che Sin t e 
sfup 'La naie denti schion) il 
diammn di I eKoi Jones piodot 
to del Chelsea llieatei C entei 
di BiooMvn e picsertnto con la 
regia di Gilbeit Moses i l Piemio 
Roma in lingua \ m u b a o un 
i prodotto » indeci/raoi/p pei la 
razza bianca K solla ito 1 e 
"Piessione pina della collina ne 
l i a di quella neantudme clic i 
bianchi 'emano di negai e ma 
che i popoli dell \fricn t leoncini 
c tano gioì no cono gioì no con la 
vlolema della loio lotl-n quoti 
diana II la/zismo anlirnzzista di 
I oRoi Jon^s Cpoi tato die estie 
me conseguenze litiche cstiema 
e la vlolen/a biaiu a neI moti 
do) nvela appi nto la coscienza 
ideologica esistenziale della li 
l>oità e della cullili a negi i che 
e la negrituchnc una paioli in 
comptensibilo alla civiltà bian 
ca che non possiede lespencn 
?a inleiiote pei spiegai la e de 
sci ne l l a 

Cd ecco pei che il pubblico io 
mano si è dovalo di fronte i 
Slaiesiup come ad uno « spet 
tacolo » da l u m e e poi consu 
maie Lo spettatole e n incapa 
ce di penetiaie neda magia di 
un iito anticlns'-mio di cui la 
lingua Youiba finiva pei esse 
re soltanto 1 < lomento più este 
n o i e II viaggio mctalonco VPI 
so il « Nuovo Mondo » della nave 
canea di «du ina t i» incatenali 
nelle stive e ncoido e nel con 
tempo leali-1! piesrnle allucina 
/ione ( ìagionumcnlo ìazmnalc 
che ni lette su se slesso tizzoni 
aulenti per alimentale la nani 
ma di una coscienza di classe 
che non dovrà mai spegnei si nel 
cuore mai tot iato del negio che 
con la « lancia dovi a esseie 
quello che ò » 

11 n ideo ideologico di Sluve 
siup — stiutluiato in van qua 
dn stupendo quello dell asta de 
gli schiavi — e la oenislihca 
/ione della ideologia iboighese) 
della f noti violenza » intesa co 
me la cernici a indispensabile al 
capitalismo pei api ne lo poi te 
ali uitegrcrione e quindi aliat i 
nullamenio eh ogni idea e azione 

r ivol l i /onina l e tnamfeslazio 
tu p itifiehe ci ìvt I eHot lo 
nes — sono U h ali rsloblts/i 
inent per teneie i muscoli in 
esercizio J ultima p u l e eli Sin 
Ì eslìip e d i d u i a ali esecuzione 
di un rcv î e uno e he pi eelu a 
Vangelo alla mano le parole 
flautate di Ila « bont ì II per 
sonaggio i i p p t s e n t i Mutu i 
Luthei K ng e mtio cui l i Hoi 
Jones cone nti i la sua ispia 
polemica * 1 a menzogna di 
King e che bis< gna faie fiorite 
a un esigenza molalo pinna di 
entrare nel legno seco'aic del ' i 
abbondanza — affeima Le Rei 
Jones — Quindi la ricompensa 
pei 11 pietà e nei un allo sen 
so moiale s i t a eh diven'au soci 
di Oomoi ta i 

vice 

contro la RAI 
Pioseguendo nello stato eh agi 

tazione proclamato dagli atton 
italiani il 21 apule scoi so a 
seguito delle inadempienze con 
tratluali della R U IV e della 
mala tede adopeiata dall Azitn 
da nei i apporti con la categotia 
e sopiatutto del nuovo ìndiiiz/o 
produttivo televisivo che aggia 
va lo stato di disoccupazione de 
gli alioti italiani sottiaetulo loio 
il diritto al lavoio nel disprezzo 
della professionalità artistica e 
tecnica la S -\ I Società \ t ton 
Italiani — ha deciso di indire 
uno sciopero geneiale di ?i oie 
della categona impegnata nelle 
produzioni tadiofoniche e tele i 
s u e a partite dalle ore 0 di 
oggi 

Gli attori in sciopero si mi 
mi a m o a'ie lo al Ieatio Ceti 
ti a le 

Morto il regista 

Piero Pierotti 
P I S \ "> 

r noi lo leu seta a Pisa 
ali et i di 5J{ anni il regista ci 
neniatogiaf ico Pieto Pici otti 
leu eia stato colto da maloie 
a Rom< ed aveva voluto nen 
ti a ie a casa sua a Pisa 

Cutico cinematografico Pie 
tolti si era Uasfento duc is i 
anni fa a Roma coli iboiando 
nella regia con Biasetti ed ini 
pegnandosi anche nel settoi e 
documentaiistico Ha duetto di 
veisi film a lungo metraggio 
sua ultima pellicola è un vvojt 
ein Tata e cioce 

agna 
mutilata 

Il regista ha voluto che la sua opera non rap­

presentasse ufficialmente il cinema spagnolo 

Dalla nostra redazione 

C A N N r S 5 
* !\on ( un flutto pallido 

non e un ftutto inalino e 
un frutto i nno questa Spn 
gna dalla tt sfa canuta > sono 
voi si (da noi qui appiossima 
tu amento tindotti) di Anto 
ino Mach a do e qualcuno li 
ha citati stamane dinante- la 
confeienza stampa seguita al 
la protezione dell ultima ape 
ia cmematoqiaUca di ì uis 
Bttnttel Fustana Nel ucoi-
lente intubo della piota goni 
sta il capo haibuto e buzzo 
lato del suo paflte adottivo 
ed amante Don I opc appaio 
spiccato dal )it\to oscillante 
come uno stiano battaglio al 
I intento di una campana i 
cut rintocchi se andiscono il 
tempo della i icenda 

Titstana oifana e poi eia 
è accolta in casa di Don tape 
che ne fa la sua concubi 
na su eh lei est ifitandu voi 
ta per lolla au' 'a eri affet 
to di gemiate u ai sposo Don 
1 ape me con stentata digm 
ta dei lesti della foifuna di 
famiglia è un ìadirale un 
manqiapieti detesta la scino 
vita del lai aio e sua unica 
salinai io occupazione e quel 
la CÌÌ arbitiare clueVt per le 
donne benché ormai amia 
no perde facilmente la ìaqìo 
ne Tastanti ali appaienza 
umile e sottomessa non lo 
può soffine dinante le sue 
late use ite ( onost < un gio 
vane pittai e ai passaggio Ilo 
racio lo ama fugge con lui 
pei lidi lontani 

Qualche anno dopo la ia 
gazza toma, pi esso il suo pio 
tettoie assoibenda il meglio 
deqlx ammaestramenti di lui, 
non ha sposato Iloiatut per 
conservai si liba a ma una 
graie malattia la insidia e ad 
ei ita e (o innondait) I urepa 
rubile saia necessario un crii 
de'e lutei vento chningico 
Mutilata di una qamb In 
stana e oggetto delle cine di 
Don lope (dn aiuto nuova 
mente iato pei tendila della 
soiella bigotta) menti e Ilota 
ciò dilegua II mai limonio 
giunge a consociate la lunga 
dimestichezza fta la donna e 
il vecchio Ma lei arde ancora 
nei sensi e da sfogo a questa 
smania (quasi contiappeso al 
l'assillo della molle) mai 
ite lui intristito e ai i izzito 
accetta la compagina untuosa 
di quei neri sacerdoti la cui 
piesenza non atei a mai tot 
lenito Una notte Don lope 
si sente molto male e invoca 
laudo di Instano via Tnsta 
na lo lascia ni pieda agli ul 
timi spasimi e spalanca anzi 
la finestìa su un gelido pae 
saggio nevoso, pa accelerate 
la fine 

Inaugurato il Maggio fiorentino 

« La Vestale »: la grande 
rivoluzione di Spontini 

Dal nostro inviato 
F I R E N Z E 5 

Q u i n o o poi diciamo che lo 
aviluppo del nobtto mclodia in 
m a olLo eniesco e ^ia vii mal 
mente compiego nella p iodu 
zione dt i p u m i ajun del se 
colo, so riamente pensiamo a 
Belimi Ma a Bellini ha da 
to qualcosa il più ant ico d a 
«pare Spontini 11774 1851) 
composi oi e pei al t ro, ben 
consapevole di sé 

Dopo d luck — dice \a — so 
no io ohe. ho fallo la g l ande 
rivoluzione con La Vestale 

L i a un music sia a t tento a 
con ta le ì suoi p i ss i e i sop 
pesarli bene 

Con i lei nandù Coi tt z ~ 
diceva ancoia - «fai Jatt un 
pas plus atatU)> con \Olnn 
pia a j ai falt t'ots vas mais 
j ai jatt (ent pas en aiant » 
con l Agnese di Ilohenstaufen 

Tu un camini kdo ie instali 
cabile epon imi e anche im 
buon a t i ampie atoi e b e n / a 
volergli togliete nulla dei 
gì alidissimi m e n t i e un tat to 
che egli seppe abi lmente pas 
saie ( v ino « p a s s i » anche 
quest i ) da min co i te a l l t i l t ia 
da que l l i bo ibomea alla coi 
t t ii ipoleon e i poi a q L Ila 
di Luigi X \ 111 - quella bei 
linese- infine di l e d e . i i o d u 
glieimo IH 

S o i p n i i d e ( urne mtoi 
no i qui sto n t i ap iendcn tp 
mai lui ino v si i lei ma a 11 
attenz ime del l i n u qu i i fica 
ta cui ui \ euiope i I o S i i l i 
che s tudiò la musica di lì u h 
ebbe un K e Ino di i i r imid i MI 
che pei Spontini il quale i n 
1 a ' h o - ot t imo d i o t t r i e di 
Ore hesti i - tu il pi un i id 
«seguii a Bei no p ine r1 1 
111 Messt in si m noie d B a t h 

e sul q u u e indugia!ono Iloti 
marni e Wa^nei Che si t i a t 
l i s s e di una st ima ben fon 
data lo c o n f e i m i intanto la 
edizione de La Vestali che 
s t a s e l i ha i n a u g m a t o il 
X X X I I I Viaggio t io ient ino 

C e una bella Sinfonia m 
t iodut t iva s tupenda nel pas 
sa ie da un clima patet ico a 
quello p u ìn'c usamente di un 
malico Risal tano n nei avi 
glia i declamati possen i ani 
p u m e n t e de! ne iti e iìà e^si 
si s taccano le d u e ì c u ' i t i 
1 feizetti e ì « c o n c i t a t i », 
ancoi i a w o ti da una « / a b 
b ia» c lass i la ma che spesso 
si spingono fuou dai li 'i a o 
iati pei viveie ci ietta nente 
a conia1 to con una ic i l t a d 
sent iment i e di passioni il 
bollenti ( d m m la vesta.e si 
m e c e n d t ci i i n o i e pQi I < i 
pio che t o m a vaicitn e d i l l e 
da l l ie e lise a spegnete il 
sa io fuoco r c o n d a n n a t i u 
m o l t e m i ima folgoio rial 
tizza il fuoco e s u a s i h t) 

La vocal tà si estende (sta 
ino nel I8U*> ! no ad R< < en 
d e u quella di Bellini (il qua 
le i l momento della Ves ile 
e un i ìg i/7ino di sei anni 
Rossini m ha qumdu \\ e 
bei undu i Beethoven t * il i 
selle q u i t io pm di Spontini) 
iienMi ia umi l i l i t m i b i u a 

o 1 mven / ion u i umica i spi s 
so s ni lece a i o piescndmei i l i 
cU 1 i ( usta dna < eh i tfcirri e 
it dt Sii ttìlia) s pongono eo 
me felice 11 ai, i Udo d un i 
nuova muMoi 

Una beli i mei i dunque 
ptt s e n t i l i n un al lest imento 
non sfaizoso (a < ufi luss In 
sogna orni n i muri?] u è ) ma 
pine e e^antement e nel is 
*- e imontf i e impos lo l i s e 
na del m i m o atto con una 

vctde c o l i n a ali orizzonte ^o 
via^tante il t e m p o di Vesta 
( l a£ ione e ne 1 ant ica Roma) 
e quei a e h ' pm ìende p io 
b \ b le il gusto pi t tor ico eli Ve 
lice C i so ia t i 

L Inteie-se della t p e 
sa è pei u n o pi evalente 
niente inusit ale e acl e sso 
not /nobl iente (ont t ib iusee la 
illuminala s i p e n z a di V i t o 
n o d u i invidiabile (e pioss i 
ino allo o t t m U c i n q u e s ino 
compie inno) pei fieschc/za e 
vitalità Uà poi a I n e n / e 
un o i ches t i a che gli vuole he 
ne e che ha suonato magn fi 
camente 

Oli st u n i n ' spesso e me ! 
gono sohstic unente e senipie 
h nino me iso nello s]ii7 e) suo 
ni limpidi e pei felli n r o t o 
h i funzionalo i puntinu foie 
7iosi sono ì p iss i Affici i! ì'Ie 
voci fe^nmunih) u coi pò di 
ballo notev i teuse n s p a i m i r 
s I ( s I) ZIOIK i e n us ii i del 
p n n i o itlo 

La log l i d Ube i ' o ! a tm i 
t.U non un ppeKlunim nte 
e nnpi ini ita i un i nobile un 
mobiìif i cu itoi ile 

1 cecili nti i e inlanti cor 
una Renata s otto ,n ot m i 

un e ine IMV i i ins r iunite col 
t e e di anim ilu i ittoi i i 
11 d i un buon I i meo I i r a 
v ni d i un solenne d izi ino 
Del Vivo d i n i <hv mti Mi! 
lo P { li da in i a i o i ' ile 
Oi i i P innn ne/ B n v I s 0 
no mene Cdn no O ni geli i e 
( ne i i ni Ri ni 

su <essn d i l i o H in 
chi ! 1 M p 17 m i ' o n l a 
( pi m i > del ( o odi i In di 
V dent ino Bu^rh m/ir ne ve 
neidl - i l l e tv one1 - si m a 
s ih ilo 

Eictsmo Valente 

11 is Buiiuel s è ispnato 
(ione QUI nel taso ai ha 
zaini) a un lattonto di He 
tuta Veni Calilo^ il « Balzac 
ibeitfo secondo una definì 
''ione (munti I amba nta^to 
ne doli ultimo otti tento e sta 
ta spostata i ei \o il tt izo dt 
canno di I nostio secolo Ma 
tonn ha giustamente -oltoii 
tu alo pai landò con gioina 
listi I citiate remando Reg 
(ottimo uitapiete della figura 
di Don Lope) nella uipptcsen 
lanone ano mot ogt a fica toesi-

| stono varie epoche e diva se 
situazioni della storia moder 

, na di Spagna Io s/< sso Don 
I opt aitai na t on a idenza il 

I fallimento dell illusione libeia 
i le e demaaatico boighese 

maschaatuia esttema del mi 
to cavalla esco, palei nalisli 
to e oppiessii o D il culto del 
I i tus sostituiste ni lui quello 
II ligiosa \ ci pt Ì sonaqqio di 
lustana si i{flettono i moti 
ti di una non meno signifi 
tatua condizione insieme so 
aale ed esistenziale già pu 
ma della spietata amputazio 
ne essa è la donna succubo 
alienata priva della capacita 
di decidete atti lamento sog 
getta ali uomo (marito o pa 
die che sia) E la sua inai 
ta e disponila puiamonte di 
studino può tuwaie solida 
nota o complicità solo ni al 
tu essen dimezzati tomo ti ia 
genio sotdomuto t onanista 
figlio della saia Mutilazione 
di indù idui che fa da spec 
duo alla mutilazione di un 
paese 

Senza dubbio l u s l a n a e ti 
film pm spagnolo di Bunuel 
e non solo paclti dopo un 
lustio di difficolta e di prò 
geli' egli ha potuto tealizzar 
lo nella sua patita ed osai 
tornente a 'loledo II pubbli 
co spagnolo e stato anche il 
primo a decurtare clamoiosa 
mente il successo della moia 
fatica dell auto)e settantenne 
il quale ha paal'to accettato 
che Ti istana fosse pi esentato 
al bestivai di Cannes (iella 
lingua oiiqinalo) ma purché 
risultasse cintilo che essa non 
lappi esenta ufficialmente la 
Spagna (e la pellicola pa que 
sto e esclusa dal concoiso) 
« Una scelta politica' » e sta 
lo Onesta a luan Luis Bu­
nuel figlio del regista e suo 
sostituto (col già citato rei 
ncnido Rei)) alla confeienza 
stampa « La inteipietarwne 
spetta a voi » e stata la ri 
sposta ì\oi, modestamente, 
abbiamo capito 

Forse meno t scandaloso •», 
meno con vai gente di altri 
suoi capotai ori Ti istana coni 
penata bene la cairiaa cosi 
originale e rigoiosa di Bit 
miei t temi costanti della sua 
ncerca I atnoie e l odio l osai 
(azione laica della i ita e lo 
ossessa o sentimento della 
morte l intiospezione nel pio 
fondo delle psicologie e la 
maestiia nel laida e in pie 
gitanti metafoie lo stato e il 
mai anelito della società Ma 
puma, o al di la della lei 
tuia dei suoi più nposti si 
(jnificati e e l evidenza di una 
noi razione ammna ole per ut 
ino e pei misuia nessun vu 
tuosismo nessiii lenocinlo 
bensì un calzante succedasi 
d immagini intense e sempre 
necessatie allietiate da un 
dialogo fotte e secco avvolte 
da una colonna sonoia ehe 
lo stesso Bunuel Ita cui cito al 
la perfeziono nniiou loci 

qudlcn di ceni pane e meiife 
mugica so si la et e oziane pa 
lo note iinqosaose e appas io 
nate che esplodono a un tiat 
lo dal pianofottt otto le di 
ta della piofaqonista (cito (Tei 
tinnite Donein e nitoipieta ni 
modo eccellente) sono le no 
te d un famoso studio di (ho 
pin il e in titolo e SL non cin 
diamo ci iati la tivoiu/ione 

\olla temibile acincinza di 
Biaiuei l altio t oncotiente 
della gioì nata l e de i me i 
Saut f < L ultimo salto ») di 
ì donaid luntz non ha tcnu 
to ttoppo alta la banditici di I 
cinema ftaiuose II film (an 
nunciali ai Italia con l luto 
stazione hasscmirn/e umfafuu 
Indagine su un pa ia iccusalo 
di omic idio) i la stona citila 
amuiziu di due solitali un 
paia appunto che na nei tso 
la nio<ilie indocinese pi i ino 
tat dt gelosia e un eomiins 
sano di poh iti u h gaio in 
pioi tnt ut (e già eollabottizio 
insfa nel Iti il quale cui,mi 
mici i me paOa e un 
fnsfo t pu 11 allo donni mai 
tie I altio ammna lui (pm 
itioch latamente i pouìi t (al 
t ( NO il ì ituio l e t sigi n 

i ih Ila le ggi mt ttotanno fi 
tu t (/ni sfa solfo di r ami tei 
tismo offe fu o in tilt ttuah 
cui il n ()<sUi (jtuuda e OH SO 

pi Ita simpatia 
Doni au di luuio I l iiiiìiona 

con 1 1 ikin lo d e n u d i m i [e 
datile e >n M il itesi i 

Aggeo Savìoli 

41 Teatro delle Nazioni 

Trionfa a Parigi 
!' Orlando del 
Teatro Libero 

Dal nostro corrispondente 
P\RI( . I 

Il 1 eatio 1 ibcio di Hum i ha 
ape i to in si i a con un yias 
so successo la si u'iimc del 
•t Ipatio di i i Nazioni pu 
spulando il pubblico j unuiio 
1 Oliando l ni IOSO chi 1 in i Hun 
coni aveva [lottato siili piaz 
n d Italia 1 anno scoi•• > dan 
do vita a qui 1 o tlu / mori 
de ri st isei i < hi un i <- i i ileo 
sa di dive isti > lo sjii uicolo 
« più d liti* nti » dt i iiiino 
« s m / i the questa dit eienza 
si ì ni il Ime a se sW ss t v 

Non lath temo qui < eli Oi 
ìandt I i no o di e in il no ho 
i*uu n ile se occupalo tmpia 
in nti e s o tt mpo in clr^'i 
ilio i che ivi v ino ulc o e ini 
tompu i ibili i-U! iz oiii qui 
si i pi ni i p ]"i„ ni Io pclU 
colo e s* Un pn ii n' i o n uno 
di i pici LJ on ot net nti st n del 
o vecch e II i < s clw d <iu \\ 
che mesi dopo il li i tot, 

di Praga 
all'Olìmpico 

Il leali i \ i i > ili Ih iiM la 
[) ti ci lebu LOIU,) iL,ma eh pan 
tonnine della C auslovace Ina, 
dai i spe tt ieolo questa sc ia 
die 21 1 i pe i l i l ilai monica 
ti I e ilio Olimpico I n i st 

conci i i ippie cntazioni si 
svo'tfi i i alla stessa ni a e 
sempie il) Olimpico dopodo 
min i sono pi e \ iste, speciali 
minzioni pei gli isc i itti a! 
I \KCI 

UH ntu di i ine ic ili <̂ ne la i t 
Rutigis ospitano masti o di pit 
tut i spettacoli musicali va 
i u t a moda 

Innanzitutto il pubblico è n 
in isto sconcpi t ito ali inizio 
ti il tallo eh dovei assistei e in 
piedi acl \nu ì appi esenta/ione 
tei l raie che s tmbiava desti 
iuta a stoidulo a smuovevo 
d il tiadizionale posto d O S T I 
v azione Poi questo pubblico 
~ ee e ezionale e ome sciupi o 

nelle pinne paiiginc dito el 
nomi illustn del teatto del ci 
nenia del mondo politico e 
dt 11 at Lo — ha capilo cos et i 
uno ^spettacolo da tieta t> al 

iti ' i u n ed e enfiato nella gio 
stia con gioiosa paitecipa/ione 
(di ippla is alia Tuie dello 
spi tt acolo sono si iti ìnleimi 
n ib l i c e dolosissimi 

Vvellc ( li uiv ite M celebie 
sol s h del billette) dell Oncia 
h i cktlo t M i non e Oliando 
che e innovo Sono tutti matti 
t ut IOSI » r stalo il primo 
commento che ha aneito il sue 
cesso ilio spettacolo 

«Il glande poema epico a 
dati.do da Singumeli e mes 
so in scena da Luca Ronco 
ni — sci ivo starnutala 1M» 
io) e — e stato un i voi a sco 
peita e un veio p n c e i e pei 
tulli ì pi esenti » 

PPI il cntico di Te mondi 
se si eccettuino le ucci che 
del Livmg Theatie nessun al 
tio complesso aveva» casi pio 
fondamento sconvolto il iippoi 
lo t i idizionile li i sceni e sa 
la ti a i t l .no e spettatole 
I poi c o « il candoip e la 
^ioia di ìecit n e che diventa 
no dominanti » Ali mmo si pò 
liebbe ciedeio «che il Teatro 
I iboio di Homi i b h n inten 
/ioni uiiplletiuali e sofisticale 
Poi semina che tutto r ec ida 
pei istinto e che pei istinto 
u n g a n o upo i l i t e a lh uhalta 
le vecchie tecniche come quel 
la delle maiionette siciliane 
L si pensa anche alU fatuo 
sa lieia d AujHnug dove il 
giovane Biechi senti la voca 
/ione pei un teatro racconta 
to » 

Augusto Panealdi 

La Cinquettì 

ferita 

in un incidente 

NIZZA 5 
0 tfiiola Cinquetli e siala 

n c o i e i a t a in ospedale con 
gì avi contusioni in seguito a 
un incidente automobilistico 
I auto su cui viaggiava la 
panlanie italiana con il disc 
10( kev di Radio Aloniecailo 
Daniel Gei ai ci si e sconti a ta 
con un auto piovemente in 
senso conli ai io ad alta velo 
cita sulla s l i ada appena fuou 
di \ntibe s 

e prime 
Cinema 

Il disertore 
e i nomadi 

1 di oi ,ii u un i ball il i pò 
poi in slov ici i un i ballala di 
irnoi si usuale J u I 11 insta 

slov ic co luio ] il ubisko li i 
spi // \' > delibi iHUuiiuitt L in 
ne ticaini ole in t u n nipi 
dovi un chseoi so e1 imoic si h i 
sloi mi i l un d scoi so di \ io 
le uz i t eh ino! li lalviibisko h i 
ci ttu il ciono ci mi Iti li a soci 
quadio lo seni uno eh lau tie 
li'm in une) olo i eh 11 g t i e 
dm in/i a noi spi ti itoli una ho 
si it'ha di simboli astnisi e vi 
stosi i h e | i s K! < he e on pon 
j-onu II d ti fon < i nomadi 
sono Di 11 fai i siili i lutf i sul 
missacto di confidali slov echi 
da p u e digli uss i i Donu 
una (ambieiil ito in S ovate Ina 
ne 1 l'H ) di st i v I muti i < u 
n i n n i ì i ov 11 i i li dt chi 
ig lai i di M i line d l ci nil tloi 
\im adi s min i mi i il ih la 
di i li i /o ioni litio mone! au in 
in te mpo n in o p iz i lo\ t 
in In I i Moi ti i i s mio 
i ita i ptn i ii n i m 
u s i d i t u Ul i i i I il tue 
s|i ii ino U K O I I i ii i spo 

polal U 
\ un [t k l oi d ) i p ud o 

e e un in 11 to ilocunu ni u iMic > 
i u n ii nnt sov K liei H 1U 
sii idi li Pi „ i i otnni ut i d ì 
ui i 11 i nini i S i\ imo 
gii in lo i U i ni e ci i li v i 
ino In t io gnau ti un 
1M1 > I n i}\\ t Ut i m z/o 
nel i u i/ li t 1 t do 
v 11 hi» uni i in 1 i t i l i 
.ni i il 1 i )j)i M i h u i in 
\ i in is o ii di pi i in ( io 
sp i u i l i i i o 111 pud i 

e u i I i it l O II d 
r i 1 v i 1 i i i i 1 i i> ìi ind i 
Sui Ut i li i il ddl i 
nini I ( i iu u i n i il 
' iv i i in m un i t u s 
li il i I il 1 uo 

li 1 LJ. « C \) s Oli 1 
l I M t IMO 

i t i i ii i i h onu 
I p li I 1 t l / l UH 11 Ul 

li 11 II ti li i IDI m u ì in gì i 
I / . > ì h m u 

si ìi io v i t i n > K i mu 

M-, 1 | I HI 11 
e i i ' i t i ji I n 
llllll I 0 1) ) I 1)111111 
II ili l i l i I 11 1 s i 

i ni h i t , s i i 

li ir i MI h i in li 
f i - in 11 il i 
li v I i l i i li u 
.1.1 i 

Donno in amore 

3 nn-iai-IV 

I b i u n mi n 
' i i i n i i pi i 
Il ^ 'i il I M I 1 
ti i i o sp n uà e) li un veio 

inni o ' Lei e possibile che 
lamico che la iifiuta non sap 
pia poi pei eccesso di egoismo 
amai e a sua v olla compiuta 
melile la piopua donna9 

Qui sii due degli mtenogalivi 
tue (avvienei, s poneva in un 
lonnn /o meno noto ma ceilo 
pili « pansessualista » dell \i»nii 
u di I adii ( battei lei/ Km dus 
>ell un legista piove mtnle el il 
la televisione dove si e affet 
inalo pu il suo non confai 
mismo ne el\ una illustiazione 
eh classi tuffandosi nella na 
tuta inglese e nei costumi degli 
anni vinti ma sempio un il In 
sii izione ledei aita e che 11 
mane tale nonostante ì v n tuo 
sismi nai i itiv i e fotogiafiei 
I)< 1 qu u te fio di litoti la mi 
gì oie e la più al coi lente del 
la sensualità lavvunciana è 
mila patii eli Cincinni la 
(dind i Jackson che già ani 
m i mimo come Cai lolla Coidav 
in Maini Sade Di] tanto loto 
i dui uomini si esibiscono coni 
pkl munte nudi m una paitita 
eli 'otta il e he <<\ pai te che 
iippicscnla un sue rosso pei il 
pubblico femminili 1 dov i ebbe 
e spi uni i e i loio sentimenti 11 
tenti assai meglio di ' le pm le 
LOI u i ni i Hit IH pm hi vitali 
o pallile v con le loio donni 

Quando peiò si mettono a 
p u l i i e maschi e femmine seni 
pi e le lot o pai ole ci soi pi en 
dono pei the le li oviamo in con 
basto con i loio atteggiamenti 
e e io complica ultet ioi mente la 
faccinda 

Uccidi, 
uccidi ma... 

I) m i o d i John \ e u l a n d 
Lrur/i uccidi uiri con doUez^n 
i qui sto d iol ] toniplelo) e 
l si. Hip o t ip LO di ull lH si poss i 

tonte zìi n ut un ' film di c| la [ 
lil i lologi il indo i colon i on i 
l u ì iiino ci u mu ili obbiettivo 
Inolili I assolili i un (insiste nz i 
dt 1 i sloi 11 li ma in Itoinv 
Stimi idi i un miei pi i te più LIH 
disi u n \on uonizzi in o eilel 
in imi nti n qui sto giallo 
ili tu e st i e Hom\ Silinc idi i >i 
tiova piopi o i suo igio IH i 
p mn d un i in idi i m n bus i 
mt un i in moi ai i dt I gho 
Don dd Ho istmi' i H i nlt ino 

ili ti i di ci t ìotio mn UH HI \ 
ni spi in n i n o In I imou 

( i UHI i li iliit In i d n 
i^h SDII ) I" i li olino il in 

i pi it u t v 11 111 l Olili Ulti il 
II sioi i ci un >ni u j i )in 
p ulo 11 m m uhi IR non 
i 11 in H!U 1 s io h|d ti minili 
d i t e nss n i p uh i » tso c m 
in i 1111//1 11 gì I n i i alti i 
n li i la 11 \ (]ut s i p uto 

lui s( < onv u t ut si u untile 
III i n )ii ed i i i lei i )i n i nte i l 
(Moie 

vice 

TV nazionale 
9 30 Lezioni 
I i u i c^o it ili ino os'-ci \ i 
/ioni od eh nienti di M irn 
/L n iuirah stona tisici 
mie leaie 

12,00 Antoloqlfi (Il s ipc r r 
L lUilia dei dialetti fl pun 
tata 

13,00 HP 8ettimanilo del 
motore 

13,30 Telegiornale 

14,30 TVS risponde 

15,00 Replica clol proqram 
mi del mattino 

17,00 II paese di Giocamo 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
II club del tcatio 

18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Sape re 
I a natuta e 1 uomo ì pun 
tata 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache 'lei lavoro e 
dell'economia Oggi al 
Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21 00 Le Repubbliche par 
tigiane 

Va in onda l ultima p u n n u 
doli inchiesta di 1 tbero Hi/ 
z a m e Ivan Fai'1!mo, un 
viota la sellimnna scoisi 
a causa dello scio[ieio ilo 
neiale t a puntata, che tua 
k Illa dell inteia <>spoi ien/ i 
di tro\eiiin compiuti ne'lo 
repubbliche p a r t i t u r e ò 
imperniata sulla repubblm 
del'a Canna 

22,00 Tribuna e le t tora le 
Pi imo coni ionio di opinioni 
( D t PCI PS1 PI I) 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19 00 Coi ,O di l i m o s o 

?1 00 lHncjiom ilo 

?t 15 II covo ni l e unti.ih 
bcindiorl 

1 lini Icign ci 1 i iz I in 
Ir i gii iute i pu li Skvv ul 
ftr ingii Vivet i I uidfois 
1 questa un i eli Ut opt u 
miuou tic ! gì indi rei' st t 
U de ito cmigi ito in \HM* 
n i i dopo I ivve tuo del in 
zisrno in de un ini i Non 
mani i qu ile he momento li 
Umsioik tut lavu i come 
s-Miipie t\ buona in due zio 
ne cit (di at'oi i 

23 05 Cdlcio 
Sintesi di 11 inconiio 1 eive 
rio )i d ( cllit gioca o a Mi 
I ino pei la ( oppi ilei Cam 
p OHI Klee lonislji \ ' melo 
M u k P i n i 

Radio r 
Cnonialc i i t i lo ori. / 8 10, 

I » 1J M 1^ \f 20 23, 
0 30 Modul ino inimicala 7 10i 
TICCUIIIO imibicnlc 7 30 Musi 
ta i6|»irsso / ' l i . h n ni fa r 
laniciilo 0 io Un disco por 
1 oi lnle 9i Voi otl lo 11 30 
Ln ITatlfo per lo 5euok 12 10 
Coiiln|)|»uiito, 12 3U Giorno 
|)tr (jioriio 1? A3 Qmi l r i ìo 
j l io 13 15 Lo radio in cojfl 
uoi lra 14 1 Gì Buon pomeri!) 
<no 1G Pio'jrnmina por I pie 
coli 1G 20i Par \ioi ulOUQiil 
1 ì 43 Un dis,co por I cslnlo, 
IO Cali 18 20 fui net musi 

tnlu 18 45i Porato tll successi 
19 05 Musica ì 19 30 Luna 
pariti 20 15i Ascolto, ai io et 
ra 70 20 I vaudovilloa di An 
IOSCJQ Coconlc l\ 30i Tulio 
Di olouon 22 TtibuiiQ elollo 
rolo 1970 

Radio 2' 
Gioninlo radio ore G ^S, 

7 30 0 30 9 30 10 30 11 30, 
12 30, 13 30, 19 30 IG 30, 
17 JO, 18 30 19 30 22 24i 
G II matl lnioioi 7 43 Oilnr 
dino a tempo di musica 8 40 
I prola-joinslii 9t Un disco 
per I colalo 9,40 Signori I or 
cheslra 10 l o avventure del 
dollor Wcsllaltc, 10 15 Un di 
sco per I Lointfii 10 35 Citta 
mate noma 3111 12 35 Fuo 
ri tema 13 Un duco por 

I osiate 13 45 Quadrante), 
14 OS Judo liox, 13 15 Moti 
vi scolti por voi 16 Pomeri 
dian? 16 35 Poniondiana, 
17 35 Classi, unica 1 / 55 
Aperitivo il i musica 18 45 
5ui nostri mortoli I O . Q J 
Quando la yen lo conia, 20,10 
II mondo dell opero; 21 15 II 
salinai lo, 21 35 Plug pony) 
22 10 Poltronissima, 22 43i 
Un'nvvonluia o QudnPQati 
23 05 Musico leytjora 

Uà dio ,T 
Oro 10 Concerto di aperto 

n , 10,45 Lo Simonie li Clan 
Fr sto Molipiero 11 15 Con 
cerio 12 20 II Novecento slo 
nco 13 Intermezzo 1 1 30 
Melodramma in sintesi) 1 5 30 
n i t r i lo di lu to ie 1G 15i Or 
so minoro) 17 40 Musica (uo 
i l scherno) 10 45 Piccolo pia 
notai 19,15 Concerto dotta 
sero 20 1 Si LO crisi del colo 
ni ali sino 21 II Gì orti i l e de! 
Terzo 21 30 I Concciti di 
Roma Al leimlno Rivist i del 
le riviste 

ControcaoaSe 
f KO\ \L\ 1 \ \ \1 ISI \on 
tu i u ne di fi e jne ine t he una ni 
buca tela isti a mi/y/ion la sua 
fonatila e etichi di eliminali 
tati soluzioni haiiUati pioti 
dendo da ina puntata ali aitici 
abbiamo notalo ninnili con pia 
ceie e ho Pei soni la i uhi tea 
lutata da Gioigio Pomi i ì uni 
cc-cei Sani itale ha et dato net 
suo terzo numeio eh mont u> 
alla tettile i dello unmamni san 
bolidi e e adchitlttna estetizzai 
ti die cuoia ccnattai zaio il 
pi uno seu uio del suo immoto 
ti api ituia ^ se ut M<» I isti su 
Ulto i laniatfui il tiu/lio ili tu 
nai a addii tttitta ditii ishco con 
fona al saiuio sii bambino 
scappalo di iosa in un quante 
qututieu patii IKO di Homn 
ninni diatez'ti < d 11 un n a 11 )/ 
lo giusta a t seminata ai e in 
I iiu.ifldt « di calai si in II attua 
lita non et dubbio nifa ti dn 
I appiafoncinnento di un ptoblt 
ma dd nostw tantum può ap 
piatitile a tisi ìtali tanta pm 
diati i sitnn'icati < (pianta p u 
si ni'see a eoplu nu i ti inaili 
nei aio dilla cwnaea in iap 
poilo a in fatto di cui si pai la 
Qui poto si fcimano oh tip 
piezzainenti pesiti i pei j , so 
ozio si;! éiflwlmio ih teutocdle 
Gli niitott di questo sci vizio 
( Wessnnetto Cane I ibppo De 

I \nij\ e G udina }Jn,iddi i n lai 
ti piutto ta du i utili dal mi 
to di aontica pa u dn idtau U 
oiifiini stiliamoli ildì i al tini n 
to nel quaU 11 ano oi/m Jt ftuin 
alio e ih nulli nini i dia aiamle 
atta si WJHU fa mali alla e min 
eia-ioni di l pu hn ma tasi uni 
dosi poi sonimi unti dai patti 
colon spiti ioli del fallo ni tpie 
stioiii Piohabiìiiu alt l i ufji u 
<t7 di i et aio a itlu un tt nìiihuto 
(Incito tu uliot ttiiuuto del vani 
bino li ha i alati ni ni i ti ti su 
qui sh peni tentali i a alita 
paitt \t i n i I Ila umani 
pi i opti au una anali i non e 
ficiU lUmani il fallo t hi il 
H 11 uio lui i mio i < i t ina 
l l ) | l l ( C I O l d l f l K M I I I Olii il ! 
pai tu olia i quanta unii o ut 
qli tut i s i a nubi ma gì IH 
ioli nono tanl qua t i alilo 
ui t la n nd n a a stri usi di 
un citilo tulio dal inopi i r ti 
lui alU anni nsioi, sex ali di I 
ti ma pu •>< i !fo C >M une no una 
i olla abitiamo tu utn un st 11 IZKJ 
di <h minati sf u t una > <>n di 
inda molali luci i d aut li più 
twppo etano tonti nuli tifo ina 
ioni additili uro initoi eonn 

qui ila st (onao la quale i • ila to 
stili iom dei giaudt (incitili n 
non i noi i u bbo il tt i ipo poi 
ponsaii ai bambini* 1 ci tot si 
un niotio pi i fan di II noma y 

\etiamonle pi opime commi 

qm e io / ^i/li o ( i t i tu pu sic 
dillo ila dn; K Ile; UOMIKI II< Ut 
lonsiu tt 11 ti a\ •> put'iealnct 
linea \ Qui tot mn ano i « ia<a 
muditi 11 citi iia I aitio in 
modo qiiaiitami i o siqu itit toh 
si no» aodn lima malanu uh 
sinimoilah ali ( minio ad 
esempio elio la ituanom della 
pinna sipnot i uilou istata 
malata di tuoi e t si contiti qunn 
to i aiuti i isinucito * obliando 
nata » dal 'ip'io iriphca pio 
bh mi hi it ; ut compie «.•tt eli qttan 
to non sui appai o mohlom 
t In st (7ii du oli ai lobbt io eli 
lottato il distolsi) su evnilrtnifi 
e sullo lesnoiisnbihla d\ to to 
( amai poli ino i Saie a l en 
poto ad ogni motlo paihte gp 
in i ninii mi ni iappalto alla d\\ 
Utili stinti unii diqh inuioni e 
dt i maiali t IOIIH dt II e MQ< nzo 
d\ «. titilli di assis nino si e io le » 
se poi non i e oua di i apnc se 
simili nn?mlu < Mono t OHI; eli 
')i/i con l >t un r a ione dt '/o so 
e ic Iti in e ni i u ionio du ti ndt 
a fui perno sullo itimi nsion 
« domi sin a antiche sui inp 
poi li colletta > Ime lessdiiff i 
u n i c i mie 'h nello imposizione 
iioiicii a il ti ' ui d st om riri 
l)oml)ini e ondano aa Mai ci 1 n 
liei imi di 

g. e. 
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Invitati dagl i organizzatori come « spettatori d'onore » 

Provocatoria presenza dei marines 
oggi al Memoriali Poli di Formia 

Immediata presa di posizione dell'UlSP, che sottolinea in un comunicato-stampa il significato politico fatto assumere alla ma­
nifestazione in un momento gravissimo per la pace nel mondo in seguito all'e<.tensione della guerra americana nel sud-est asiatico 

Coppa Davis da domani a Torino 

Comincia ot,gl n 1 ornili U Ieniorlnl Pollo un meritili, 
di atletici IcRgera clip do \ e \ i LS oro in a test i di sport e chi 
gli orfiinÌ7zitorl hanno t n s i o n m lo hi un i i r n Issimi provo 
razione. rontro tulio 11 rnnUniPiile spoilteo Si ili un ri i r< nulo 
la «presenzi i Morirli » dpi mirt i PS iiriiprlenni drlla \ l (lolla 
Contro Hnl7lall \n digli o rgan i / / un r l I l ninne italiana ^prr t 
Popolaro lia diramato lei i 11 seguintc comunicato 

n Nel momento In cui ron l Inlensiflcarsl dell Inter 
\ en to imer l c iuo nel sudes t aslitlco rnu linvi ' . lone 
della ( amhoRla In r ipresi dt l hnnibarelinipntl sulla 
Repubblica popolare vichi imita l ississinio degli stu 
denti nmcricani che lottano per 11 pa e lo spettili del 
l i guerra si rlitTaccli su tutto 11 mondo d i pi r l i degli 
organizzatori del Memorili Fo l l i \ leue d i to RI indi 
risalto i l fatto che in vel i , di speli itori a s s i s t i t imi" 
al meeting stesso 1 mirini s dell i port iercl 1 lille 
KOLU » della \ I flotta un i ì il i n i I LIsp fireudosl in 
terpicte doli Indiana/Ione pubblici del piesi in\ i t i 
gli atleti l dirigenti e gli spellatoli a nifi ni f est ne iper 
(amente contro elitista piescn/a o ronfio un i s ie l t i 

pulii i n f u t i clikll ni g ini / / il il i i In in pi si i ( I m i 
s i i n /1 assume I ispil lo I uni L unplirit i i di un i 
pi m o r i / l HIP UH In p t i II UH M e li » i mp) ir i n/ i mi 
l i un te \ieiie pubblici// u i s i iu l l indn ipi i i t i n n n l i 
i n r o r i un i volli nini ptitPM nei i l i i l l l i dillo 
sport » 

T i pi esi eli posizioni dell l Isp p l i Riusi i ri posti illt 
iioll/h diffuse In i e 1 illio ieil e emisi cimine iti ili ih uni 
giornali sportivi sul enti t 11 ti ivutl ri it,H oiRiin / n o n del 

Me mortai Poli con II i mtr inimn IL,UO HlchnilsMi n i l i i n 
d in le d i l l i \ I flotta atm r i m i i di s t m / i m i Me liten ini o 
per assicurnsl In p iescn/ i ritenni i chi n uni lite oiunlllta 
in vesle di speli 1 tori di un intuii ilo di mi i lnes ini! u t i l i sul 
I i port ierel 1 Itile Hoc le 

I tnl7Ì iti\ i di questi lui n p n udenti » oi gin / / i to i I II 
cui Intonilo con 11 ioni indulti nulli ire imeni um — si hene 
i spee Ifli i rò — e st i lo luipionl ilo i p u tieni u i < il ite (Il * In 
putire i m i un i vmi / lone i l sei \ iiismn pi r l i \ i i t l i non s ip 
piamo quin to sportiva) aceuilsti p u t l c n l u e gì ivi i i idi ndo 
In un momento In cui lotta 1 opinonp puhhliei compiesi 

gì ui p u l e di quelli i i n e t i c i u i e colpita d ili i si il il imi 
u m 11 itomi i l i ili 11 t 11 isse dlilM nle u n n i ! u n < d i l l i M I 
li ti/ I t ipi essiv i si ili n il i in \un i ii i < otiti o l giov mi p H t 
fisti I < Itili o i he I in v il i ih olio u in u ini s i un i su II i 
di i II o r g m i / / i l o i I eli I Mi mori il itti III o iniii lu non il 
gii mi i e non pm'i t igu ud in tssolul imi nle 11 ittov tini nlo 
spotllvo in g e m u t e (hi m/1 pioptlo id isso e i lvoll i l i 
niiR^loie offisi dì un i slr imeni Ut/ / i / tom del fillo spoilivo 
pei p i i p i g i n d u i uni f l i r t i t i soi i ldinl i i p i t l l l i i di tir 
for/e il in iti imi ili tue nnloi i imenii tmpi uniti Invi < e In 
funzioni di gemi u n i t i l i Inpe i l i l i s l i Minzioni e u) l i \ 1 fini 
l i hi isoliti propilo i i t ci ti mi uh mi l i b i n o 

Di 1 i( sin I iniiii onl i Nilo di questo mi i ling è i onfei ni it ì 
qui si belViidiini nli ri il fitto i in isso vile ionie p iovi di 
silizioue pei 1 i imploditi mandili! militili di \ I U I I L , Ì > il 
quili tome e nolo p u n i i p i i i l i s q u i d i i d i l l i ( n il di 1 
• donni III lultn questo < o ifi i mi — i mn gnist muni i poni 
tu l ist i lo l i noi i dell l isp — dis i si u h dn l rn h e insiline 
finsi di m u l r i l l l i 1 di ìp i l l l i i i l i dello spoit Un ni mpion i 

spi sso li lini i i di ah un du igi mi spot itv i nlllr nl i un In 
a llvillo nizìonile « dei I io l i t t l e 

Gli azzurri in raduno a CasteEf usano 

Domani alle Capannelle (e in TV) 

Derby: Ortis 
da battere 

Tutto pronto oimai alle Ca 
panno le per I eccezionale pò 
meriggio di domani quande si 
cone rà ù" Derby (che v e n a tra 
smesso w TV) La puma corsa 
ir ìliana con un premio di cento 
milioni richiamerà nell ippodro 
mo della via Appia anche in 
rapporto alla giornata festiva 
una folla da piLmato il nchta 
mo del derby £ infatti vivissimo 
Quest anno poi, la mincinza di 
un fuoriclasse — data 1 assenzi 
dell infortunato Viani conferirà 
alla classicissima una caratteri 
stica di particolaie spe t taco l i i 
tn — è infatti assai piobabile 
che questa mattina alla dichia 
nz ione ufficiale di partenza re 
steranno tutti e sedici i pule 
dri rimasti iscritti Per il giorno 
del derby, come per gli anni 
scorsi è stato creato un par 
cheggio suppletivo di notevole 
capienza proprio incontro ali ip 
podromo, sulla destra 

Intanto in attesa che gli a 111 
oratori stabiliscano le definitive 
quote di apertura — ma Ortis 
sarà il sicuro ptimo favorito An 
telio il secondo Alcamo il terzo 
con Casorati nel ruolo di sorpre 
sa — ecco dei cenni sulla car 
nei a dei singoli protagonisti 

Lar di Carlo Vittadmi non ha 
corso nel 1969 quest anno due 
corse e vincite in c a m e r a per 
L 440 000 

Ortis di Carlo Vittadinl ha 
corso nel 1969 tre volte vincen 
do 4 700 000 (secondo nel Gr 
Ciiteuum) e due volte quest an 
no vincendo 1 Emanuele Tiliber 
to somma vinta in o r n e r à 
t, 15 430 000 

Aniello della scud Tert ha 
coi so quattro volte nel 1969 
Vincendo una volta e totali?7an 
do 3 5D0 000 lue cinque corse 

quest anno vincendo tia 1 altio il 
San Gennaro ad Agnino e il 
classico Parioli alle Capannelle 
vincite in can ie i a L 2o 287 000 

Cupreo dell allev Alpe Ravet 
ta ha coi so due sole volte quo 
i t a n n o vincendo L 440 000 

Alcamo dell allev Alpe Ravet 
ta ha corso tre volte nel 1969 
con una vittoria (secondo nel 
Cut nazionale quarto nel Gr 
Ciilenum) per L 5 300 000 que 
st anno due corse e una vittoria 
(secondo nell Cini miele Filiher 
to) vincite in carnei a L 9 mi 
hom 7f2 500 

Casorali della Rizza D o i m e ^ 
Olgiata h i corso due sole volte 
quest anno vincendo una corsa 
vincite por L 1 4Ì0 000 

Fidyl di r t tore Tagliabile ha 
corso quattro volte vincendo 
una coi sa e L 1500 000 nel 
1969 quest anno cinque corse 
con una vittoria rei Pr Schei 
bler alle Capannelle somma 
vinta L 7 OSO 000 

Gnrlasco di Renato Sapanna 
ha corso dodici volte nei I9b9 
con due vittorie e vincite per 
6 885 000 quest anno quattio 
corse (vittoria nel Michelangelo 
terzo posto nel Pai ioli) sommi 
vinta L 11750 000 

Woodhue di Giuseppe Draé'o 
ni h i corso una volta (Lire 
850 000) ne) 1969 tre volte que 
st anno somma vinta L 2 mi 
lioni (140 000 

Pine Wood della Razza Boffa 
lora ha corso una volta nel 
1969 vincendo 180 000 lire ti e. 
corse quest anno con una vit 
tona somma vinta L 2 milio 
ni 050 000 

Salvadego della Scud Manto 
va ha corso sette volte ne1 1969 
vincendo due volte (vittoria nel 
Fiuggi) e totalizzando L 8 mi 
lioni 060 000 quest anno, qu i t 
tro corse una vittona somma 
vinta in cartiera L 12 540 000 

Saot della Scud Mantova ha 
corso cinque volte nel 1969 con 
una Vittorio e L 2 370 000 que 
st anno cinque corse una vitto 
ria somma in carriera L 5 mi 
boni 405 000 

Cortadino di Svevla della Raz 
za Spineta ha corso due volle 
quest'anno vincendo L 1 milio 
ne 100 000 

Valentino D'Orleans della r i z 
71 della Tarnesina ha corso un 
dici volte nel 1969 con due v t 
tone e L 6 290 000 quest anno 
due corse una vittori! somma 
in carnei a L 8 10-) 000 

Jerome sig Keith Preeman 
ha corso soltanto quest anno 
quatti o corse con due vittorie 
con vincite per L 3 465 000 (non 
sf è piazzato nel Panoti) 

Osiglfa di Dnzo Valentino ha 
coiso qui t t io volte nel 1969 fi 
nendo terza nel premio Tevere 
(una v-ttona L 3 680 000) e 
quatti o volte quest inno quinta 
nel Coprano seconda nel Regi 
ni Tieni somma vinta in c i r 
noia L 6 280 000 

Valcareggi dice solo di essere fiducioso - Venerdì la partenza 
per Lisbona - Una folla di tifosi ha atteso gli azzurri 

L operazione Messico è co 
mlnciata sotto i migliori au 
spici con una splendida gtor 
nata di iole non troppo cai 
da pei la leggera brezza ma 
rum che spirava sul lungoma 
re di Ostia con apnlaitsi di 
numerosi tifosi accorsi per la 
occasione a tutti i giocatori 
(e qualche /Ischio a Valca 
rcqgi « reo » di atei dnnenti 
calo Capello e Clunagha i cui 
nomi sono sta'i invocati aper 
tamente a gran voce per jar 
meglio comprendere il motivo 
del parziale malcontento) In 
line con buone notizie sulle 
condizioni di tutti i convo­
cati che al/ermano di sentir 
si treschi ed in forma dopo 
i giorni di riposo goduti fi 
no ad oggi 

Che volete di pW Ma an, 

diamo per ordine passando 
un pò alla cronaca spiccio 
la della giornata II primo a 
presentarsi con notevole antt 
cipo siili ora della coni ocazm 
ne è stato il « cucciolo » Go 
il uno dei debuttanti in az 
zurro poi via via alla spie 
dolala sono arrivati Alberto 
si Vieri Zoff Butgnich fac 
chelli Potetti Berlini Furino 
Lodati Ceia Ferrante Puja 
Rosato De Sisti Juliano Maz 
zola Rlvera Anastasi Domen 
glunl e Riva 

Inutile due che il più fé 
steggiato e rlceicato à stato 
Riva il cannoniere del taglia 
ri che è stato pai twolarmen 
te preso di mira dai rnem 
bri della folta colonta sarda 
di Ostia (quasi tutti residen 
ti nel villaggio del pescatore) 
Di Riva abbiamo afferrato 

una fiase diletta ad un ani 
miraiire «Pronostici e seni 
pre difficile farne Peiò sono 
siculo che ci piazzeremo tia 
le prime quattro squadre » 

Ma anche De Si^ti come 
romano de Roma ha avuto 
la sua parte di manate sul 
la schiena e di richieste dì 
autografi Comunqui l assalto 
ai calciatori è durato poco an 
che perchè l hotel eia circon 
dato da carabinieri <• poliziot 
ti come se si temesse che 
fosse messo in stato di asse 
dio 

Poi alle 13 direttamente in 
auto da Firenze è arrivato n 
CT Feiruccto Valcaieggi, ab 
bronzatisslmo come sempre e 
più laconico del solito (Man 
dellt come è noto lui imposto 
la consegna del silenzio a 
tutto il clan azzurro) Valca 

Oggi la finale della Coppa dei Campioni 

Favorito il Celtic 
contro il Fejenoord 
Dalla nostra redazione 

MILANO 5 
« C le stelle stanno a guarda­

re » E U caso di dillo In sede 
di presentazione di questa fina 
lissima della 15 a edizione della 
Coppa del Campioni che ci ve 
di a spettatori dello sconti o 
scintillante che annunciano pei 
domani sera allo stadio di San 
Siro di Milano 11 Celtic di Gina 
govv ed il Feijnoord di Rotter 
dam 

Infatti Mllan e Fiorentina 
che e tano partite nella compe 
tizione con il favore del ptono 
stico (1 rossoneri per la loi o 
esperienza e la loi o forza in 
campo internazionale i viola 
per la ventata di freschezza e 
di interesse che avevano poi 
tato nel calcio europeo ampia 
mente dimostrata del resto nel­
la memorabile m i l i t a di Kli v 

BANCO di SICILIA 
ISTITUTO 01 CREOITO Ol DIRITTO 

P a t r i m o n i o L 

STATO PATRIMONIALE 

PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 
77.015.065.874 

CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1869 
(compendio in 

A T T I V I T À 

Cassa e fondi disponibili 

Titoli di proprietà 
Partecipazioni e finanziamenti 

di propulsione economica 

IJnpte^Hi In valute estere . . . 

Debitori por crediti di firma 

Servizi di ricevitoria provinciale 

Conti e attività diverse , 
Ratei e risconti attivi , , 

TOT*TE ATTIVITÀ 

Conti impegni e d ordine 

L 

» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 

L 

L 

L 

126 527 

431 160 

19 095 

1 047/699 
70 632 

13 706 

61 782 
66 602 

216 970 
6 589 

2 060 758 

1 189 154 

3 249 912 

mil ioni di l ire) 
PATRIMONIO E PASSIVITÀ 

Patrimonio 
Fondo di riserva speciale 

fondi operutlvl 

Sontl * depositi tn lire . . . . 
Confi e<ó"eposltliIn>valu]ei«lere 
ObbrigoiionMn circolazione» . 

Cessionari di effetti riscontati 
e anticipazioni passive 

Crediti di firma 
Servizi di ricevitoria provin­

ciale 
Conti e passività diverse . 
Ratei e risconti passivi. , , , 

Utili dell esercizio 

TOTALE 

Conti Impegni e d ordine 

L 

» 

» 
» 

"» * 
» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
L 

L 

L 

76 514 
1 199 

55 810 
1 227,081 

39 019 
W3 684 

129 065 
61 782 

66 087 
211 624 

18 022 

871 

2 060 758 

1 189 154 

3 249 912 

Il 30 ap r i l e 1970 ti Cons ig l io Genera le del l Istituto si è r iun i to in sessione 
o r d i n a r i a ed ha app rova to il b i ianc io per I esercizio 1969, che denota sen­
sibi l i progressi In tutt i I settori opera t i v i 

Il Cons ig l io Genera le ha anche app rova to le proposte di r i pa r t o degl i ut i l i 
netti de te rm ina t i In l 871 563 143 A seguito d i tale r i p a r t o II p a t r i m o n i o del l I-
stltuto a m m o n t a a L 77 015 065 874 di cui L 46 686 714 458 per f o n d i d i r i s e r v a 

contio la Dinamo) si sono li­
que f ine per la strada 

E qui non ò il caso di stare 
ad analizzare le cause della 
«Watei loo» identificabili pi t il 
Mllan nt.1 suo logoiio e ali ine 
vllabile scaricamento psicologi 
co seguito al l i conquista del 
titolo mondiale pei blub i Bai 
ics e pei la I ìoicntln i nell me 
sperlenza e nel colpevole tatti 
clamo ali italiana che detei mi­
nò 11 naufragio di Glasgow 

Ptopno contio Celile, e le i je 
noord come sapete infi t t i IMO 
lentina e Mllan t iovaiono disco 
tosso alla loro mai eia II rico 
nobcimento f i t to dall UI I A al 
e itelo italiano nella scelta dello 
stadio di b Siro quale teatro 
della finalissima di Coppi dei 
campioni di quest anno e cosi 
occabione di spoittvo omaggio 
alle due foiti o foitunate av 
vetsat le 

Dunque tulio è ptonto Alila 
no è d i Ieri «nelle m i n i » di 
alcune decine di m gliala di ti 
tosi scozzesi e olmdesl giunti 
con ofetn mezzo (perfino in bici­
cletta !) d ìlle madu patrie e 
che già hanno pollalo nella le 
t ia metiopoii lombaida una 
ventata di festa e di folklore 
disintossicanti I e e da preve 
deilo domani s e n S Suo s u a 
una padelli di tifo ribollente 
che tnbocche ià poi per le vie 
della citta Saranno scozzesi od 
ol indcsi a toccire 11 diapison 
della follia? 

bulla cai ta 11 pronostico va 
senz altro ol Celile giù vinci 
tote nel 1%7 di un edizione del 
la Coppa più espello dell av 
veisano in campo miei n u l o 
naie decisamente più bquadia 
de! leijeitooid e sopr i t tu t to te 
n bile pei il tltruo foiscnnato 
pai ofisìstlco bui quale imposta 
tutte le sue bittaglte 

Le partite dogli scozzesi sono 
tempestose ubriacanti U Celtic 
è conscio dei pi opti mezzi e 
dai n t l ro di Varese dove sta 
pi eparando la contesa ha sia 
fatto sapere che pur tota tutto 
sul ritmo per ptctfure la resi 
stenza degli olandesi 

L Ina ti et u b i l e Johnstone 11 
canrometc Lcnnox 11 podet oso 
Hu( hes il motoi ino Murdoch 
costituiscono un i forzi d ulto 
invidi ibile e spesso vincente II 
libeio viol 1 I ei u n t e ne sa 
qui leosi Riuscii ì I) leijenonid 
n non fusi tiivoÌL.eie? Lat le 
tintore oustiiaco Ilappet fattosi 
pei 1 occasione più malie tulle e 
in tspottatamente più clailleto 
del solito (lo tlcoidnwimo chiu­
so e seotbutico allorché Io av­
vicinammo olla vigilia dell In-
f insto incontro di ^ mesi fa col 
Militi a S Slio) ha tenuto a 
sottolineile da Cornobbto qual 
tìer genet i le degli olandesi in 
i ivi al lago di Como che 11 
Iflicnoord non ò venuto a Mi 
Inno in t,il ) tut Istica ( Nessuno 
— h i dichiarato Ilappel - di 
•.munsep il v \lote del Colile al 
In sui funes t i noi oppoiiemo 
i 11 ( i t t i ta d i t t e i ì un e dolo 
i on ilo a nr\ \ e in pò per 
t n i n o In < )n ini i di C iochc 
i r n o n l l i U H a i i iMiInncioU 
ali lutei de lei pi I oio V non 
M I A un i Imi IOV \Kn/tonp ab 
l Inmo ciì ".pr imcnti to lutto e 
enn i r c e l o 

CnlUr r I- ti noni ì hanno 
perciò fccopeitj lo carte Lefll-

cien7a del centrocampo olande 
se non è una noviti Conilo il 
Mitan Io t(cordammo d i s t i co 
e funzionale diretto magisiial 
mente dal geniale Van Hane*,en 
e sone t to dal dinamismo e dal 
la disciplina tattica di Ilasll e 
Jansen il quali di t i n to in tan 
to veniva i daie man forte un i 
delle tre punte Kindvval Moti 
lijn e Wety 

Lasso nella manica di Hip! I 
resta comunque lo svedese Kind 
uai un attaccante posser te ve 
loce e tecnicamente bene lm 
postato che guldet i l i ^vozn 
al prossimi campionati de 1 
mondo A lui I] Tcljcnooid deve 
gian parto del suo cammino in 
Coppa del campioni II ti ma 
tattico della pat t i t i è gii si ito 
impostato Per s ipc ie st A ia 
ragione I artcmbagglo scozzese 
o la fredd ì as tu t i melma ol in 
dese a centrocampo non resta 
che at tendere ancoia qualche 
ora 

La partita avrà inizio alle oie 
21 e sarà diletta da l l a tb i t io 
Concetto Lo Bello (Uno ?uc-
cheiino per 1 Italia dopo 1 ama­
rezza seguita ali esclusione dai 
« mondiali ») 

Marco Pucci 

reqgi si è limitato a tonfer 
mare di avete piena fiducia ne 
gli azzurri « Cerio il compio 
nato del mondo non e facile 
ma sono sicuro che potremo 
fare bene se continueremo a 
laiorare con serenità e fidu­
cia come abbiamo fatto fino 
ra a 

Punto t basta o meglio ba 
sta con U dichiarazioni pro­
grammatiche e paesaggio al 
ì annuncio laconico del prò 
giamma Gli azzurri già ieri 
pomeuggio e successivamente 
ancoia oggi saranno sottopo 
sti alle cure di rito da parte 
del dott lini Nel pomerio 
gio di ieri una passeggiata 
oggi con inizio alle 10 sul 
campo della Stella Polare una 
partitella contro la Fevere Ro 
ma 

Domani ancora un leggero 
allenamento e venerdì la par 
tema per lisbona Di forma 
zione ufficialmente manco a 
pailarnr pei che si attende il 
icsponso delle visite del dolt 
fini (nonché la)rivo di Man 
delti) 

Ma otmai la formazione è 
un sigteto di Pulcinella tut 
ti sanno quale e anche l uni 
co dubbio riguaidante la ma 
glia numuo I sembia sia ca 
(luto a giudicare dalla faccia 
« neia » di Zoff perciò si può 
dire che tn porta giocherà 
Albeitost lerzini come sem 
pre Buignich e l archetti Ber 
tini Cera Niccolai in media 
nn, ali attacco Domenghun 
De Sisti Rita (o Mazzola) 
Rueia Mazzola (o Rua) 

Anche in attacco come si 
vede un quasi siatio escluso 
e cioè Anaslasi die pnò non 
sembia se la picnda molto 
intanto perche e sicuro che 
piesto o tatdi tornei anno a 
iimctterlo al centio nella pn 
ma linea e poi pei che tutti 
i •ÌUOI pensici i sono ilvoltt 
alla fidanzata che sperava di 
spossare puma della partenza 
per u Messico (forse ce la 
farà ancoia nei tre giorni di 
riposo previsti al ntorno da 
Lisbona prima della pai tot 
za per il Messico fissata per 
il viossimo sabato) 

Che altro c e ? Poco o men 
te Nel pomeriggio sono ani 
iati anche gli allenatori Vi 
Cini e ISeaìzot collaboratori di 
Valcareggi Gli accoppiamenti 
nelle camere sono i seguenti 
Uni gnidi Pacchetti Puja Po 
letti Albcrtosi Riva Gori 
Niccolai Bei tini Mazzola Zoff 
Jutiano De Sisti l eirante Lo 
detti Rwera rm ino Anastasi 
uomengtuniceia Vieri Rosato 
Quasi sicuiamenle sai anno gli 
stessi anche in Messico 

r. f. 

Con Gimondi ira i favoriti 

Oggi il «prologo 
del «Romaeidia» 

» 

t . I M \ R A -5 
Cominci L elonii tilt t con un i 

l ippa ptoloto 11 Gito dell i Svlz 
ZPI i Roirii nei i I i eoi si si pie 
senta pìn che in ti ( OIDI I itili 
mn « i s s i t e lo* d i l l i foimi pi i 
enti I coi tiri or) < he punte t Timo 
le Imo cailc sul Olio d li ili i 
P siili i ci I i li i I suoi f i\ oilli 
nel con lei ri il ili ini t hp s ir in 
no hen u n t i I r i tutti sph 
e ino 1 eli i Gimondi e he in 
qut-sla st filone non h i ( i t lo 

Boifnva correrà 
il Tour de France 

\ i u o m > 
DiMtl Hill li i i numi t i i il 

piosshno ( ilo (IMI ili t pi i p U 
ti < ip ne il toni eh I r uu t I i 
diiisioiu st il i pi11 NI si INI 
i l il n ri lini di un i i liniioin 
ili i qii il( li nino p u li ip ilo I 
din noi i li 11 i ( I N I pi i m i 
i n n i Hoil i\ i Pi( HO i \111 
hi ii.ii M Ih ni ti 'ini n u li 
im i ( l i eli \lliHii i I i sii SN i 

in PI M li l ( v \ l 111 1 ( i l i il 1 
Il pil I ti I SUO (liMllOli ll( 
tilt ( n lui s ir\ il I )in in 
t In II l 11 i I dth Stimi/ Ni I 
pn •.•.imi 11 il ut s u inno Invi i r 
si cllì li illr! dun umidor i 
die lo if 1) melici nuiei 

nncori nulli di huono I t meo 
lìitossi (toppo sfoiluiMlo p n 
poli r av< t i psn p u i I | | P SIIP 
pONSlhihl l \ | | | M h \(t()llll 
K (1)L( ito ionie il solilo pei 
due giorni su in -\j|i In h Dui 
tpllt dtl ini ih ( I si i piti i un 
ili uno ili i roi ni i di | | i s in 
triti 
a un 
/Ione 

Non 

Il tfi 
dtll i 

uno poio dimenile 
< he In li i l i ss siine 

fu i un i ho m i coisi 1 tmn I 
Ifio di l ci ii ile (i si i spui i 
qinlriM spi lm vlttniloso P i 
ni /zi M mpiP (, minti) sulle s i 
Mie / i n d i t i sliuro ( i r id imi* 
dì ti iMlildl Urto Mosci KJ,O 
I ii Ist t fotse non Ir ippo id ilio 
id un i g n i i l ippi in enl \ r 
mini tlinist ) ali istinti ) dopo 
imo spii uditi ) D\ vio C iv i k m 
li i he d o n i plot H P M i i r t i 
buoni pi r i in fnt si un posto 
ni Ma S il\ ii ut i l ( irò 

Mi gli sti uh il si i ii ornili 
elmo sopr il litio Andr Die 
ii(K\ loop / Mtrlnipilt («uro 
pi of » di L1 IN ( s l enn) Hoi n u d 
\ i g i i n Di sii1» I i tort R idi \l 
tifi M irttn \ ni npn Ho M IIP 

J « « tappi piolouo di doma­
ni se t i spili \ ili issi j j i/inno 
dilla pillili m i i j i i di Inulti 
Sin cpsslviiim ntp t si scinta <) 
pnit i l pmt l d i v i n i n o icrror 
n i spili i ni i , iiflom t 1 divi­
si hi qu i t t r e tappo 

Cecoslovacchi insuperabili 
per i tennisti azzurri? 

10KIV) i 
< izz i li h itt i ì in) er ) 

\ il sin tm ) ii I le nn ( I ih 
Mon iso t il ii isco fi ( opp i 
!) Ì\ s I n <i bui! ) clic i imo su 
I) ) sloi tnn il ) e pio h tiwi poi 

hi I i' ti i i\ voi s u o p ti osti 
co ti 11 ( i os n n ehi i n >n pò 
Ir \ i et i to tim n e \n Ite per 
ohi'' oim u li uno ih to P e i in 
4< 1 1 It i i dove coni i e su 
qu lidio mov motto elio d e pe 
i on/1 ne li i bori poc i I pò 
non / i n pn ( o h i o eli Div s 
in meo ili i elio co ut mo 

( hi sono i itosin eli Divis 
\ lu mo P uiììl t h i \ont inni 
ìl i ben li ii Ho ne t,h nteini 
/imi il eli Hom i t i ino lo JLIIÌO 
s iv ) I M I JÌO\ ir m t In s i se 
ha suriioioriu r̂ nt i e coni 
nini i pe i piimo-,1] HO in Di is f 

Mass ni) Di Domenico w ut ( 11 
c\ve i n i st o 1 intasn m i 
s u s i tonut i (isioi Piotio Mti 
/ u m ventuno inni si e mosso 
in mos tn t Mosca 1 inno scoi 
so noi doppo r n n o o Ri toni 
in ii ventuiuo e un buon situo 
h i i s l i m i ha limiti tecnici 
ei idcnt 

I i r i s o n i sai i Di Mitteo 
anni verit due Uni sqindi i 
Movine dunque piti incoi i (ho 
per 1 ola pei li s c u s i espe 
i ien / i elio si ittioi t 

Tutte lo spcran/o sono iffi 
dite i R imi l a e he potiobbe 
Tuo il glande exploit conilo 
Kodos o hi cliniche possibili i 
contio Isiikil \ o l nutilioio dei 
casi poiiobbo ossoio un 12 
Lni ipotesi comunque alquin 
lo impiobib lo I cecoslovicchi 
Studiti da un Kodos amarc i 
tfnto d i l l i sconditi contio N'a 
s l i sc negli miei mziomh di Ro 
mi pensino il * cappotto » Con 
Kodos anni 2! che sta per 
dneiiLiic il numero uno del 
tennis di'etfintistico mondnle 
r e n d e i nino sui teneni del 
Tennis Club Monviso piuttosto 
lenti Jan KtikiI anni 28 vin 
citore con ledmk dolli Coppa 
del Ro no! 19(0 contondo pio 
pno a /odnik il secondo posto 
di sn :*ohus t i Xednik sembra 
piti in loi ma ma Kukil In più 
e s p o n e v i Riserva dei cecoslo 
\ icc lu sarà Trintisoli Pala 26 
inni mediocre tecnicamente an 
che se sonetto d i una condì 
/ione tisici invidiabile 

A conclusione vale il common 
to di Suola « Siamo stati sfor­
tunati nel sorteggio Ma essere 
eliminiti nel primo o nel forzo 
furno non cambia mollo L'Im 
portante è arrivare a possedere 
una squadra In grado di coni 
petere con qualsiasi avversarlo 
Anzi, forse è meglio cosi, è 
meglio essere eliminati subito 
tn modo da non alimentare Mlu 
slonl e convincere tutti a cor 
rere al ripari » 

D accordo ma in che modo' 
Purtroppo fìnori h Federazione 
si è coperta dietro i c i m p o n 
nati per germinazione sponta 
nea come i Pietrangeh tra 
sanando di curai e il v vaio e 
eh f u e del ti un s uno spoi t 
di ma s i i Qui teli è logico che 
mandi io i i i i zi 11 anche 
anime"*so chi oia si cerchi di 
(Otieio ii pi t i come dice Si 
loia ci von inno dogli anni pn 
mi di vcelcie ì fui ti di una 
e ven t ino i /o i ) ° in piofondita 
Mi lini e chi ha seminalo rac 
coglie (vedi i vati Nis t i se Ko 
dos Tu te e via dicendo) chi 
non hi seminilo or i rimpiange 
il tempo perduto Mi non può 
che l ee ih re il « m e i culpa» 

F concludiamo nferendo che 
oggi l ' i l a e Ceeoslovaccl ta 
hanno proscenio ii prcpawizio 
ne in v si i dei! incontro di Cop 
pi Div s che in 7ieii giovedì 

Sui cinipi del Tennis Club 
Monviso di Gmghasco si sono 
allenati dille oie 10 30 ilio 11 Ì0 
tutti i nostn alloti g unti icii 
s e n nel cinoluogo p emontose 
Successivamente sotto In ^u di 
del capitano non e, icatoic Bo 
I n d o del1 illointoie Koich è 
s t i l i li volta dei coki Kukil 
Kodos e /odnik Don ini si svol 
gei t il sol !og„ o 

Coppa Davis: l'India 
elimina l'Australia! 

8ANGAL0RE, 5 ' 
L'Australia è stata eliminata dalla Coppa Davis Infatti f 

al termine del penultimo singolare della finale dello zona asla | 
tica, l'India conduce sulla squadra australiana per 3 1 I fllo 
calori indiani gin in vantaggio por 2 1 al termino dello prime I 
duo giornate dell incontro con gli australiani, hanno guada I 
guato un altro punto, quello della sicurezza, grazie alia vii t 
loria di Premjttt Lall che ha superalo Dick Crealy per 8 6 | 
6 2, 6 2 Resta quindi da disputare soltanto I ultimo singolare 
e l'India ha già vinto matematicamente l'incontro ! 

E' questo II secondo anno consecutivo clic la squadra I 
australiana, notevolmente indebolita dagli ultimi passaggi al . 
professionismo dei suol migliori giocatori, esce fuori dalla j 
competizione Lo scorso anno l'Australia, clic ha virilo quindici ' 
volle la Coppa Davis negli ultimi votiti anni, ora stata climi l 
nata dal Messico, sconfitta por 2 3 nel terzo turno della zona | 
americana 

Preparazione per i mondiali 

URSS e Bulgaria 
in parità (3-3) 

B L l d \ n i \ slineono\ S ln-
liminen Dimttrcn Ahdiov 

I 'PIIC\ Iipinicndilcv 
iluiK \ /he lun Ni 
( \ Millilitro Mina 

/he ehc\ 
(Popoo 
Uodlniin 
shllcv 

OKSS 
zinislmll 

KU117 1Sll\ill D70d 
siipstcnrjov I ov 

hi \ K ipllchnl St icln \ uilleov 
Miuitv ut Kisehov Hfslrencts 
1» iileuvm (Nodlv i) Mrvrrhl 
le hi ti 

M UIC \ 1 0 H I nel piimo toni 
pò il 1 / h ( k h o \ il 10 1 umi l i ! 
I hi ti il \i HKHimcIs nelli ti 
p u s » al ,>() /liclehov il ih »o-
nev e il iJ Noitlv i 

SOIIA 5 
B u l t u n e URSS hi sono d i t e 

b ili igli i e lì nini) i aecolt > un i 
l u g t messe di ìcti condirteli 
do in p i n t i hu\ i 1 un incon 
tio ìmithevole in p i e p i n z l o n c 
pei i campionati del mondo di 
cilcio o imt i imminenti 1 ìron 
tio che domani v e n i npetu io 

t.nione So\ietirn e I3u)tnm 
che hanno dh iso pei div 11 si 
giorni il l i t uo m mi i lo ahi i 
di alta montai na in Bulbi l l i 
pei abi t ini 1 ili iltiludiin di 
( i t t i del Messico hanno dispu 
t Ho una p u u n yi uh vole e 
l i e o di colpi di sten i come 
d imor i i 1 mei imento delle 
in ne Urne P * i t i tn vint ig 
I io pei p u m i la Bulg i i l i è 
•M it i i ìeAJ ini i o snpei il i dal 

t mo i Sn\ ielle i pei poi pn 
M t,g] in i p i s s n c i sui \oltn 
in v mi if u n L sti la 1 I RSS a 
el )vci m e n in i e il p u fjgio e 
hi ÌC no il listili ilo sul a 1 

I i p i t t i la si tccetidp subito 
il t e iz ) minuto di gioco (pian 
d ) li Buie, ii 11 passi in vantati 
i,io con una tote di /liei o\ su 

izi )iic coi ile elell i pi una linea 
1 p diom di casi molto lapidi 
e fi e qui lite mento m attacco 
nei pi imi mimili di LJOCO paio­
no subito e c e s i a m e n t e i ille­
si iti d il succe so p oziale I a 
unpiesstone e1" conici mata nel 
t u o di pochi minuti t &o\ieliei 
subito dopo la icle bob la si 
lanci mo ili ittaeco senziseom 
poi si i senza scopi n si alle sp il 
le I i mmovi ) non e eece7Ìo 
naie ni ì pi die i i fi uttuosi il 
dici unirne simo l i iole1 del p i 
ii f,j,iii ni (i)iei i di 1 \ i \ ubiU-
lini I i piessioiH M u n t i l i non 
ii ( enn i t diminuii i e nono 
si mie 11 (iinih Kllvil 1 dei bui 
1, il i i l i mn v irne il i iddop 
pio ut opri i di His lnmls 

I i i eu e f n o i it i d i una in 
remili i dell i difes i oulj n i ma 
i sov ielle! confei m n o l i sua 
lofeiltimill contimi indo a ron 
li )1I ÌÌ e bene l i p n l i t i Nella 
i i p n s i l i miisii i non r imbia 
inche se ì bui ; ' in si fumo pio 
pericolo*-! e app nr no mino ni 
Renui 1 i Buie H li ope t a d i e 
*.n«i il u/toni i m n r i o enti n r 
I i pov e Mihail >v e la inos^i 
scnibti izzee i l i l i pi es ione 
loi n i net \ ole in au i soviet! 
ra e l i dife s i oppile h illn il 
q uilej In più d una oeio 1 me 
I bi]j,<tu inrcolRenm il fiullo li 
l mie apaibio l ivoio al 'fimo 
con il olilo /hckev e sei mi 
miti dopo al 21) mn enn Bonev 
p issano adelnilin a in van i i ; 
«io I i pan i la «pmbi i dei isn 
ma ani oi a un ) voli i i =o\ le 
liei limostiano noi e \ ole cai 1 
tei e i ip u tono i teM i b l'-s \ per 
i t r o m i n m i e tinto da tapo e 
non p i«.= ino li e mimiti che 
vie le il paiegeio nrì ope i n di 
Nodiva subent i i lo noli t tipi e 
sa a P n t k m a n 

Amichevole in Inghilterra 

Lazio vittoriosa 
sui Doncaster (4-0) 

nONCASTER, •i 
Nel coiso di un Incontro a-

michivole d i v i m l a i (ino spct 
I itoti l i I izlo In hattnulo il 
Doni tstei | 0 l im i [ P„i s o n o 
suiti seminìi nelli l i p r c a Que­
ste Ir fot ni i/toni 

I \ / I O Sulfuo ninniceli 
l u t o Gnxeintto "apadopulo 
^ tlson Massa Mot ioni To 
mv (.hi» ro t t o n t o 

OONC \S1I It HoRston B u n 
forti c.ilflllan l l o u e i s Ho-
IK i ison 11 iseldpn I n ine Ra 

pichn Sheffield Tohnson l sher 
M \ R l \ r o n i Nella ripipsi 

al S Motione il 7 Mass, i l 
M loil imiito e al 1(5 Monone 

Questi 1 U s u i m i delle alile 
aintchpAoli 

\sinn \ ili i Napoli l i mio 
i r t e di m o d i al ti e tele eli 
Slininniis ni -t diesici (Idei 
b u i e \ Iccnza 1 1 (0 0) )T 1 C | 0 
l i ih u n è s i i t i spr in ta da \ I-
<*H 1 )'i [instili Clt\ Inn i 
Invennis M f2 »> ia telo 
hniicoiipii ò s ia t i se&inta dn 
Moilni 

VACANZE LIETE 
' • ; RIMINI HEVMONE 1\1PLR1\ 

t Via Doma / Tel ìì m sul 
J mare ambiente famihaie giar 
• (imo parcheggio Gnigno e sei 
• tembre 1800 Luglio ? 300 2 700 
| tulio eompieso Riduzione famiglie 

• £ numerose 
PENSIONE OIAVOLUCCI Via 
Terrana I R i a IONC 100 m 
mare Giugno stt temhre lliOO 
1 15 luglio ,1000 III 10 luglio 
2 200 1 20 agosto 21)00 21 11 
agosto 2 000 'ulto compipso (JP 
stiono oropna 

VILLA ANDREA 1C,L\ M Mtl 
\ \ Via Pnsrolo Vicino mi re 
io ì/iou tidnquilh cucini TST 
I n.;n uno ^cLtcmbre I 000 I u 
gho '000 \goslo 2'iOO tutto 
compiego 

S\N MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
lei n l^J Vicino maie ani 
pliata CTmere con sen/a doccia 
e WG P a n IK agio Li attamente 
laminare Biss i s t ig 1W0W00 
Luglio 2»00 2IOO tutto compreso 
anclK cibine mare \gosto Inter 
IH llateci CiesLione proprietari 

R1MJMI «VILLA SANTUCCI. 
Via l 'ansano MI tei 52 2111 Nuo 
^a vuinissima mare tranquilla 

itte cani ir t acoui ni t rente cai 
1a e I eddl R i s s i 1,00 a m n l e s 
s u e \lta mici peli iteci destione 
propria 

VISFRBA/RIMINI 11011 I V \ 
SC O tei IH ilo sul mi io nuova 
costrizioni conloits as tu isere 
bar cinici e c m / s i n 7 i stivi?) e 
balconi u s t i mare Ottimo t u t 
tmiento 13 i-si («10/2200 I 15/7 
'i00 comple-sive 

RIMIMI RIVU3LLL\ HOTEL 
SARA loi 2(i!)77 Direttamente 
sulla spi icgl i confortevole n 
nomito Rissa da I I 1100 a lire 
2 200 complessive Alta pre?/i 
modici l ' i rcluggio coperto In 
(crpell itei 1 

H1MIM PENSIONE NICOLINI 
t '< 070 \ 11 Sevi uno 1 t i n i i 
l'orbi p i i ni i i f i nu l ine tr in 
quilli c i m i l e on e sciizi dot n 
e \U Cucini g numi Bi^s l s t i 
uoiii 1 1100 li t io compii so In 
tcipcll itevi Gestione propria 

MiRUIARD DI RIMINI - Pen 
sione Villa DIEGO Via Locateli! 
33 tei 3) i09 a 150 metti dal ma 
re Geslione piopna ambiente fi 
m i l m e cucna lomagnola casa 
bnga servui con acqui c i lch 
Maggio Giugno Seltemliie 1700 
Agosto 2800 Luglio 2i00 tutto 
compi oso 

BLLLARIA [IOTI L CAREZZA 
tei 44 071 poclu passi m i r e tran 
quilla confoitevole cucina gè 
ninna romagnola carnei e con e 
senza *=orvî i pnvati con acqui 
calda e tredda Giugno sett 1700 
Luglio e 21 31/8 2250 Agosto 27S0 
complessive Supplemento bagno 
I 2S0 in più 

NOLI (Savona) PCNSIOVL INES 
\ i a Vignolo telefono (010) 7411080 
Vicinissima mi re completamente 
rinno\aLi teimosifom SixciabtA 
pesci Ridu? p i i m a \ c n settembre 

VISLRR\ DI RIMIM HOTEL 
JET lei 38 211 Nuovissimi co 
tur ione sul n i n o Cinieie con 

sci \ i/l Rilcoilt \scensoic 
\ppaitamen ni Pie/?i velameli 
to speditissimi Inleiix-lhlcci 

HOTEL ADRIATICO UL I I Mtl \ 
Tel 44125 Completamente nn 
novato ali esterno ed ali interno 
Camere con balcone e servizi 
privati Nuove sale Grande par 
co garage Interpellateci 

RIMINI .VILLA R W I E R U 
\ n delle Rose 1 Tel 24 221 
Vicina mare fimiliaie tranquil 
li ideale pei bambini Giugno 
e settembre 1 700 1 tiglio 2 MO 
tutto eompieso Agosto miei pi 1 
laleci 

\11H U U R I di RIMINI PEN 
SIONE VALLECHIARA tei 32 Ul 
moderna 20 m mi re cinieic con 
e sen>a doccia e WG balcone vi 
-ta m ire ottimo t i i t t imcnto t i 
miliaio Giugno e Sett 1700 Lu 
l'ho 2)00 A_oslo 2900 di l 20 al 
31/8 2000 tutto compreso, con 
se iuz i L 200 in pili 

PENSIONE ADELAIDE C \ r i O 
LICA tei 61 81!) tranquilla nuo 
va vicino mare Umiliare cucina 
casalinga camere doccia WC bai 
cone Bassa 1800 Alla interpol 
latecl 

RIMINI PENSIONE TANIA, Via 
Pietro da Rimmi t lei 21 134 
vicinissima mare tianqtulla cu 
Cina fanuliaie pie/?i modici In 
teipellnleei Gestione piopna 

HOTEL GEMINUS VMVF1ÌDIV 
CESI N VI ICO tei 81)210 vii ino 
mare tutte carnei e sei vizi t n t 
lamento familiaie parcheggio 
Bassa 1800 I tiglio 2800 Agoslo 
3000 Dil 21 agoslo 1800 

B E L U R I W n i M A l PENSIO 
NE ALBANI Vn Como 11 l,le 
fono 28 118 vicinissimi n i n o ani 
niente fnnulnio cucini loniigiin 
li Giugno e Se Umililo 1,00 coni 
plessive Gestione p iopu i 

RIMIM HOTEL ZANGOLI Vii 
1 e??in ti) V i i \ I ini-suno 

n i n o n i n n e coi e ' e n / i ani n i 
i WC Immillili- imi B i s s , 1700 
lompioso o h i n o u n e \Mn mo 
in i Int i ipolhtec 

RIMI"! RIVA2ZURRA PLNSIO 
\ E I U ì l h\ I l J>607 vici 
no mi re tutti i infoits ottimi 
cucini, t r a t t ime i to familiare 
giugno e selten Ine 17W tutto 
lompioso Mti n toipellalecl Gè 
stione p i o p m 

LOANO (Savona) PLNSIOX 
P U U D I S O Vii Toi no teleloni 
Wi3212 1 iniqui issimi ottimo 
i i i t l imento 1 n He toiivenieni 
InU IHMI eoi 

RIMINI SOGGIORNO ADELE 
ville Pansano h0 l e i 2187i 
\ IHKIII passi di l maro zona 
tianquilld Umili ire ciuuio va 
salmgi tvatt.imcnto oltuno iwr 
ciliegio • giardino onibieggiiio 

niai'gio giugno i settembre hOO 
lugUo 2(00 • oKcuto Intoi polla 

loci. 
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F U n i t à / mercoledì 6 m.iggio 1970 / 

ESPLODE DA COSTA A COSTA LO SDEGNO DEL MONDO UNIVERSITARIO E DELL'OPINIONE PUBBLICA 

I testimoni smentiscono la versione ufficiale - Trentasette rettori a Nixon: « La guerra espone la gioventù americana a un'alienazione senza precedenti » - Il presidente accusa le vit­

time - Volgari ingiurie di Agnew - Battaglia tra poliziotti e studenti all'Università del Maryland - Università occupate, centri militari incendiati - Linus Pauling: incriminare Nixon 

\ l W \QiU< > 
I i tensione mi mondi uni 

vcisit ino st itili)iltn i clu 
già uni la slim.pi cletinivi 
< ti emendi •> si i ulteiioinion 
te agguv Ha o^gi dopo la no 
tizia dell ucicho compiuto dal 
h •'• gii lidia n i/inn ili > al 
1 LJni\ cisit ì di Ki nt noli Ohio 
do\e quatti o giovani sono sta 
ti tuicidati e decine di dtii 
lenti nel eoiso di una br ila 
le opei i/ione ìepressiva 

Stamane 1 giornali pulbli 
cano in punn pugma le noli 
/ie lelative ai massari i e 
molli edito) militi ponjono 
iputaniente in dubbio il Imi 
(lamento della votsiono h t i 
dal comandante (Iella « g lai 
dia* geneiale Di 1 Coiso se 
fondo !a quale 1 militi sa eb 
beio stali costipiti a spa aie 

Anche Rogers 

contrario 
calia guerra 
di Nixon ? 

WASUINC.ION 'i 
Il pipsidcnte Nixon il stiate 

Inno alla chiesa land il e ipo 
di sialo n u g o l e ^cuoiaio 
Wheolei hanno limito oj?Hi un 
lappoito sullo opua7ioni in 
Cambotfi i ai momhii cl< Ik- coni 
missioni pi t le Coi /e ai malo 
t digli estui ckl Concusso 
Il Itadci del Filippi domo 
cialito al Sitalo che ha 
pulecipito ali i L milioni ha 
dlchinidlo il tei mine di essa 
che Nixon e 1 suoi collaboia 
ton tsembiano pensile che lo 
cose piocedono bene» Cgh ha 
aggiunto di non nei udilo « nul 
la che lo sollevi dallo stato di 
depiessione t di scoi \mento pei 
gli ul imi avvenimenti > 

Nixon ha alTeimalo che le 
liuppe dinciitane saipnno nti 
iato dalla Cambogia nel gno di 
non più di 7 settimane Tolti u 
seivc sullo elicili ua/ion del pie 
sidonk «ono stato espi esse dai 
cenatoli Sjmmgkm 1 looke e 
I ulbught Due sinaton lepubbh 
cani e ti e domoci alici ìanno in 
tinto depositito il Cont'ies,so un 
disegno di Ugge elio nchiede il 
lituo delle toi7c arneiitane dal 
la Cambogia cnlio 30 gioì ni e 
dill micio sudest isi itieo nel 
guo di ti mesi 

InUnto il poitavoce del Di 
pai Urne nto di Stato McClosUe\ 
ha lasciato caput oggi che Ni 
\on poti ebbe i\ei agito contio 
il pai LI e del seguitino di Stilo 
Rogeis Secondo un giornalisti 
Rofcis t u ebbe affcimato in una 
deposizione divinti nlli sotto 
commissione stan/iamcnti a me 
no di una settimana dill mtei 
vento « Noi nconosciamo che 
se dovessimo pioiedoie a uni 
escalation e triti i venne con lo 
noslie foi/e di leu i in C mino 
già il nostio inteio piogi ini mi 
saiebbe si onfUto MtC'oskev 
non ha smentito questa dielnari 
/ione 

U Thant chiede 
una soluzione 
negoziata per 

11 

KENT (Ohio, USA) — Due momenti dell'eccidio compiuto dalla «guardia nazionale» all'Università di Kent 

NLW YORK r) 
I] segiotino geneiale del 

I ONU U Pliant ha cspiesso la 
sua piofonda preoccupa/ione pei 
il pericoloso illugamento dell i 
guei 11 in Indocilii la ì ipi osa 
dei bombaidimtnti sulla HDV 
e 1 ìntensirici/ionc dei combatti 
menti sul I ios L ih ha sottoli 
neito clu oio eiea una penco 
losi situi/ione 

Dopo avei sottolinealo che il 
pioblemi vietnamita non può 
esseie nsolto con metodi militi 
II il scatolai io genci ile ha 
chiesto eh» siano impiegati tutti 
ì mc//i pei nsolvulo attn\eiso 
negoziati paeifici 

Il ribasso alla Borsa di New York 

UNA CADUTA COSÌ RAPI 
QUANDO FU UCCISO K 

DA SOLO 
NNEDY 

La società USA divorata dalla contraddizione tra « l'essere uomini e l'essere americani » 

La boisa valori di New Yoik 
registici continui ribassi Quella 
di Londra ìeil ha avuto tedi 
menti gì avi II piezzo dell 010 
risale Lunedi scoi so 1 indice 
dei titoli industriali di Wall 
Stieel ha subito un no isso di 
olUe 19 punti in una sola se­
duta Eia 11 Plinio giorno delh 
settimana dopo 1 invasione della 
Cambogia da parte delle tiup 
pe USA Cra anche il gioì no in 
cui quattro studenti univo si 
tari che manifestavano veniva 
no uccisi dalla guai dia nazio 
nal" nell Ohio 

La boisa non scende*n cosi 
in basso nò cosi velocemente 
da' Il no\embie GÌ giorno in 
cui venne assassinato il presi 
dente Kennedy Per il presi 
dente Nixon che ha mosti ato 
la sua vera faccia dopo mesi 
di esitazioni e falsa buona v-o 
lontà la situazione si fa diffl 
Cile Non solo politicamente da 
vanti al male di indignazione 

S i si leva fin dai banchi del 
ngiesso di Washington e si 
inde in tutto il mondo ma 

anche sul teueno della congnio 
tuia economica 

1 prot itti industriali — dicono 
i risultati di un indagine s\olU 
dal «Wall Stieet Journal J — 
sono diminuiti nel pi imo ti une 
stie del 70 del 9 8% «Leco 
nonna amene ina — dichuua 
1 autoievolc bollettino economico 
mensile della Tlist N ìtional 
( ilv Bank — è scivolata al di 
sotto del livello ti acciaio dalle 
piewsioni economiche del! au 
tunno pei il Ufi) » Dal dieciubie 
b) la piodimone dei pilncipah 
sctton e in continuo declino le 
scolte diminuiscono senza per 
questo favouro gli investimenti 
e la piodu/ione peichè anche 
gii oidinalivi alle aziende si 
conti iggono 

1 a politica economica dell ani 
nnnistiazione iipubblicma ba 
sata sul vecchio e pencoloso 
meccanismo del colpo di fieno 
ali economia (e ali inflazione) 
di attintisi mediante le ìestn 
7ioa cicditizie e monetane ha 
dato flutti velenosi 

L aumento dei piezzi intani 

d inneggi i la capacità di eom 
pctt/ionc delle mtici US\ veiso 
lesino Mie diificolta di m 
mentile le espilazioni ameii 
cane eoiiispondc pei alilo un 
incremento più che piopoizio 
naie delle ìmpoita/ioni dai pai 
si teizi la cui concoitenzi dita 
nsvcglia le imi sopite ttnden 
ze piote/ioni'-ticlie del ctpihh 
sino stituniten^e 

In questi contingenza ob'tti 
lamento diffieile clic \ \ n 
non sembi i in gndo di gestii i 
con sci iltc/za h inesoi iblle 
spini i al uh isso elei 11 bor a 
nsehla di aggiaiaie con il di 
sononlsnicnto psicologico dell i 
pubblici opinione (che snnpies 
siona semine dei dnmm itici 
colpi di scena di W ili Stieet) 
ini situazione che e lisultato di 
uni visnnp politici consci iati 1 
ce e senza ampiezza d orizzonti 

Quella die pi 1 quasi due inni 
à sembì ita piudenza e modera 
zinne nell cspei lenza nixom ma 
(tlopo la frattuia storica della 
piesidenza Johnson) diventa ola 
il sedilo di una illecita, quinto 

modesta capai la di dilezione 
politici la cui iogica miei in 
polla a soluzioni di ioiza ap 
pena la « tieni i » socia e di 
questi misi si sconti a con la 
duiezza di una lealtà economica 
inquieta 

Riduzione delle spese militali 
lituo dilli tiupie chi Vietnam 
tont duo di mobilitalo sui pio 
n ni dell inquinimi ito di 11 ani 
1 ite fisico la carica di con 
li -4 izione dei nonni l successi 
nella gii 1 spazi ile non hinno 
ni ischi iato 1 lungo la minia 
(1(11 impel lalisino ameiicano ( la 
sua aniiossans violenzt» N in 
e inzi da c-iludeti clu ptopno 
dal filhnienli (Ioidi impiob ihih 
tentatili di le inversione i p i 
eifiea » del sistema di poti i < 
aineiicano iN mia ! esigenza di 
nsolveie con un (olpo di mano 
ni 111 ti adizione de! glosso ba 
stono * le (l fficolt'i di un eco 
n unii ^h1 ioti i ^iibe più il 
suo stesse «sui plus 9 e quelli 
di uni società interna dlioiata 
dal! i conti ad 1 zinne fi i « 1 esse 
le uom ni e 1 c-seie IIIK ile mi » 

Il punto di fi attui a è sialo 
quello us I ile cioè 1 A a sud 
oiliutaio Ma se è certo clic la 
ìesislcnzd indocinese non saia 
l ielle a piegate cosi come ò 
stato Impissbili bitieie qui Hi 
dil solo Vietnam la caduta 
q i isi vellicali della borsa di 
New Yoil testimonia di una io 
sistenz ì titolila elle fa dnen 
late «colnulle * pufino ) tinnì 
zieri di W ili Sticot Se Kennedy 
Ile fallii i ned ambizioso disc 
imo di nfoimaie tamcricini 
mente s l mondo e Johnson in 
(mollo di nxttemli un baiagho 
con una mai r it minta vitto) in 
militile nel Vietnun neppiui 
M\on cin il suo empimmo da 
«uomo iodio senzi piote so 
di goni i ìlizziziono semina la 
pi rson l idall l a lendine (hge 
ubile la funzione internazionale 
di itti l 'S\ In borsa se ne sono 
gii accolli ogni punto in meno 
ni !1 indice Dow lones ò un 
chiodo iti meno nell ì sua poi 
Irena di picsidentc 

Carlo M. Santoro 

poiché finsi di mna di un 
oi(chino appostato su un tit 
to II \oio Yoil Times put 
tleploianelo la « piovoca/ione » 
ili cui si sjirebbeio lesi le 
sponsnbili i gioì ani didimi i 
ohe «chiunque sia il lespon 
saliik delh fatalo spaiatona 
dei e ossele pioccssito T> e che 
(leiono esseie piesi piovve 
dimoriti pei far sì che « le 
loi/e della leggo e dell'indi 
ne non divengano esse stesse 
lo stuiniento di una maggioie 
anni ehm» Il quotidiano ne 
vvyoikese palla di «una elisi 
su due lionti elio minaccia di 
sfuggile ad ogni contiollo » 

Dil cinto Imo Dentasene 
lettoli di allertanti atenei 
hanno inviato a Nixon una let 
loia nella quale avveitono che 
1 invasione della Cambogia e 
la npiesa dei bombai dnmen 
li sul Vietnam del noi ti hanno 
cieato «gìave pieoccupazio 
no» tia piofessoil e studenti 
<Noi condividiamo — si dice 
anema nella lettela — queste 
pieoccupa7ioni Vi impiotiamo 
di soppesale gli incalcolabili 
pencoli di unn alienazione sen 
za piecedenti della gioventù 
ameucana e di prendete im 
mediatamente una decisione 
ohe dimoiti i senza equivoci la 
vostia detei mina/ione di poi 
io Ime alla guena » 

L Associazione nazionale de 
gli studenti Un quale adeil 
scono ollic cinquecento Uni 
versila e college ha lanciato 
un pioclama nel quale si an 
nuncinno renmonie funobil 
nei campus di tutte le Uni 
veisità del paese per onoiaio 
la memona dei qualtio stu 
denti tiucklati nell Ohio II 
piesidente dell Associazione 
Chailes Palme) ha detto che 
novanta pi elidenti di organiz 
7azioin studentesche hanno 
tlimato una dichiarazione nel 
la quale si chiede linci limita­
zione di Nixon 

A Kent 1 aiea umversitaua 
e 1 nate) a citta sono tuttoia 
isolate I diligenti accademi 
ci hanno chiesto ai dicianno 
temila studenti di lasciale il 
campus che è piesidiato da 
ìepaiti delleseicito T stato 
imposto il copnfuoco dalle 20 
alle 6 del mattino Molti ne 
g07i sono chiusi in segno di 
lutto Numeiosi testimoni ocu 
lari hanno smentito la versio 
ne ufficiale Gene Williams 
ventunenne ledattoie del gioì 
naie univeisitano ha detto di 
non avei visto alcun cecchl 
no spaiale sui soldati e di 
a\ ci avuto 1 impressiono che 
questi abbiano aperto il fuo 
co dietio un pieciso online 
Gieg Benedetti duettoie dei 
servizi giornalistici della sta 
zinne indio dell Univeisita ha 
dello di avei visto ì soldati 
inginocchiai si e apule il Tuo 
co come in una esercitazio 
ne 

Un altio elemento che ac 
cusa la «guaidia nazionale» 
facendo pensale a una sttage 
piemedltata è In vei sione dei 
fatti diffusa subito dopo 1 ec 
cidio secondo la quale i nuli 
tali avi ebbero avuto due mor­
ti Questa affeimazlone è ti 
sultita totalmente falsa I 
molti sono infatti tie studenti 
e una iagp771 William Sohnet-
dei e Jeffiey Millei di ven 
tanni, Alhson Krause (li di 
ciannove e Sandy Lee Scheuei, 
di venti I loro nomi sono oggi 
su tutte le bocche 

Dinanzi al peso di questi 
indizi e ali emozione solleva 
ta dal fatto lo stesso Nhon 
e stato costietto oggi a Illa 
sciale una dichiarazione nel 
la quale menile esprime ipo 
dilaniente la sua « tustezza » 
pei i genitori degli uccisi e 
prospetta la possibilità di una 
inchiesta redolale accusa ì 
dissenzienti di avei « invitato 
la violen?a » Il vice piesiden 
te Agnew è andato anche ol 
tie definendo 1 cutici « Uadi 
Ioli ladu e peiveititi, peiso 
ne pnve di logica e uiaziona 
li » e il ministro delle poste, 
Blount riecheggiando questo 
cinico linguaggio ha pailato 
di « idiozia univeisitatia » 

Stato di emcigenza e copi!-
fuoco anche ali Univeisilà 
statale del Maiyland, plesso 
Wellington dove le autonta 
univeisitane hanno sospeso le 
lezioni in segno di motesta 
contro 1 Iute) vento hi Cam 
bogia e contro ) bombai da 
menu sulla RDV, e dove mil 
lecinqueccnto ti a poliziotti e 
militi della guaidia naziona 
le» sono lutei vomiti conilo 
ni inilcstaziom di giovani Li 
sii idi nazionale numero uno 
che iltiaiei 1 il campili e 
s i i t i napelli al uaffico dopo 
sei oie di sconti! Uà la pò 
lizia e cinquemila giovani che 
1 aveva o bloccata I giovani 
li inno anche cinto 1 assalto ad 
un centro di lecluluincnto 

L Uniieisiti di Svi ìcuse ò 
(xcupata e gli studenti h inno 
eielto bulicate A Midisou 
in I Wisconsin li « gli lidia ni 
zumile» piesidia 1 ateneo pei 
impiline I iccupa7lonc A t le 
voi uni gli studenti dell) Ccise 
".cslcni ' esili e Lini cistti/ 
hanno occupalo un ci mio di 
Icolutameli o Ln incendio e 
st ito appiè ito a SI Louis nel 
Missoun ali edificio che ospi 
tn il coniali lo di i ì isei 'isti del 
I inazione e duemila giovani 
hanno scai dito in coi ) « Fa 
telo brucia e tutto fa elo bui 
ciaie tutto > A New V >ik prò 

fossori e studenti della Coltim 
bia t/muer sit;y hanno ossei vaio 
una «moiatoua» e il rettole, 
Anclievv Coidnr, ha condanna 
to pubblicamente I lutei vento 
Altrettanto ha fatto a bouth 
Henil nell Indiana il lettole 
dell UniveiSUA No(re Dame, 
padre I'heodoit Hesbuig 

Anche In California la pio 
testa ò veemente L Umveisita 
di Beikeley 6 slata chiusa pei 
quattro giorni dopo che gli 
studenti avevano stiappato tut 
ti ì manifesti del servalo di 
leclutnmento delle forze ai ina 
te e li avevano dati alle flam 
me in un gigantesco lalò 

Ali Università di Stanfoul 
presso Palo Alto si è aiuto il 
pi Imo sciopero generale della 
sto) la dell istituto un migliaio 
di giovani hanno sfilato quindi 
per le vie della cittadina in 
sleme con 11 Premio Nobel 
Linus Pauling 11 quale ha de 
finito I mtei vento in Cambogia 
i una follia * e ha chiesto 1 in 
cilmina/ione di NWon Diveisl 
edifici unlveisitai 1 sono occu 
pati 

A San Francisco gli studenti 
si sono scontrati con la polizia 
davanti al municipio <\ San 
Diego il laboratorio di riceicho 
spaziali dell ateneo è stato oc 
cupato pei nove ore dagli stu 
denti 

Manilesl izioni ili piote sia si 
sono avute anche davanti il 
Pnlizzo dell ONU con li pai 
tccipnzione (li un miglino di 
studenti e nelle isole II wai 
()0o Stalo dclli Conredci azione 
distante IO eie di volo da Wi 
shington) 

William Schnelder, 20 anni Joffroy Miller, 20 anni 

Allljon Krause, 19 ami Sandy Las Schenor, 20 anni 

Alla testa di una numerosa delegazione sovietica 

PRAGA 
ISSiG 

Attesi per oggi Ulbricht, Gomuika, Jivkov e le delegazioni un­
gherese e romena - I discorsi di saluto di Husak e Breznev 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 5 

I a delegazione uffknle so 
\ letica di partito e di governo 
guiditi di] segiotario geneiale 
del PCUS Lcomd Bieznev ò da 
questa mattina a Piagr Do 
mani saia firmato il nuo\o trat 
tato di amicizia Cooper izione e 
mutua assistenza tra i due piesi 
e giovedì i massimi dirigenti 
sovietici prenda inno parte as 
sieme alle delegazioni ulflcnli 
degli altri paesi del Patto di 
Varsavia ad una solenne cele 
bnzione del venticinquesimo 
anniversano della libenzionc 
della Cecoslovacchia Per do 
mani sono attesi a Praga Wal 

Ur Ulbricht Vludislav Gomuika 
e Todoi Jnkov La delega/ione 
ungherese saia diretta dal Pie 
sidente della Repubblica Paal 
I oczo!is7y quella romena dnl 
VÌLC pi imo ministro Jan Palan 

L aereo speciale — un Iliuscin 
62 dell Aeieoflot — si è posato 
sulla pista del vecchio aeropor 
to di Rnzyne — addobbato con 
sciitte e bandioie rosse e dei 
piebi del Patto di Vaisavia — 
alle dieci precise Per pi imo e 
appai so sulla scaletta Breznev 
poi il Pumo mimstio Ko sigimi 
quindi gli altti membu della 
delegazione Scelest e Si ìzurov 

membri dell Ufficio politico Ka 
tuscov segiehno del Conflato 
Centrale del PCtiS il ministro 

Conferenza stampa all'ambasciata dell'URSS 

VENTICINQUE 
ANNI OR SONO 

LA VITTORIA 
SUL NAZISMO 

Venticinque anni fa, il il 
maggio 1945, le poche migliala 
di soldati tedeschi superstiti 
dalla battaglia di Berlino, si 
arrendevano ali Armata Rossa, 
ventiquattro ore dopo il feld 
maiesotallo nazista von Kei 
tei firmava, al quartiei gene 
rale sovietico, l'atto di resa 
incondizionata della Gonna 
nia La gueira eia finita 

Pei commemorare 11 venti 
cinqueslmo annlvoi sarto della 
vittoria sul nazifascismo, si e 
tenuta ieri — nella sede del 
consolato dell'URSS a Ro 
ma — una conferenza stimi 
pa alla quale hanno paiiecl 
pato numeiosi giornalisti Ita 
lianl e stranieri Dopo una 
breve introduzione dell addel 
to stampa dell ambasciata del 
l'URSS, Aviamenko, ha temi 
to una dettagliata relaziono 
il contrammli aglio Vaisllll, 
Gollzln Le cifre e 1 dati da 
lui citati hanno dato In miiii 
la dellenoime cortnbuto di 
vite, di saci itici e di me7?l 
portato dal popoli dell URSS 
alla vittoiin svili hltleilsmo 
1710 cittì» lusso sono state di 
stiutte dall esuclto na/lsti e 
70 000 ti a paesi o villaggi bru 
ciati, distrutto il 30"o dello rie 
clicca nazionale olilo i 20 mi 
boni di morti t n militili o ci 
vili Hitler fece scattine — 
Il 21 giugno 1141 — lopeia 
itone Bai bai ossa catapultali 
do conti o 11 paese del sociali 
bino II più foimldabilo eseiol 
to mal mosso in piedi nel 
corso della stoiia l')0 divi 
sioni pei un totale di 5 mi 
llonl 'iOO 000 uomini lì 000 cai 
ri ai mali W50 aerei 47 260 
pe77i di aitiglieli» (esclusi 1 
moitai legt?oii) A quell attacco 
I esci cito di confino sovietico 
non si trovò del tutto piLpa 
rato e vi fu 11 ìlpiegainonto 
ini/Me Via R!'1 nel luglio sot-
tembio dol 41 con la batta 
glia di ^molensk, I na?lstl 
vennero 11 astati allo porte di 
Mosca Sotto Mosca venanno 

annientato ben 60 divisioni 
tedesche e ciò imprimala, una 
svolta radicale alla gueria 
Neil agosto 1942 la battaglia 
di Stalingiado infuria onohe 
e3sa finirà con la distruzione 
di 1500 000 soldati nazisti, un 
quaito dell'Intero esoicito di 
Invasione Altie 30 divisioni 
naziste (di cui 7 coiazzate) 
biucaranno nella fornace del 
50 giorni di combattimento 
nel saliente di Kursk dove 
1 tedeschi conteranno un mi 
Mone di morti 

Le colossali proporzioni de­
gli scontri sul fionto germano 
sovlotico sono la dìmostiazlo 
no di un alti a vei Itti, ormai 
consaciatn dalla stolta che 11 
colpo mortalo Inferro alla Ger 
mania nazista venne proprio 
dall Ai m ita Rossa Basta ri­
cordale come sul fionte orlon 
tale I tedeschi feceio com 
battole fino a 270 divisioni 
contompoiane unente conti o 
gli Alleati in Afi Ica Hitler ave 
va mobilitato fino a 1? di 
visioni e in r i ancia fino a 32 
divisioni 

Infine l'addotto militale 
dell imbasciata dell'URSS a 
Homi ha nooidnto — su do 
manda di un giornalista — 
qu ilo fos'-e stitn les ì t t i con 
sistenz i degli aiuti fomiti da 
gli St iti Uniti ali URSS noi 
coi so della sei onda guari a 
mondiale o questo In polomì 
oa con ikunl stoiloi elisili 
volti che danno ancor oggi 
più illicvo ni fattoi i seconda 
li olio 1 qui 111 pi !mat I della 
uttoiin sovietica II peso spo­
litico digli aiuti USA inppie 
sento nppenn il 4"i di tutto 
ciò ilio lindnstila bellica so 
i lotici pioducoM Ali URSS 
solo dopo II sesto mese di 
guoirn gli nmoileanl foinlio-
no poco più di me770 millo 
no di dollari pari a un de 
cimo dell uno prr cento dogli 
aiuti in quel momento con 
cossi a tutti gli ali I paesi 
ìllontl contio il nazismo 

degli Ssteil dormito Della do 
lega/Ione fa patto anche 1 ani 
bascmtore sovietico a Piaga 
Cervonenko 

GU ospiti sono slati accolli 
dal Primo SegreUuio del l'CC 
Gustav Husak dal PiOhitleiito 
delh Rennbblica Siobotia dal 
Primo ministro Strongal e dagli 
altri massimi diligenti del pu 
tilo e del paese 

Esaurito il ceiimonmlo Husak 
ha rivolto alla delegazione so 
vielica un breve saluto Egli ha 
csoidito affermando elio la vi 
sita avi iene noi giorni in cui 
il paese ricordi 11 venticinque 
Simo anniveisino della linei a 
zlone da parie dell Annata ìos 
sa Husak ha poi dotto clic * il 
nostio popolo dalle suo storiche 
espenonzo ha tutto la concia 
Bione dio la nostia esistevi 
quale slato e nazione la linciti 
e lo sviluppo pacilico sono pos 
sibili solo in atrelta alleanza 
amicizia e eoopoi azione con 
1 Unione Sovietica » 

Riferendosi agli avvenimenti 
del 68 il Primo segretario dol 
PCC ha dichiarata quindi clic 
* quando le foize reazionatio 
e antisocialisto di desti a Innno 
tentato di Infiangore il sistemi 
socialista in Cecoslovacchia di 
indebolire II poteio della classe 
opeiaia e di pollaio il paoso 
fuori della comunità degli Siati 
socialisti 1 aiuto internazionali 
sta dell Unione Sov iodca e degli 
altri Stati socialisti amici ha 
giovalo alle forze sane del par 
Ilio e dello Stalo nell individua 
ìe questo pencolo * Dopo avere 
affeimato die «In traditali ile 
amicizia e coopci azione sono 
state restaurate tra 1 due pò 
poli » Husak ha concluso di 
cluarnndo ohe il nuovo trattalo 
« saia la solida base per la fra 
terna cooperazlono In tutti i 
campi e por la pacifica vita 
del nostro popolo nel futnio> 

Anolie Breznev ha dedicalo 
la pi Ima parlo del suo breve 
discorso di risposta ali anniver 
sarlo della liberazione Lgh ha 
noi salutato il fatto che durante 
la visita della delegazione verrà 
firmato il nuovo ti aitalo ceco 
slovacco sovietico il che «favo 
rlrft Indubbiamente 1 ultei lore 
sviluppo delle lolaziom tra I 
due popoli» Bieznev ha po' 
espresso la ferma convinzione 
che I prossimi colloqui con i 
diligenti cecoslovacchi «scivi 
ranno bene la causa connine 
il rafforzamento della solldai letti 
tra I nostri palliti I nostri 
paesi, I nostu popoli » 

Successivamente la delegalo 
ne ha raggiunto 11 castello di 
Hradcanv dove risiederli du 
ialite 11 suo sogi ionio pugliese 

Poco dopo I ni rivo al castello 
Breznev Kosslghin e gli altri 
menibii della delegazione si so 
no incoriti nti con 11 Pnmo Se 
gretnno del PO Husak, il Pve 
sidonte della Repubblica Svobo 
da e il Pnmo ministro Strougal 
Di paite cecoslovacca ermo 
pur», presenti alni membri del 
Presi ' in del Pallilo, Il mini 
atro degli Hsleil Inn Mnrko e 
1 imbastì itolo i Mosca Wladi 
imi Knuckv 

Intanto oggi ioli annlveisano 
doli insurrezione di Piaga con 
tre I oecupizloiK nazista coiono 
di Ilon sono «tate deposte al 
cimitelo di Olsuil a quello di 
Dtbllce e su numerosi noni 
Nel corso delh giornata ò stato 
leso omaggio alla nicmona ili 
quanti cnddora nella lolla eoa 
tre 1 invasore compresi i pai 
ligiani italiani bulgari bn'an 
mei francesi, iugoslavi e ca 
nadesi 

Silvano 6oruppì 

http://slim.pi
file:///mento


PAG. 12 / leniti n e l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 6 maggio 1970 

Rassegna intemazionale 

olloqyb con Xuan Thuy 
E ' c u r ì u i l e che e' e vini 

grande differenza I n h pò 
te iua di fuoco riti fianccsi (In 
rnnle la vecchia r u e r r i fli In 
docina e la poh n/n di fuoco 
degli nmerirnni nella nuova 
guerra di I n d o u n a Ma c'è 
una diffn en/n m i r o n più 
t , rmde I n In foiza l'espf ricn 
zn la e ip icit i politica o mi 
lilare dei popoli di Indocina 
e prima di tulio del popolo 
\ iurta tini i durante In gucrr a 
contro ì t rameni e ndisso con 
tro gli unici i n n i 1 prcris i 
mente l i v i l i ihmonc di que 
Me differenze e di alti i eli 
nienti, che fa dire a \ u a n 
riiuy che per i popoli dr I 
in peninola ntdot inrsc qui *-tn 
guerra o meno difficile d e l h 
g u e m contro i fi a noesi Ilo 
incoritiato il enfio della dolo 
gazrone d c l h Iti pulddica de 
tnocrahea dt 1 \ it tu un i n i 
mallinn nelln sodo del nnstio 
Comitato teni ra le Abbiamo 
avuto unn lunj,a e cordiale 
conversazione sulla silun7ione 
ch t si e rleteiminata nelln pe 
nisola indocinese e nel mondo 
in seguilo alla invasione amo* 
rietina della Cambogia Ne ri 
ferisco qui il contenuto libe-
ramenie , nel senso che il Iti 
toro vi tiovera appunto il 
succo di una conversa/ ione e 
non una intei vista con do­
mando piccisc o risposte pre-
cis 

1 n valula7iono delle diffe 
tei 7C tra a l lor i e adesso ha 
coc l i tnito un po ' il filo con­
dili tore della conversa/ione, 
\ u i n Thuy vi ha insa l i lo 
mollo anche in riferimento ni 
la mohil i ta / ionc della opimo 
ne puhhlica mondiale e agli 
muti concreti su cui ì popoli 
di Indocina possono oggi con 
lare in rappoi to ad nllona Al 
lora ì guerriglieri vietnamiti 
e inno, appunto , guemgl ie r i 
s u pure legati orginicamenle 
alla popolazione del Vietnam 
di cui cost i t imano lavn ig t in r 
(In m Rattizzato e co in ballon 
te Potevano contare in pra 
tica, soltanto sulle proprie for 
ze o sulle p r o p u e risorse In 
più er ino pn l ioamen le cir 
condati n e l h slessa penisola 
indocinese Adesso la situn/io 
no è compie tnmente divers i 
Il Vietnam del nord è uno 
Stato soci dista solido e forte 
Nel Vietnam del sud le for 
?e del governo r ivoluzionano 
provvisorio osci ciIano un pò 
tere reale su gì an parte del 
territorio Nel l ima le forze 
del Pronte patriottico tengono 
a bada gli aggressori nmen-

oam e i loio servi In Cam 
ho n lo '•(cso itili venl i 
an t r i t a t o eoali l imie In provi 
oh il pugno di uomini che 
si e impadronito del governo 
ut n avrchhe pollilo reggere 
pi i di qualche settimana A) 
tardando 1 otizzonle i popoli 
della pemsol i i ndounesc pos 
sono oonlnie ^ulPniulo fi atei 
no che viene loro da tutto il 
ea npo soci ili-atn il quale, no 
nosinntc le suo elivisioni p io 
fonde reahz/a di filio unn 
mula nel so legno della cau 
sn dei ipoh di Indocina vii 
lime dell ' aggressore anienon 
no Nel mondo, mime e nella 
stt ssa Anuricn, la mohih t tz io 
ne popolate e potente L m 
fase sempre ercscenle attorno 
alla giust i i maa dei popoli 
della p rn iso l i intloomese l e 
co pei d io — toni ludi. X inn 
Muiy — 60 gli nnieru mi di 

spon r ono di mez/t di gran 
Illudi pili pr tenti e micidiali 
di quelli dei fruitesi la dif 
fereii7a non compensa tuli i 
v n quella ohe vi e tra lo 
condizioni in cui il popolo 
vietnamita lottava nlloia e li. 
condizioni in cui i p( poh di 
Indocina lottano adeseo Ter 
lo uno dtgl i elementi deci 
si vi a favore dei popoli di 
Indocina o la mohiliiazione 
permanente delle mossi in tilt 
lo il mondo Su questo K pò 
poh di Indocina contano e 
sanno di poter contare 

Ripensnndo adesso, al mo 
do come gli ameiicani si so 
no mossi in tutti questi n n n | 

laggiù un elemento che Ini 
za con grande chiarezza e la 
serie di errori obbligati che 
essi hanno commesso I 'ulti 
mo che in un cerio senso il 
lumina tutti gli a l ln i qm Ilo 
relativo a Un Cambogia Tssi 
nvevnno pensalo che il colpo 
di Stnto sai ebbe st i lo suffi 
ciente a modificare la situa 
?ione a loro favore T inveì e 
8i sono trovali di fronte allo 
imprevisto costituito dallo tit 
tegf,iimenio assunto da Sihi 
nuli e dalla resistenza pupo 
11re Ciò li ha obbligati a m 
lervenire di let tamente in Cam 
b o g n M i il pre770 che stanno 
pagando e altissimo Dnl punto 
di vista militare risultato nul 
lo Dal punto di vista politico 
un disastro per gli americani 
dalla vera e y n o p m crisi c s i i 
lu/ ionalc e he si profìln In Ame 
rien ai fermenti di rivolli che 
serpeggiano Ira i sobilli nmeii 
cani in Cambogia al l i polente 
protesta negli Siali Uniti e nel 
mondo, alla minicela di i n n i 

m i m e assii si rio ohe si stanno 
probi indo nll ioti i no le so del 
fronte de 11 impi 11 disino 

l e pioipe tu v c^ A comli/io 
ne t he il sostegno mondi ile al­
la lolln elei popoli eh Inibii ma 
non v e n t i mono fji anici iratu 
sainnno sconditi i t o s t i m i n 
ritirarsi Insunndo JJI irliLji 
in I h trappola che essi sic-si <M 
sono pn parai 1 I pnprl i di In 
elocina posseggono tutto il no 
cessano pt r olle IH IC qui sin 
succi-«se I >.si non h i n n o ln--o 
gito eh intirvonli d m 111 di l lo 
esterno Non li inno bisogno 
per dirla chiaramente ne di 
sole] ili sovietici u t di sold ih 
i m e i 11 punto non e questo 
Sovietici t rmcM ih 1 tosto 
hanno la loro Miati r i i imlu u e 
elei (ulto inadatta ni Ila pentso 
l i indocinese Tlisii pen t i r e 
ari t s tmp io alle forzo cuoi mi 
che ì sovietni potrebbrro mei 
(ere in e nmpo pi r ioti lorsi irtn 
Io t he t io non nutrichil i ^i in 
che In g iur ia clic i popoli rii 
Indocina eonthieono sullo bisr 
elclln loro espenenzn e elei ter 
reno sul quale o p o n n o Aniln 
gamenle uno dei pnncipi del 
In stintegli iine^e dell il i elnll i 
esperienza cinese appunto i 
fondalo sulla npporlmiit t di 
colpire con gì mieli foizt i putì 
ti deboli dell avversano rnen 
He i vielnimtli sono nlntunli 
suIIn base di 111 loro stessn 
esponen7i e dei suri e= i olle 
nuli n colpire ton p a i o l e for­
ze i punti fotti dell avvi i« u io 

Psoii vi -aimino dunque per 
quanto si pò i m i pi evedete 
mie ivenli ehi i d i parte dei 
paesi ninni dei popoli di ludo 
cina I quali non li chiedono 
Chiedono invece ed olieneo 
no ogni foima eli aiuto ni lo i 
melierli in glielo di in" li aro le 
Zini pe dell 'elefante Prn (pio 
ale fotmo di n u l o vieni in pii 
mo luogo — ogM [in rli u n — 
il sostegno allivo dei piesi so 
cialisii delle mas'-e in tulio il 
montlo e la condanna dell ig 
gressione ninni icana da p i r te 
del maggior numri ) possibile 
di governi Quello e I n u l o 
che chiedono i po[oli elolla pe 
nisola indocinese per \ mie to 
questa foima di terzi guerra 
mondi i le che e la Ioni che ini 
peenn i popoli del mondo st ir i 
ti attorno ni vielinttnli ai l io 
tinnì e ni ci nboei ini n tc r i diti 
dal nemico comune che e 1 un 
peri disino ntnoi tonno Por hit 
ti noi e un doveri m te rmz io 
nihsln mnntcnoie e ntcìpsccre 
i l e n u l o 

Alberto Jacoviello 

La città di Snoul rasa al suolo 
per «eliminare un nascondiglio 

Aperto un nuovo « fronte » - Intere regioni devastiate dalle bombe, gli abitanti in fuga - Repressione a Saigon con-
tro esponenti dell'opposizione buddista « Hanoi: i bombardamenti americani sono cominciati il Primo Maggio 

s\rc.o\ i 
Ch a mei in li inno ri at, to 

ai m u n ns i 11 i citi pimi i n 
que giorni di nv istone della 
t a m b o g a aliai ardo il fronte 
dell f l e s s o n e II nuovo pas o 
dolit « s e d a t i di \ i \ o n h i 
avuto inizio quo ta m u t i m alle 
a 10 (oia iiiliai a) quindo mi 
f , lnn di militi i imciicani e 
del requie fini m o sudv idm 
miti si «olio me si m mov imen 
to per ix m ti i r m Cambogia 
nella u ^ n n e li Se San un ot 
tanlina di chilometn ad occi 
dcn'e di Plaikv ntll al lopn io 
centrile Li zom coperta d i 
una folla v e s t i z i o n e si Uovi 
id olite 271) ehilomelu d i qu Ila 
di nomini l i * \ino eh pesc i» 
dove gli ameiicini ponetniono 
sei g oim fi 

Il comando a monca no consi 
de l i il nuovo te ilio di opeia 
z oni molto impoi tante perchè 
tsso si estende dal punto in 
cui confluiscono i confini del 
L IOS In effetti se ivo ogg 
Peter \rnelt dell * Vssocnted 
Piess » « 1 ocliet n i opei i z n n e 
sembr i anche desi nata i costi 
lune uni premessi pei un n n s 
sicno inteivento i m e n ino nel 
I ios (dove militali U S \ sono 
g n piesenti m i solo sotto la 
vesto di consiglieri ) ilio sco 
pò di d i s t r i c e l e anche in quel 
paese i cinipi base connitnst 
e i coindoi di iniillii7ioiK » 
Sempie i p i r e i e di Poter \r 
nett «questo intervento nuli 
t u e americano in tei i dono 
cambogiano indici in m miei a 
c l ima che il presidente Nuon 
hi deci o un dns t ico cambia 
mento della sua politica vicina 
miti e fa nteneie clic abbia m 
progetto di scatenare in ( im 
bog i un attacco genei i le nel 
l i S|)eianzi di s l iappaie una 
v i t tom milit i le o di costnn 
t,eie il governo di Hanoi a ve 
mie a patti » 

Le prime inforniizioni sulla 
izione apeita oggi indie ino che 
ancori uni volta le itti se gè 
nerali degli USV stanno inchn 
do deluse Ilinno cominciato 
ieri e nei giorni scoisi i B Ì 2 
I quali hinno sg inciato sul ter 
n tono da «conquistai » mi 
g i n n di tonnellate di bombe 
Ix. squidnt j ie dei supeibombar 
dien sono arrivate a compien 
dorè sino a 10 leiei \ 1 fiat 
lempo e r i stalo appron i to un 
c,ic,intesco ponte aereo per il 
ti asporto delle tiuope A causa 
del fuoco delle unita p n i^taru, 
le qu ui avevino eviden mente 
deciso di sviluppare uni certa 

Dopo il soggiorno in Italia 

È TORNATA 
A PARIGI LA 

DELEGAZIONE 
DELLA RDV 

L a delegazione della RDV 
dire t ta da Xuan Thuy ministro 
e capo della delegazione della 
RDV alla Conferenza di Pai igi 
sul Viet Nam ha lasciato ieri 
1 I ta l ia dove ha soggiornato 
per alcuni giorni su invito del 
la sezione italiana della Con 
ferenza di Stoccolma Durante 
la sua visita in Italia la dele­
gazione si è incontrata con 
numerose foize politiche e sin 
dacal i I taliane e par t icolar 
men te U Par t i tu socialista il 
P S I U P , la CGIL e numerosi 
compagni della direzione del 
nostro Par t i to ti a cui 1 corri 
pagni Longo e Berlinguer 

Nel corso degli incontri col 
PCI U ministro Xuan Thuy ha 
infoi mato ampiamente la dire 
zione sulla lotta a t tuale del 
popolo vietnamita contro I ag 
gressione USA per 1 indipen 
denza nazionale e la l ibertà 
Egli ha sottolineato la gravi tà 
della situazione a t tuale in In 
docina c r ea t a dall ape i t a ag 
g iess ione degli USA e dei fan 
tocci di Saigon conti o I indi 
pendenza, la sovi arata 1 inte 
gr i tà terr i tor ia le e la neut ia i i 
tà della Cambogia Egli ha 
al t res ì denuncia to energica 
m e n t e la r ipresa dei bombar 
dament i amer ican i contro le 
piovincie di Quang Bmh e 
Ngé An nel Nord Vietnam e 
la sca la ta della g u e n a statu 
ni tense nel Laos In questa 
si tuazione ha det to il ministro 
Xuan Thuy il popolo vietnann 
ta è fe l inamente deciso a 
unirsi con 1 popoli di Indocina 
per ba t t e re 1 aggressione a m e 
n c a n a fino alla completa vit 
t o n a 

A nome del part i to 11 compa 
gno Longo ha r iconfermato alla 
delegazione della RDV I impe 
gno dei comunisti italiani a 
battei si ass ieme con tu t te le 
forze democrat iche e p rog ie s 
siste In un ampio movimento 
unitario per imporre al go­
verno italiano la sua dissocia 
/ ione dalla politica aggress iva 
del governo amer icano e per 
sv i luppare l 'azione di solida 
rieta pohtica e mate r ia le con 

i popoli dell Indocina in modo 
adeguato alla gravi tà della si 
tuazione D compagno Longo 
ha r ibadi to che il nost ro a p 
poggio alla causa vietnamita 
non è un semplice a t to di soli 
d a n e t à ma un momento es 
senziale della nostra politica 
nazionale e Internazionalista 
e ha nconfe rma to la volontà 
del PCI di d a r e un con lnou to 
e di promuovere iniziative 
adegua te perche tutti i paesi 
socialisti ì part i t i comunisti e 
tut te le forze ant impei ia l is le 
oppongano ali aggressione im 
pena l i s ta la loro unità di azio 
ne e il coordinamento della 
loro solidarietà 

D ministro Xuan T l u y ha 
r ingraziato caloi osamente il 
PCI e tut te le forze democra 
tiche per il sostegno e I azione 
di solidarietà con la giusta 
causa del popolo vietnamita 
n popolo vietnamita è convinto 
che il popolo Italiano con I 
popoli di tut to il mondo raffor 
zerà ul ter iormente la sua lotta 
per obbl igale gli Stati Uniti a 
cessa re 1 aggressione 

Mandato di 

cattura contiro 

Rap Brown 
NEW YORK 5 

Un mandato di cattura è stato 
spiccalo oggi conilo Rap Brown 
dal tnbunale di Clhcoa City nel 
Maryland dove il dirigente ne 
grò, accusato di « incitamento 
alla sommossa » doveva com 
pir i rc stamani Brown non si è 
presentato in tribunale Lgli è 
scomparso dall 8 rnai?o scorso 
giorno in cui due suoi collabo­
ratori furono uccisi dall espio 
sione di una canea di dina 
mite collocata nella loio auto 
mobile Gb avvocati di Brown 
dichiarano di non sapere dove 
si trova fi loro difebo che a 
loro avviso presentandosi in 
un tribunale del Mari land ri 
schia di essere assassinato 

L'annuncio dato a Pechino 

FORMATO 
DA SIHANUK 
UN GOVERNO 

DI LOTTA 
PECHINO 5 

Il legittimo capo dello stato 
cambogiano pi ìncipe Sihanuk 
ha annunciato oggi nel coi so 
di una conferenza stampa la 
formazione di un « governo rea 
le d unione nazionale t> Il gover 
no è stato costituito ne! coi so 
di un congiesso del « I I O I U L 
unito nazionale di Kampuche i 
(Cambogia) » di cui Sihanuk t 
stato proclamalo pi elidente 
Plinio riunistio del nuovo govei 
no è Penn Noulh che gì i ri 
copri questa carica nel passato 

Neil incontro con r giornalisti 
Sihanuk ha anche consegnato lo 
ro li testo di un proclama de! 
governo e del programma pò 
litico del Pronte unito Obietti 
vo de) goveino afleima il pio 
clama è 1) % unire tutto il pò 
polo per combattere conti o tut 
te le manovie e I ag^i e l i o n e 
degli imperialisti amene ini e 
rovesciare la dittatili a dei loro 
lacchè guidati da Lon N d S n k 
Matak » ?) t dopo la vittori ì 
completa costru7ione di una 
Cambogia pacifica indipt nden 
te neutrale democratica e prò 
spera » 

ti governo di Unione Na7Ìo 
naie e stato riconosciuto 1 ili i 
Cina la quale ha rotto tutti i 
lapporti con Phnom Penh ri 
tu andò il suo peisonale dalla 
capitale cambogiana II govei 
no cinese ha dichiarato U pn 
mo ministro Ciu Ln Lai in un 
messaggio a Sihanuk è convin 
to che il nuovo governo ed il 
popolo della Cambogia unita 
mente con 1 popoli vietnamita 
e laotiano e con altri popoli del 
mondo amanti dclh pace consc 
p iumino l i vi l toni fimlc nclli 
loio lotta contio idi U S \ e pei 
la s ilvc//a ni7ion< le 

n governo cambogiano di 
unione naziomle è to imilo da 
dodici iiKinbn Ministro degli 
esten è barin Chak t \ amba 
scialare al Cairo L ex amba 
sciatore ali OVU Hout bambaUt 
è riunisti o dei livori p ibhlici 
delle telecomunicazioni e della 
ncostru7ione II g t n e n l e Duong 
Sam 01 è ministio degli arma 
menti Penn Noulh consiglici e 
privato di Sihinuk è stato un 
bascii toie più volte ministro e 
capo del governo del i Cambo­
gia Penn Noutb è gì inde uffi 
ciule della Legion d onoie tran 
cose 

LJ governo secondo quanlo eb 
be ad anticipare tempo fa lo 
stesso Penn Noutb è foimato 

da tre gruppi i nazionalisti pro­
gressisti gli intellettuali lesi 
denti ali estero e ì diligenti del 
la resistenza so lahsta 

Sihanuk ha detto oggi che il 
nuovo g dimetto e stato formato 
conformemente alla costituzione 
Esso si chiama reale perchè 
la costituzione è monarchici e 
viene rispettata anche dai co 
munisti che finno parte del 
Ti onte unito Sihanuk ha poi ag 
giunto «Siamo già nusciti ad 
accerchiare Phnr n Penh e per 
questo Nixon ha lanciato te sue 
orde bai bare contro il nostro 
popolo Senza I intervento ame 
ricino non s u e m m o O#M I I JP 
chino ma già a Phnom Penh 
Non sappiamo quando ni iscne 
mo a liberare il noslio paese 
Eorse fra cinque dieci o venti 
anni Ma il Eionte unito nazro 
naie di Kampuchei (Cambogia) 
così come i nostn fratelli lao­
tiani e v iettimi li non indn ire:* 
ger ì Siamo risoluti a battei e 
1 imperialismo americano e ì 
suoi lacchè » 

Interrogito sui rapporti con 
I Unione Sovietica Sihanuk si 
è riferito alla drch ir i7ione di 
ieri di Kossighin dicendo « Non 
è st i lo incor i un i conosci mei 
to compi to mi un mc?/o rico­
noscimento e sono ottimista sul 
le nostio reli7ioni con 1 URSS» 

La Corea 

democratica 

« non può 

rimanere 

impassibile » 
P \ 0 \ O Y A \ G 5 

Il governo noid core ino ha 
du mi ilo uni dichinazionc nel 
la qu i l t si teglie che la He pub 
bhcd democratica e popolire di 
Coica «noti può nmanere ini 
passibile s di fronte ali invaso 
ne della Cambogi i e agli svi 
luppi Icll IL,Messi >nc a m e n t i 
na contio tutti i iopoh dell In 
docina 

te i i t tnz i pun i i di disimpe 
gii n s onte li ino itto s i 
ne i zoo i dt 11 x \nio e i pese i & 
eh in quell i del i lite o d ani 
t r i s pnmo bat to di imbogn 
oc tip ito d i n h L S \ e dai fin 
0 i di Stigoni e celle c u 

t u t condizioni del tempo gli 
eh otten lutino potuto s b u c a t o 
so a ino elei due bal tat ioni pie 
v li per oggi I pur i guippt 
che sono i uisciti i ptenden 
U n a si sono mimed itamente 
tiine* r i t i in at tesi d 11 i n n o 
dei mozzi corazzali l a t ittica 
dot, i imei (ani in Ca nbog 1 e 
or mai eh n i andai i \ ani 
sol t i rito inno avei dist ritto tut 
to lettet il mente tu'to con lo 
evidente obiettivo di t durre al 
n n in i ) le perd tt U S \ per non 
c re i l e ditficolli ulti n o n a 
\ i \ o n Questa « t e c n i c i » natii 
ralmoitc costa l i viti i centi 
naia di civili cambogiani e 
tosti im'e alla fuga decine di 
tn iglni i di ptofuglu ma %b 
anici cani non se no pteoccu 
pino 

t n esomp o di questi « tecn 
c i » L stato ofl •MIO oggi d i l l i 
«connu ita della citt r di Snoul 
ne Ih regione del cosiddetto 
* \mo » I i citta è s t i l i pn 
mi b o n b i t d i t i a tappeto con 
Iximbe d i 500 chilogi animi e 
oidiL,ni al « nipilrn •«> I izione 
di dimoi zione è s i i t i prose 
guita i terra dai c a i n armati 
ì quali si sono fitti s t u d i spi 
r indo a zero nel cnoie dell ibi 
(ito l u t t i gli abitanti "Otto 
stati c i s t ie ti ad i b b i n l o m i c 
li citt ì noti pei le piantagioni 
di gomma che la encomiato 
andan lo cosi ad ingrossile le 
file dei profughi e dei sen7i 
letto Ufficnh americani hanno 
detto di aver dov ito * spazzar 
v n » l i città, perche aviebbe 
olTetto «un ideile nascondiglio » 
alle forze partigi me Sembra 
che l i b u b i n opeii7ione s n 
stata due t t i personalmente d i l 
comandante m caio dello tmp 
pt US \ nel Vietn ìm genei ile 
Ahi ams 

Il cosiddetto <• q in rhe r gene 
n l e pai t igianos obiettvo pi n 
cipe dell igMessiono U S \ in 
t into non t si Uo incoia tio 
v ato II genei ale imei icario 
John Shoemaker i e gmslih 
c i ò con ì giornalisti dicendo 
the * essi u pi t t i ini) devono 
ivere un or^anizz i? otte molto 
d i s t i c a e molto mobile e non 
riusciamo id ig t , incnr l i & Do 
pò nove ami di a 'giesstone al 
Vietnam semini che ì conno 
danti U S \ non abbiano ancora 
appreso le regole prime della 
guei r i p i t t ig ani 

\ Phnom Penh è stato con 
feimito 1 ai rivo di 1 )00 mer 
cenati pagati od addestrili d i 
gli i m e n c i n i nel Vietnam Essi 
doviebbeio sostenere le tuippe 
del temine fattocelo che li inno 
preso 1 « abitudine % di darsi i l 
la fuga quando si ti ovario d 
fionle lile foize popolili 

\ o l \ le tmm del sud il ENI 
h i i t t icci lo oggi una t ienimi 
di bisi amenc ino e del tegime 
fantoccio t n le quali p a la 
seconda volta in t ic giorni 
quelli di Bien Iloa sede del 
quartier genei i le delle truppe 
del teg me fintocelo che hanno 
invaso a Cambogia Radio l i 
bei azione orgino del GRP ha 
annunciato l i scorsi not'o che 
« 1 offen iva des t a t e continua 
su tutti ì campi di battaglia & 
«Consolideremo h nostra auto 
n ta rivoluzionarli e sviluppe 
remo il nostro contro'lo dei vii 
laggi — ha aggiunto 1 emittente 
— allo scopo di f i r fallile i 
piani nemici di pacifici7ione e 
il progt imma di vietnamizza 
7ione $ 

Nel Laos unità de) fronte 
patriottico hanno fitto saltare 
un impor t i ne ponte i nord di 
V onliane ed hanno abbattuto un 
« Plnntom T> americano 

\ Saigon h polizia ha i t i l e 
cato h scoisi notte li pagoda 
centi ale « Quoc T u » uccidendo 
10 persone feiondone 70 ed <ar 
restandone 78 ! a pagoda e r i 
stata occupata l i cen t inn ì di 
giovani per coshlu rvi un cenilo 
per li gioventù 

TI pnmo min stro fanto ciò di 
Phnom Penh ha intinto tspi es­
so o^gi uffici ilmente la sua 
« soddt fi/ione e h sui « gra 
titud ne » a \ ixon pei 1 occupa 
7ione americana 

1 ambi senior tmoriemo nel 
Vietnam del •, id Hunl cr è 
paitito per Washington pei col 
loqui con Ni in e per deporre 
davanti i l h commissione esten 
del Senato 

If \\0\ 5 
I coni indo dille foize armate 

del Vii Inani settentrionale ha 
diffuso oggi una dichiarazione 
ri Ih q n l e annuncia che i boni 
bardali enti imene art sul l en i 
tono notd vietnamita sono iv 
venuti per qui l l ro giorni con 
secuttv a p u t i t e dal pr mo 
miccio Sono staio bombai date 
le prò tnce di Quang Bmh e 
\m"ie vn m Ih pano mcnJio 
mie di I paese 

Ronde di vano tipo sono ca 
d ito s i zone Donolose provo 
e andò la morte e il ferimento 
di par echio peisine fra cui 
vane loti ne e venti b imb ni 
T tedici aerei miei icani sono 
stati r ibat tut i e molti alti 
dionea n iti 

€ lut i questi a(h aggressivi 
— pio cime il comunicato — 
sono Avvenuti contemporanea 
mente ili spelta ae, tessione in 
Camho la CI impeiiahsti amo 
ncam tsano incoia molte cru 
deli e astute manovre pei prò 
l u n g m e ampliare la guena 
ma es i non potranno evitate 
il t ilhmcnto nel Vietn un del 
sud in Cambogia o nel Laos ^ 

Cambogia, distretto di Mimo! un carrista americano risponde al fuoco del patrioti cambogiani durante un attacco notturno 
ad una base mobile USA della colonna d'Invasione 

Emergono punti di contatto 
tra URSS e Cina sul Vietnam 

Notato con interesse il tono non polemico di Kossighin nei confronti di Pechino - Ma­
nifestazioni popolari in tutta l'URSS contro l'aggressione americana - Londra: il 

« Times » chiede la fine della guerra - Berlino: bombe contro l'Amerika Haus 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ 5 

Comi/i eh pi itest i conlio 1 ig 
giessione unt i le in i i b i Cini 
bogn e h npiesa (h\ boni 
b u d i n i tti contio il Vietumi 
del noid sono in toiso ut tutt i 
1 Unione Sov lotica 

I e paiole d oidi ut gli sti r 
scioni dicono «Veigogni ac,h 
aggicsson » «Giù le mini dal 
h C i m b o y i » I cloeumuiti ap 
piovati a conclusione delle m i 
nifesta/ioni dicotn che * 1 Unn 
ne Soviet e \ t d i l l i p n t e dt 
gh aggi editi» e the * soslent 
te il Vietumi il I ios e h 
Cambogia t un dovert micini 
zionahsla « lutti feh o ig in is tn 
dilettivi delle v m e oig in i7 / i 
/ioni socn' i si sono miniti J 
si st inno Munendo per p io t i s i 
le la loio posizione I snidi 
tal i il Komsomo il Corniti o 
delle donn** il cosmonauti l i 
ov a nome dell Vssom/ione 

pei I a tmei /n I n 1 Unione So 
vietie i e il Vietn ini hanno in 
vn to telogiantmi alle o rgmi / 
za/ioni pai tllele vietnamite 

I giornib pubblio mo stamat 
lina il testo integtalc de lh con 
re ien / i s tampi t en i t i ieri d i 
Kossighin II contenuto del do 
dimenio dice e h m unente che 
intpot tanti iniziative sono in 
piobimirrn per sostenete t pe 
poh vietnuniti agf-icditi e fcr 
mare gli i gg i i s son Queste mi 
zialtve non sono stale lese no 
te ma licitile fi ni della di 
d i lu iz ion i , e ilcune t sposle 
fomite, d i Kossighin n giorni 
listi pei mettono di in ev edei e 
sui d i o n su q inb linee si 
muovei i nei piossmu gioì ni 

I Unione Sovietica 
Intinto si può n o t u e che uni 

ini/nliv i politico diplomatici di 
glosso tospito t s t i la annuii 
c u l t dallo stesse Kossitliin 
si li i t t i dell tpptl o « itji s t i 
ti e ai popoli •> peitbt f i c c n 
no sentilo li loio vote inolino 
gli iLMCSson e ami l i ) i popoli 
mdotiiK si \ e l l ì I\K hi n i/ionc 
del M ^ c n o sov tetti o vi t pò 
uni p n l e intli e s l i un 
poi! tute sul i i e t t ^ l i ni 
II i f loi /a ie l i compiti / /a di 
tutte, le foize sue ili le inli ini 
pcn ihs te e paciltelu nelh lot 
la contio 1 igLUSsoic $ il che 
st min i indie ne t h t vi poli t 
esscie uni mi /n t v i specitit i 
oppui < una ìdes on sov rei rei 
i d ini/iitive ove ntuilriKiitt 
pioposte d i l i t i ! t iventi h 
'-copo di ie ili// n e il mas imo 
ai uni i d i/iom pei I ti fiori 
te ali aj,gi e^sioi t 

l«i silu i/iotu per qu I che 
i iL.ii il da questo ^letifico P ' ° 
bit m ì sembr a as^ n pi i I ivo 
ttvole < \\i ptt il p i s i lo e in 
p n le indi nuov i D i un 11 
lo e e I un i d I/IOIH che si 
sta le t l i /z indo \ lu t i lo poi 
tico e milM u o fi ì i lio pop )h 
indocinesi ti ili alito e l u i i 
me t iti ti ì di i tol si i n u 
muti it in ì ehi l i pt i )i i n i 
ti mondo 

limi iiit il piobl m i ti i r ìp 
porli L is ( . i n clic L,I i i (vi 
denit mt nli un r oh ì n ìm 
poti iute l iss n s multe ilivo 
— i pit i t tk eli is t Uni i 
politici ehi u n illi ni in 
do qiu sto I t int Kos mi [ i on 
solo non abbi i u n i i< t ì pò 
Icmici n i tbbi i i I v Po In 
import in/1 dt 111 in i u i/i m 
ullic i ile t n s( M I I tmooLj i 
e ibbia poi mattif si ito con 
c l inn TI \ the e ni" / it d( I 
t i n t i no s )V iti ito J D P H I U f. i 
sfoi l pe Lumiere i lh noi 
mah/zu ione dei t i i po i t i ton 
h hPC 

Se si e nfrontano r docti tu n 
ti ullie i t s v d i i e i <= 
si può a e\olment on t U n e 

Un'eloquente vignetta pubblicata dalla « New York Herald 
Tribune » 

si del testo the numeiost e 
gnifie itivi sono i punti di 
sta un 'o th i 01 giudizio sulla 
v ictnim / / i/ione de! conf ilio 
sul colj o di s t i lo in C unito 
già sulla conferenza d n popò 
li di Indocili i ccc ) Uà p u l e 
tincse non peto nelh dichn 
iazione ufficiale mi q i i l the 
MOino p u m i in un irticolo di 
Nuov i Ciri i si ei i cei Uo di 
polemizzile coi sovuliei alti i 
buendo ad essi I intenzione eli 
piomuovere una nuova confo 
lonzi eh t inevii m i iei sen 
zi peto illiul K Uh vote Ini 
e n t i da Pechino RossiL, un In 
nett imen e sn» ntilo I allei ni i 
/toni die indo che < atlrs n e 
1 oi i dell i/ione non de k cor 
ti tcti/e » 

Vi sono peicto condizioni imo 
ve che pos ono I i o m o intese 
mthe p i r / n i per I unit i di 
a/iont alili impili disi i ed ì fil 
ti dimosli ino t he lUmoie So 
vietici si muove in questi di 
lezione inclu se li polemici 
inli d i r i non t nipoti scom 
p n s i del lutto d i l l i si impi 

P n indo di l l i esnien/i og 
f. elliv i ii nei eu» i l i n jJi ani 
li il V leln un de pò I Ulaigi 
mento dtl conflitto ali intti i 
Indottili Iv issmlun hi fitto e i 
p t t t h t di e Mimi MIIO allo sin 
dio e t i l t s it inno toritei l Uc 
e in h 'ÌDV Min iniziative 
s in ) s i ui imi nU in t inli 11 

h[ i l i nin ) l i ) 
UH i sii n / i i \ i a 
Its i IKII U i/i ne 

K ) i 1 in 11 ti v si 
I P< 
I Ih 

Siili 
et li n 
nipti i no 

K) u bui nspot d tn th u L,IOI 
nabsti h i t i n n i t o cht qucMe 
-s oiti I ini i p se no i n,u u 
I u t 1 in t i pi hlc m i di t i ip 
poi ti e in li SI Hi Liuti t la 
p ss I i ( i sic s i di Mini *iic 
id u t udì in tu p u / r i l i sul 
pi ihkmi I unpio dt ti ri 
du/iot e dt le inni fluiti iti e 
in dist is i me iti questi gioliti 
i V idilli 

I u L ni i i n H di Ivi siLiim 
a ques o tj,uaido t t lwv t ro 

m i 

sv tluppo 
onn i h 

Ut 1 d i 
d ce d t 

lesi IZKI 
liolilK i aj f icssiv i I d i 

Uniti * il i o\( ino sov idi 
le coi» Itisioni die M 

tnconfui abile -lAlh base di 
ogni ( ait itivi — In dello — 
ci deve essete un min mo di 
leeipinci f due hi Ma che Itdu 
c u t possibile aveie nei ton 
fioriti di chi calpesta i t ia t t i t i 
e nniiega gli unprgm pi osi > * 

Indile e iss n piobabile t he 
nelle pi ossimi oie il governo 
soviclico riconosci indie fot 
nnlnitii te ernie unito governo 
legittimo del i Lni ib t i tn quel 

10 costituitosi a Pechino il 
1 1 magj-,1 Ì \ toncius one di I 
cotiMcsso del Pi onte l info del 
li Camiiogi i i pn stallilo da 
Peti \ u t kossidi ti iv t v a lei i 
anticipilo l i ditisiont dicendo 
che * il go et no «ov ittico I R Ò 
nosec il boveino delh Cimbo 
t,i i neuti ile non quello de lh 
giteti i * 

Adriano Guerra 

Dal nostro corrispondente 
HI HI INO ) 

\I< ntu ^t in pìi te li h stani 
pi tuli e t orctdi utili cont imi 
id espilimi e tit U infuni i/io 
ni e nei cimmentt giud zi enti 
ci s ili miei vi nto ime i t ino in 
Cambile, ì in quas tutte e cit 
11 univeiMl li e dt la Hepn ihh 
c i lutei ile tcdesci s piotili 
i n i s ne di niaiiifesl i/ioni t,io 
vinili di p i o k s l i conno l e s in i 
dn si delli politici aug ss v a 
dell imp t il <=mo imei a 11 nel 

uil est i i! i 
\ 11 p in» ti di t imin 

un t mpp i d u n un t e d i 
q u h sui ) si i| p n t i d iti 

t U l i l h p i l i /n hi t ut ito ii 
net udì in in s KIIO di piot st i 

pu 1 ini i ve no imi iIL i io in 
( imbogin 1 Vm nk i 111 i di 
B limo Ovest Conlio I td tu io 
sono si ite 1 mei tu plein barn 
In m ilolov ti» ha u n un mt i 
t ins tuli le t i 11 i veli Ut t 

i poi t i I i -,i( u 1 t i mi iii^i 
ono st iti m t ti i v i lu t i l 

\ Colonn 1 n n t o l nle su 
Vh n ( i i t t i iu i m Utn centri 
univu sii u n u n n o Ino} o vt 
tu di toni zi i nnntftst t/iont 
i r m n z/Ui d ili Vs unz ion i stu 
denti sca sonali!-mn U n con 
1 \de om e 1 a tpa t 1 d d gin i 
po gov in le - topu t iena s> e del 

la giovenlu ope tan soci disti te 
desci l e Ite oigmiz/az n h in 
no linci ito un ippello mi (J n l e 
si sostiene pos iivamnite d a 
1 litio 1 inltn/u i e del e i na l i l e 
io Riandt di r i u 1 H m iggio in 
occasiono del > annivetsirio 
delh disfatti n i/ist i una di 
ehnia / ione dinm/i il Blinde 
^tig e si invita il cuieelheie a 
pi endei e posizione in questa 
cu costanza pei una politica che 
compia passi decl ivi veiso la 
pace condannando 1 aggiessione 
imene u n e i iconoscopio do 
)uie h RDT 

Franco Fabiani 
e » * 

Dal nostro corrispondente 
IOVDKV 5 

I oile condanni degli USV ai 
Commi ,] loidet della smisti a 
hbuns ta onoievolc Michael 
1 oot h i duiamcnte i lUeeUo 
I invasione della Cambogia la 
violazione de lh neut tahl i le 
fatltmenUn pi emesso sii itegi 
che e le pento)os ( imphciziom 
politiche dell opei azione amen 
f i n i V lool hinno ri t to eco 
molli a l tn p n h m e n l i n h b u n 
sti e ìibei ih Nil fiattentixi i 
giornali della sera londinesi fan 
no titoli cubilah sulla « m o l l a 
m Allietici i e so.tolmeaiio « i 
din singumosi conflitti h Cam 
bogn e le umvetsit i » Mh 1( 

ca aggiessione m i h t n e m Indo 
Cini si actompagni I msi risiti 
\ÌO enzi poliziesca in p a i n i \AZ 
quattio giovani vilume dell Ohio 
hanno piodotto uni piofondt un 
piessione siili opinione pubM ea 
inglese lì gov( ino l ibunMa 
(pei bocca d \\ 'son e del mi 
mslio degli 1 st n Stevv u t ) ha 
ccicato di recidei si intoi l iete 
di questi sentimenti ed ha pre 
so le distanze d i l l i icccnle 
scolta bellici amcnoani 1 di 
ng nti labui isti hinno tu l iavn 
evitilo la disippiovizioiK aptn 
II hmitindosi n nc l inmiK nel 
coi so (U\ d ib i tmo ti Comuni 
li necessiti di mtensidciio gh 
sfoi zi dip'onntici al tuie di ga 
n n l i e la n e u h i h t i tambo 
g i n n 

I i t tc^gnni i i o de h stampa 
inglese tontinni fiati into ad es 
soie mollo etilico Dubbi e cri 
t d ie sono n f lo i z i t i dalle pun 
genh lassogm Millo invasione 
in Cimbogn e spili pioti s i i m 
Vmeiua d ie valgono m a d i a t e 

quol idnnmitnl i sui vari t a t t i 
li televisivi II Imi* oggi s u i 
Y * N"viii noi può i v a Ut ni 
dubbio t u t a h l l / l 0 l , ([ , 
s in avventili i c i m b o g n n t s n 
pttsso i p i e t amia d i t in 
quelli dd l ah ) c i npo ( ,i al 
ioni dell Vm r i t i h i n m d u o 
voce Ula i on prcoeuip i /nne 
leu koss-igln In i m p u n t o a 
\ i \ o n il pni s w i o di J i mimo 
"unenti 1 Minino p i n - m 
cht \ i \ o n s u i i d u i smipn p u 
n<.\ -mo v z o o di uni ^KWA 
inni le v 

« In pi iti i d t l u / , „„ „ 
- ni ivi in i dt \ \nii stirino 
d n i ind ISI p u vi n di i m i n 

to si pi ns iv \ Qui ilo d n iinp*n 
SILI set gh in ni di 11 Vtiut i i 
h put ì i chi l i nuovi t mie i 
non s n semi li a iu t i t i uni di 
v LI suino mi un d i n i o muta 
minto di po tiet * Su que to 
minto il giudi o i molto s c i n o 
* M uno \ u n n i mditt to \\ tipo 
I «in i n ton U l i d i l ihnsoi \ 

ut» sti Utg i londit t sui eoiM 
eli d i l l i CI V < un (onfhtto i 
tui viene d n oi Ì unt più h i 
i i dimensioni noi il u i > 1| i^ 
»i( v chiedi t u « h spuli urne 
ini n c a m iti L tmhoM i sia 11 
qu id i t ì al più ptesto posubil» » 

Antonio Bionda 
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